
 

CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
Libero Consorzio Comunale di Trapani 



Deliberazione del Consiglio Comunale n. 41 
 

 

OGGETTO:  Variazioni agli stanziamenti di bilancio previsti nell’esercizio finanziario 2020. 

Ratifica, ai sensi dell’art. 175, comma 4, del T.U.E.L. da parte del Consiglio 

Comunale. 

 

 

L'anno duemilaventi  il giorno ventisei del mese di agosto  dalle ore 10,35 in poi in  Castelvetrano e   nella 

Sala delle adunanze consiliari, presso l’Auditorium “G. B. Ferrigno” del Centro Culturale polivalente 

“Giuseppe Basile”, sito in Piazza Escrivà, si è riunito, su invito del Presidente del Consiglio Comunale 

dell’11/08/2020 n. 32648, notificato a norma di legge, il Consiglio Comunale. 

Presiede l'adunanza il  Presidente Avv. Patrick CIRRINCIONE. 

Partecipa il Vice Segretario Generale del Comune Dott.ssa Rosalia MAZZARA.. 

Presenziano ai lavori, ai sensi dell’art. 20, comma 3, L.R. 7/92, il Sindaco Dott. Enzo Alfano e l’Ass. Barresi.  

Fatto l'appello nominale, risultano presenti n. 23 consiglieri su n. 24 assegnati e su n. 24 in carica. 

 

n. CONSIGLIERI pres. Ass. n. CONSIGLIERI pres. ass. 

1 MARTIRE Calogero X  13 ABRIGNANI Angelina X  

2 VIOLA Vincenza X  14 CRAPAROTTA Marcello X  

3 STUPPIA Salvatore X  15 DITTA Rossana X  

4 CURIALE Giuseppe X  16 MANUZZA Antonino X  

5 MANDINA Angela X  17 VIRZI’ Biagio X  

6 CIRRINCIONE Patrick X  18 GIANCANA Antonio X  

7 FOSCARI Filippo X  19 CALDARERA Gaetano X  

8 DI BELLA Monica X  20 COPPOLA Giuseppa X  

9 MALTESE Ignazio X  21 BONASORO Maurizio  X 

10 CAMPAGNA Marco X  22 LIVRERI Anna Maria X  

11 MILAZZO Rosalia X  23 CORLETO Anna X  

12 CASABLANCA Francesco X  24 VENTO Francesco X  

 

La seduta è pubblica ed in prima convocazione. 

Il Presidente, ritenuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in trattazione il seguente 

punto avente per oggetto: come sopra. 

  



 

Il Presidente pone in trattazione il punto 2) posto all’O.d.G.“ Variazioni agli stanziamenti di bilancio 

previsti nell’esercizio finanziario 2020. Ratifica, ai sensi dell’art. 175, comma 4, del T.U.E.L. da 

parte del Consiglio Comunale”, dà lettura della proposta di deliberazione, munita dei pareri 

favorevoli in ordine alla regolarità tecnica ed alla correttezza dell’azione amministrativa e contabile 

(All. A),  della nota prot. n. 1598/Urb. del 08/06/2020 a firma del Responsabile della Direzione VII, 

Ing Danilo La Rocca (All. B), del Verbale n. 14 del 31 luglio 2020, reso dal Collegio dei Revisori 

(All. C), della Deliberazione della G. M. n. 115 del 01/07/2020 (All. D) e invita il Presidente della 

III^ C.C.P., Consigliere Curiale a dare lettura dell’estratto del verbale della III^ C.C.P.  (depositato 

agli atti di ufficio) e ad illustrare i lavori della Commissione medesima. 

CURIALE: Ringrazia amministrazione e burocrati. 

Riguardo il contenuto dell’atto deliberativo il parere espresso dalla Commissione è stato favorevole, 

anche se con alcune astensioni 

- Lavoro subordinato  VV.UU: per un periodo precedente giustificato dalla circostanza che lo 

Stato era intervenuto con somme insufficienti, ma l’Ente era autorizzato  ad utilizzare le 

proprie somme. 

- PAESC (€ 21338,20) somme necessarie per attività di progettazione per conferire incarico ad 

Energy manager per tre anni. Segue discussione con Di Como e La Rocca in ordine 

all’urgenza. La figura dell’Energy manager consentirebbe con l’attività di programmazione di 

potere attingere a fondi Europei per l’espletamento delle attività istituzionali. La nomina 

diventa un atto necessario. 

- Il Presidente ringrazia e si passa alla discussione viene data parola alla Consigliera Ditta 

DITTA: Ricorda che durante i lavori della Commissione si è astenuta, ritiene che non ci sia nulla da 

eccepire sull’iter seguito in questa fattispecie.  

Chiede che comunque la procedura utilizzata, prevista dall’art. 175, comma 4, non diventi una regola, 

ma che venga applicato solo in caso di necessità. 

Interviene il Consigliere Curiale. 

CURIALE: Specifica che se si fosse seguita la procedura ordinaria ci sarebbero state delle 

conseguenze. Fa riferimento all’intervento della Consigliera Di Bella, vuole ringraziare l’Ing. La 

Rocca per il lavoro svolto, avviato sin dal Giugno 2020 ( il Decreto risale però all’ottobre 2019). 

Il Responsabile ha in ogni caso manifestato le grandi difficoltà per dialogare con l’Assessorato 

Regionale all’Energia. Lamenta l’assenza dell’Assessore Oddo, che dovrebbe garantire i 

collegamenti fra le istituzioni. 

Chiede che la delega venga assessoriale conferita a persone del territorio, stante il perdurare 

dell’assenza dell’Assessore Oddo, anche con riferimento alle attività della Giunta. 

DI BELLA: ritiene utile sentire il Responsabile della VII Direzione in ordine all’urgenza 

rappresentata per la nomina dell’Energy Manager, precisando anche quali siano i progetti da fare. 

VIRZI’: Precisa di avere l’impressione di ritornare su argomenti già precedentemente discussi. 

Rammenta che mentre per lo straordinario dei VV.UU. in sede di Commissione non c’erano stati 

problemi, per l’Energy Manager qualche problema c’era stato.  

Ribadisce che sembra di essere tornati indietro. “Ho chiesto un percorso di unione di grandi idee, in 

nome dell’efficienza”. Sottolinea, l’importanza della figura dell’Energy Manager. Ricorda le attività 

svolte dalla VII Direzione, affermando che la nomina dell’Energy Manager diventa urgente e 

necessaria per potere accedere ai Fondi Europei.  

Ricorda che la Giunta ha accolto l’urgenza “domestica” rappresentata dagli uffici.  

CASABLANCA: interviene per rassicurare il Vice Sindaco. Suggerisce che le giustificazioni per due 

variazioni che avrebbero dovuto essere presentate per iscritto, in quanto nascono da esigenze e 

urgenze di natura diversa.  

In ogni caso occorre tenere presente che la Commissione ha esitato favorevolmente la proposta. 

CAMPAGNA: E’ d’accordo sull’excursus storico ricordato dal Vice Sindaco a proposito del PAESC. 

L’urgenza è dettata da esigenze di natura economica e non di contenuto. Lamenta che la 1^ C.C.P. 

non è stata investita della questione Energy Manager. Si chiede attenzione da parte dell’A.C.. 

Sottolinea la necessità del confronto. 



 

MARTIRE: E’ dell’opinione che occorre un confronto fra l’A.C. e i tecnici. Da un lato l’argomento 

si propina come urgente, dall’altro manca la presenza dell’Assessore di riferimento.  

Lamenta la totale assenza dell’Assessore Oddo. Rileva che oggi senza la presenza dei Consiglieri di 

opposizione non ci sarebbe stata alcuna attività. 

ING. DANILO LA ROCCA:  L’urgenza non è legata al PAESC ma è legata alla presenza della 

figura dell’Energy Manager per potere accedere ai finanziamenti Europei. 

E’ una figura prevista per legge, necessaria in considerazione delle dimensioni della città. 

L’Energy Manager espleta analisi e monitoraggio consumi energetici della città, effettua la 

programmazione e la formazione (parere tecnico sui progetti energetici). Tocca i progetti Agenda 

Urbana (Pubblica Illuminazione zona belvedere- semafori – progetti diretti a ridurre consumi 

energetici). 

Esce Stuppia, presenti n. 22. 

IL PRESIDENTE 

Nessun altro avendo chiesto di intervenire, il Presidente mette in votazione, per appello nominale chiesto dal 

Consigliere Curiale  la proposta di deliberazione 

Quindi 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Ad unanimità di voti resi, per appello nominale (all. E), da n. 22 consiglieri presenti; 

A P P R O V A 

L’atto deliberativo: “Variazioni agli stanziamenti di bilancio previsti nell’esercizio finanziario 2020. 

Ratifica, ai sensi dell’art. 175, comma 4, del T.U.E.L. da parte del Consiglio Comunale”. 

Il Presidente mette a votazione l’immediata esecutività dell’atto deliberativo in oggetto, chiesta dal 

Consigliere Foscari, per alzata e seduta,  

Quindi 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Ad unanimità di voti resi per alzata e seduta  da n. 22 consiglieri presenti e votanti; 

A P P R O V A 

l’immediata esecutività dell’atto. 

 

 

  



Del che il presente processo verbale che viene come segue firmato, salvo lettura e approvazione 

da parte del Consiglio Comunale. 

 

IL  PRESIDENTE 

 F. to Patrick CIRRINCIONE 

 

 Il Consigliere Anziano Il Vice Segretario Generale 

         F.to Vincenza VIOLA                                                              F.to Dott.ssa Rosalia Mazzara 

 

 

 

 
 

DICHIARATA  IMMEDIATAMENTE   ESECUTIVA 

 

ai sensi  dell’art.   12    comma 2°   della L.R. 44/91 

 

Castelvetrano, lì 26/08/2020 

 

 

 

                      IL VICE SEGRETARIO GENERALE 

 

                         F.to Dott.ssa Rosalia Mazzara         
          
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione 

del messo comunale, che la presente deliberazione è stata 

pubblicata all’Albo Pretorio 

dal ________________ al __________________ 

 

Castelvetrano, lì__________________________ 

 

IL MESSO COMUNALE 

 

_________________________ 

 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 

 ____________________________ 

 
 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

 

Si certifica che la  presente deliberazione è divenuta esecutiva il ___________________dopo il 10° giorno dalla 

relativa pubblicazione, ai sensi dell’art. 12, comma 1°, della L.R. 44/91. 

 

 

                                                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE    

 

                                                                                                 __________________________________ 

 

 

 



 

 

CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
        Libero Consorzio Comunale di Trapani 
 

 
DIREZIONE VIII 
 

 

 

    PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

OGGETTO: Variazione agli stanziamenti di bilancio 

previsti nell’esercizio finanziario 2020. Ratifica, ai 

sensi dell’art. 175, comma 4, del T.U.E.L. da parte 

del Consiglio Comunale. 
 

 

Esaminata ed approvata dal Consiglio 
Comunale nella seduta del 
del 26 Agosto 2020 
 
con deliberazione n. 41 
 
Dichiara immediata esecutiva ai sensi 
dell’art.12 co.2° della L.R. 44/91: 
 

NO 
         X    SI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lì________________                                    Lì 07/08/2020 

 

 
      L’ASSESSORE RELATORE                                    L’UFFICIO PROPONENTE 

 

  

___________________________               F.to Dott. Andrea Antonino Di Como 

 

 

 
 

 
 

 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO 

Per quanto concerne la regolarità tecnica  ed in 

ordine alla regolarità e alla correttezza dell’azione 

amministrativa esprime parere: 

_FAVOREVOLE____________________________________ 

 Data 07/08/2020           F.to  IL RESPONSABILE 
                                Dott. Andrea Antonino Di Como 

                                       
 

 

IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA 
Per quanto concerne la regolarità contabile 
esprime parere: 
 
FAVOREVOLE____________________________________ 

 

 Data 07/08/2020           F.to  IL RESPONSABILE 
                                Dott. Andrea Antonino Di Como 
 

 
 
 

IMPUTAZIONE DELLA SPESA 
 

SOMMA DA IMPEGNARE CON LA PRESENTE 

PROPOSTA     €. ______________________ 
 

 AL CAP.___________ IPR  N._____________________ 
 

  Data,_________________ 

                                             

                                              IL RESPONSABILE DEL  

                                     SERVIZIO FINANZIARIO 

 

 

 

 

 

 

 

All. A



 

 

IL RESPONSABILE DELLA VIII DIREZIONE 

 

(Dott. Andrea Antonino Di Como) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

All. A



IL RESPONSABILE DELLA DIREZIONE VIII 

PRESO ATTO che. con deliberazione della Commissione Straordinaria, adottata con i poteri del 
Consiglio Comunale,  n. 5 del 15.02.2019 è stato dichiaralo il dissesto finanziario dell'ente; 

CHE con deliberazione n. 7 del 21.01.2020 il Consiglio Comunale ha approvato l'ipotesi di 
bilancio stabilmente riequilibrato 2018/2020; 

APPURATO che l'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato 2018/2020 è, ai sensi dell’art. 261 

del TUEL, in istruttoria presso la Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali istituita 

presso il Ministero dell'Interno; 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato dichiarato, 

per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 

all'emergenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

VISTO il decreto legge 23.2.2020, n. 6, convertito, con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020 n. 
13, che contiene le prime misure di contenimento e di gestione dell'emergenza epidemiologica 
da COVID-19; 

VISTO il comma 1, dell'art. 115 del Decreto-Legge 37 marzo 2020, n. 18 recante "Misure di 

potenziamento del Servizio Sanitario Nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e 

imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19" che, testualmente, recita: 

"(Straordinario polizia locale) 1. Per l'anno 2020, le risorse destinate al finanziamento delle 

prestazioni di lavoro straordinario del personale della polizia locale dei comuni, delle province e 
delle citta' metropolitane direttamente impegnato per le esigenze conseguenti ai provvedimenti di 
contenimento del fenomeno epidemiologico da COVID-19, e limitatamente alla durata dell'efficacia 
delle disposizioni attuative adottate ((ai sensi dell'articolo)) 3, comma 1, del decreto-legge 23 
febbraio 2020 n. 6 ((convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e dell'articolo 
2, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19)), non sono soggette ai limiti del trattamento  
accessorio previsti dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.75, fermo 
restando il rispetto dell'equilibrio di bilancio"; 

PRESO ATTO che il Responsabile della X Direzione - Polizia Municipale, ha richiesto, per il mese 

dì  luglio, di impegnare l'importo di € 12.051,90 necessario a garantire i controlli derivanti 

dall'emergenza epidemiologica in atto; 

VISTO il Decreto del Dirigente Generale dell'Assessorato Regionale dell'Energia e dei Servizi di 

Pubblica Utilità- Dipartimento Regionale dell'Energia n. 1211 del 14.10.2019, con il quale vengono 
assegnate le risorse per la redazione del "PAESC"; 

VISTA la nota prot. n. 1598/VIIDir. dell'8.06.2020 con la quale il Responsabile della Direzione VII 
evidenzia la necessità e l'urgenza di nominare. l'Energy Manager i cui compensi sono finanziati con  
le risorse assegnate con il D.D.G. sopracitato; 

PRESO ATTO che, sulla base delle assegnazioni delle risorse derivanti dalle norme, delibere e 
decreti sopradescritti è necessario apportare agli stanziamenti previsti nell'esercizio finanziario 
2020 le necessarie variazioni, sia nella parte entrata che nella parte spesa, affinchè le risorse in 
oggetto vengano utilizzate per le specifiche finalità cui sono destinate; 

All. A



VISTO l'art. 175, comma 4, del T.U.E.L. che, testualmente, recita: "Ai sensi dell'articolo 42 le 
variazioni di bilancio possono essere adottate dall'organo esecutivo in via d'urgenza 

opportunamente motivata, salvo ratifica, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare entro 
i sessanta giorni seguenti e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non 
sia scaduto il predetto termine"; 

VISTA la deliberazione della Giunta Municipale n. 115 dell'1.07.2020 i..e., con la quale sono state 

approvate, ai sensi della norma evidenziata al superiore punto, le variazioni in oggetto; 

PRESO ATTO che, per quanto sopraesposto, è necessario ratificare, da parte del Consiglio 
Comunale,   le variazioni approvate  dalla Giunta Municipale  con deliberazione  n.  115 
dell'1.07.2020; 

VISTI i prospetti contabili (Allegati sub "A" e sub "B") che si allegano alla presente deliberazione 
per farne parte integrante e sostanziale dal quale si evidenziano le variazioni da apportare agli 
stanziamenti previsti nell'esercizio finanziario 2020 dell'ipotesi di bilancio stabilmente 
riequilibrato 2018/2020; 

VISTI i pareri rilasciati per i profili dì regolarità tecnica e per i profili di regolarità contabile; 

VISTO il parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori con verbale n. 14 del 31.07.2020; 

VISTO l'art. 250, comma 2, del T.U.E.L.; 

PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE 

per le motivazioni esposte in premessa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte; 

1) di ratificare, ai sensi dell'alt. 175, comma 4, del T.U.E.L., le variazioni apportate con 
deliberazione della Giunta Municipale n. 115 dell'1.07.2020 agli stanziamenti previsti 
nell'esercizio finanziario 2020 dell'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato 2018/2020, 
riportate nei prospetti  contabili (Allegati sub "A" e sub "B") che si allegano alla presente 

deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

2) di dare atto che le risorse oggetto della presente variazione sono assoggettate ai vincoli di 

impignorabilità di cui all'art. 159 del TUEL; 

3) di dare atto che con la presente variazione vengono mantenuti gli equilibri di bilancio ed il 

rispetto dei principi del pareggio dello stesso; 

4) di dare atto che la ratifica delle variazioni oggetto della presente deliberazione comporta 

la consequenziale modifica del D.U.P. 2018/2020; 

5) di trasmettere la presente deliberazione al Ministero dell'Interno - Direzione Centrale per la 

Finanza Locale e di notificarla al Tesoriere Comunale; 

6) di pubblicare la presente deliberazione all'Albo Pretorio e sul sito istituzionale dell'Ente - 

Sezione "Amministrazione trasparente"; 

7) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'alt. 12, 
comma 2, della L.R. n. 44/1991. 

 

All. A



Prospetto allegato A/1 alla Variazione Provvisoria gruppo 2

VARIAZIONI DI BILANCIO ANNO 2020

Maggiori ENTRATE accertate rispetto agli stanziamenti del bilancio

Titolo
Tip.Cat.

Descrizione Somma prevista Maggiori entrate Stanziamento
risultante

1

4.300.1000 Altri trasferimenti in conto capitale da
amministrazioni pubbliche

                0,00           21.338,20           21.338,20

TOTALE                 0,00           21.338,20           21.338,20

ALLEGATO A

All. A

F.to A. Di Como



Prospetto allegato A/3 alla Variazione Provvisoria gruppo 2

VARIAZIONI DI BILANCIO ANNO 2020

Maggiori SPESE accertate rispetto agli stanziamenti del bilancio

Miss.Prog.
Titolo

Descrizione Somma prevista Maggiori spese Stanziamento
risultante

2

01.11.1 SPESE CORRENTI Altri Servizi Generali            69.156,00           12.051,90           81.207,90

08.01.2 SPESE IN CONTO CAPITALE Urbanistica ed assetto
del territorio

                0,00           21.338,20           21.338,20

TOTALE            69.156,00           33.390,10          102.546,10

ALLEGATO A

All. A

F.to A. Di Como



Prospetto allegato A/4 alla Variazione Provvisoria gruppo 2

VARIAZIONI DI BILANCIO ANNO 2020

Minori SPESE accertate rispetto agli stanziamenti del bilancio

Miss.Prog.
Titolo

Descrizione Somma prevista Minori spese Stanziamento
risultante

3

01.06.1 SPESE CORRENTI Ufficio Tecnico           133.000,00           12.051,90          120.948,10

TOTALE           133.000,00           12.051,90          120.948,10

ALLEGATO A

All. A

F.to A. Di Como



Prospetto riepilogativo relativo alla Variazione Provvisoria gruppo 2

Descrizione 2020

Maggiori entrate (Allegato A/1)

Minori spese (Allegato A/4)

Maggiori spese (Allegato A/3)

Minori entrate (Allegato A/2)

           21.338,20

           12.051,90

           33.390,10

                0,00

Totale variazioni in aumento delle entrate

e diminuzioni delle spese
           33.390,10

Totale variazioni in diminuzione delle entrate

e aumento delle spese
           33.390,10

4

ALLEGATO AAll. A

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE
DELLA DIREZIONE VIII

F.TO Andrea Antonino Di Como



COMUNE DI CASTELVETRANO
Prospetto allegato A/1 alla Variazione Provvisoria gruppo 2

VARIAZIONI DI PEG ANNO 2020

Maggiori ENTRATE accertate rispetto agli stanziamenti del bilancio

Codice Descrizione Somma prevista Maggiori entrate Stanziamento
risultante

1

1160.4 TRASFERIMENTI REGIONALI PER PROGETTAZIONE
4.300.0100

                0,00           21.338,20           21.338,20

TOTALE                 0,00           21.338,20           21.338,20

ALLEGATO B

All. A

F.to A. Di Como



COMUNE DI CASTELVETRANO
Prospetto allegato A/3 alla Variazione Provvisoria gruppo 2

VARIAZIONI DI PEG ANNO 2020

Maggiori SPESE accertate rispetto agli stanziamenti del bilancio

Codice Descrizione Somma prevista Maggiori spese Stanziamento
risultante

2

1840.13 SPESE PER LAVORO STRAORDINARIO
01.11.1.101

           29.156,00            9.000,00           38.156,00

1850.0 CONTRIBUTI PREVIDENZIALI  E ASSISTENZIALI A
CARICO DELL'ENTE SU F.E.S. E LAVORO STRAORDINARIO
E TRATTAMENTO ACCESSORIO DIRIGENTI

01.11.1.101

           29.000,00            2.286,90           31.286,90

2060.2 IRAP SU STRAORDINARIO, F.E.S. E TRA TTAMENTO
ECONOMICO ACCESSORIO DIRIG ENTI

01.11.1.102

           11.000,00              765,00           11.765,00

22490.3 PROGETTAZIONE
08.01.2.205

                0,00           21.338,20           21.338,20

TOTALE            69.156,00           33.390,10          102.546,10

ALLEGATO B

All. A

F.to A. Di Como



COMUNE DI CASTELVETRANO
Prospetto allegato A/4 alla Variazione Provvisoria gruppo 2

VARIAZIONI DI PEG ANNO 2020

Minori SPESE accertate rispetto agli stanziamenti del bilancio

Codice Descrizione Somma prevista Minori spese Stanziamento
risultante

3

1320.0 STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI  UFFICIO TECNICO
01.06.1.101

          133.000,00           12.051,90          120.948,10

TOTALE           133.000,00           12.051,90          120.948,10

ALLEGATO B

All. A

F.to A. Di Como



Prospetto riepilogativo relativo alla Variazione Provvisoria gruppo 2

Descrizione 2020

Maggiori entrate (Allegato A/1)

Minori spese (Allegato A/4)

Maggiori spese (Allegato A/3)

Minori entrate (Allegato A/2)

           21.338,20

           12.051,90

           33.390,10

                0,00

Totale variazioni in aumento delle entrate

e diminuzioni delle spese
           33.390,10

Totale variazioni in diminuzione delle entrate

e aumento delle spese
           33.390,10

4

ALLEGATO BAll. A

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE
DELLA DIREZIONE VIII

F.to Andrea Antonino Di Como



ALL. A



 

 

 

 

 

 
 

 

COMUNE DI CASTELVETRANO 
 
 
 
 
 

All. A



 

 

 
 
 

Presentazione 1 

Introduzione al d.u.p. e logica espositiva 2 
Linee programmatiche di mandato e gestione 3 

Sezione strategica 

SeS - Condizioni esterne 

Analisi strategica delle condizioni esterne 4 

Obiettivi generali individuati dal governo 5 

Popolazione e situazione demografica 6 
Territorio e pianificazione territoriale 8 

Strutture ed erogazione dei servizi 9 
Economia e sviluppo economico locale 10 

Sinergie e forme di programmazione negoziata 11 
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PRESENTAZIONE  

La sessione annuale che approva il bilancio 

rappresenta sempre l'occasione per fare il 

punto sulla strada già percorsa insieme e 

riaffermare, allo stesso tempo, la validità dei 

contenuti programmatici sottoscritti dalla 

maggioranza. Con questo documento, che è 

il più importante strumento di pianificazione 

annuale dell'attività dell’ente, l'ente pone le 

principali basi della programmazione e detta, 

all’inizio di ogni esercizio, le linee strategiche 

della propria azione di governo. In questo 

contesto, si procede ad individuare sia i 

programmi da realizzare che i reali obbiettivi 

da cogliere. Il tutto, avendo sempre presente 

le reali esigenze dei cittadini ma anche il 

volume limitato di risorse disponibili. 

Il punto di riferimento di questa Amministrazione, infatti, non può che  

essere la collettività locale, con le proprie necessità e le giuste aspettative 

di miglioramento. Tutto questo, proiettato in un orizzonte che è triennale. 

 
Questo documento, proprio perchè redatto in un modo che riteniamo sia 

moderno e di facile accesso, è sintomatico dello sforzo che stiamo 

sostenendo per stabilire un rapporto più diretto con i nostri interlocutori 

politici, istituzionali e sociali. Un confronto basato sulla chiarezza degli 

intenti e sulla reale comprensione delle linee guida a cui facciamo costante 

riferimento. Comunicare in modo semplice il risultato di questo impegno ci 

sembra il modo migliore per chiudere il cerchio e fornire uno strumento di 

conoscenza degli aspetti quantitativi e qualitativi dell'attività della nostra 

struttura. Il tutto, finalizzato a conseguire gli obiettivi che il mandato elettivo 

ha affidato alla responsabilità politica di questa Amministrazione. 

 
Il nostro auspicio è di poter fornire a chi legge, attraverso l’insieme delle 

informazioni riportate nel principale documento di programmazione, un 

quadro attendibile sul contenuto dell’azione amministrativa che l'intera 

struttura comunale, nel suo insieme, si accinge ad intraprendere. E questo, 

affinché ciascuno possa valutare fin d'ora la rispondenza degli obiettivi 

strategici dell'Amministrazione con i reali bisogni della nostra collettività. 

Il programma amministrativo presentato a suo tempo agli elettori, a partire 

dal quale è stata chiesta e poi ottenuta la fiducia, è quindi il metro con cui 

valutare il nostro operato. Se il programma di mandato dell'amministrazione 

rappresenta il vero punto di partenza, questo documento di pianificazione, 

suddiviso nelle componenti strategica e operativa, ne costituisce il naturale 

sviluppo. 

 
Non bisogna però dimenticare che il quadro economico in cui opera la 

pubblica amministrazione, e con essa il mondo degli enti locali, è alquanto 

complesso e lo scenario finanziario non offre certo facili opportunità. Ma le 

disposizioni contenute in questo bilancio di previsione sono il frutto di scelte 

impegnative e coraggiose, decisioni che ribadiscono la volontà di attuare gli 

obbiettivi strategici, mantenendo così molto forte l’impegno che deriva dalle 

responsabilità a suo tempo ricevute. 

 
 

Il Sindaco 
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INTRODUZIONE AL D.U.P. E LOGICA ESPOSITIVA  

Questo documento, oggetto di un'attenta valutazione da 
parte degli organi deliberanti, unisce in se la capacità 

politica di prefigurare finalità di ampio respiro con la 
necessità di dimensionare questi medesimi obiettivi alle 

reali risorse disponibili. E questo, cercando di ponderare  

le diverse implicazioni presenti nell'intervallo di tempo 
considerato dalla programmazione. Obiettivi e relative 

risorse, infatti, costituiscono due aspetti del medesimo 

problema. Ma non è facile pianificare l'attività quando 
l'esigenza di uscire dalla quotidianità si scontra con la 

difficoltà di delineare una strategia di medio periodo, 

spesso dominata da elementi di incertezza. Il contesto 
della finanza locale, con la definizione di competenze e 

risorse certe, è lontano dal possedere una configurazione 

che sia stabile nel contenuto e duratura nel tempo. 

Il contenuto di questo elaborato vuole riaffermare la capacità politica dell'amministrazione di agire in base a 

comportamenti chiari ed evidenti, e questo sia all'interno che all'esterno dell'ente. L'organo collegiale, chiamato ad 

approvare il principale documento di pianificazione dell'ente, ma anche il cittadino in qualità di utente finale dei servizi 
erogati, devono poter ritrovare all'interno del Documento unico di programmazione (DUP) le caratteristiche di una 

organizzazione che agisce per il conseguimento di obiettivi ben definiti. Questo elaborato, proprio per rispondere alla 

richiesta di chiarezza espositiva e di precisione nella presentazione, si compone di vari argomenti che formano un 

quadro significativo delle scelte che l'amministrazione intende intraprendere nell'intervallo di tempo considerato. 

 
Il documento unico di programmazione si suddivide in due sezioni, denominate Sezione strategica e Sezione operativa. 
La prima (SeS) sviluppa ed aggiorna con cadenza annuale le linee programmatiche di mandato e individua, in modo 

coerente con il quadro normativo, gli indirizzi strategici dell’ente. Nella sostanza, si tratta di adattare il programma 

originario definito nel momento di insediamento dell’amministrazione con le mutate esigenze. La  seconda  sezione 
(SeO) riprenderà invece le decisioni strategiche dell’ente per calibrarle in un'ottica più operativa, identificando così gli 

obiettivi associati a ciascuna missione e programma. Il tutto, individuando le risorse finanziarie, strumentali e umane. 

 
Venendo al contenuto, la prima parte della Sezione strategica, denominata "Condizioni esterne",  affronta  lo scenario 

in cui si innesca l’intervento dell’ente, un contesto dominato da esigenze di più ampio respiro, con direttive e vincoli 
imposti dal governo e un andamento demografico della popolazione inserito nella situazione del  territorio locale. Si  

tratta quindi di delineare sia il contesto ambientale che gli interlocutori istituzionali, e cioè il territorio  ed  i  partner 

pubblici e privati con cui l’ente interagisce per gestire talune problematiche di più vasto respiro. In questo ambito 
assumono importanza gli organismi gestionali a cui l’ente partecipa a vario titolo e gli accordi negoziali  raggiunti  con 

altri soggetti pubblici o privati per valorizzare il territorio, e cioè gli strumenti di programmazione negoziata. Questo 

iniziale approccio termina individuando i principali parametri di riferimento che saranno poi monitorati nel tempo. 

 
L’attenzione si sposterà quindi verso l’apparato dell’ente, con tutte le dotazioni patrimoniali, finanziarie e organizzative. 

Questa parte della sezione strategica si sviluppa delineando le caratteristiche delle "Condizioni interne”. L’analisi 

abbraccerà le tematiche connesse con l’erogazione dei servizi e le relative scelte di politica tributaria e tariffaria, e lo 

stato di avanzamento delle opere pubbliche. Si tratta di specificare l’entità delle risorse che saranno destinate a coprire   

il fabbisogno di spesa corrente e d'investimento, entrambi articolati nelle varie missioni. Si porrà inoltre attenzione sul 

mantenimento degli equilibri di bilancio nel tempo, e questo in termini di competenza e cassa, analizzando le 

problematiche connesse con l’eventuale ricorso all’indebitamento ed i possibili vincoli imposti dal patto di stabilità. 

 
La prima parte della Sezione operativa, chiamata “Valutazione generale dei mezzi finanziari”, si sposta nella direzione 

che privilegia il versante delle entrate, riprendono le risorse finanziarie per analizzarle in un’ottica contabile. Si procede   

a descrivere sia il trend storico che la previsione futura dei principali aggregati di bilancio (titoli). In questo contesto 

possono essere specificati sia gli indirizzi in materia di tariffe e tributi che le direttive sul ricorso all’indebitamento. 

 
L’iniziale visione d’insieme, di carattere prettamente strategico, si sposta ora nella direzione di una programmazione 

ancora più operativa dove, in corrispondenza di ciascuna missione suddivisa in programmi, si procederà a specificare  

le forme di finanziamento di ciascuna missione. Questo valore complessivo costituisce il fabbisogno di spesa della 

missione e relativi programmi, destinato a coprire le uscite correnti, rimborso prestiti ed investimenti. Saranno quindi 

descritti gli obiettivi operativi, insieme alle risorse strumentali e umane rese disponibili per raggiungere tale scopo. 

 
La seconda e ultima parte della sezione operativa, denominata "Programmazione del personale, opere pubbliche e 
patrimonio", ritorna ad abbracciare un'ottica complessiva e non più a livello di singola missione o programma. Viene 

infatti messo in risalto il fabbisogno di personale per il triennio, le opere pubbliche che l'amministrazione intende 

finanziare nello stesso periodo ed il piano di valorizzazione e alienazione del patrimonio disponibile non strategico. 
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LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO E GESTIONE  

Programma di mandato e pianificazione annuale 

L’attività di pianificazione di ciascun ente parte da lontano,  ed  ha 

origine con la definizione delle linee programmatiche di mandato che 

hanno accompagnato l’insediamento dell’amministrazione. In quel 

momento, la visione della società proposta dalla compagine vincente si 
era già misurata con le reali esigenze della collettività e dei suoi 

portatori di interesse, oltre che con i precisi vincoli finanziari. Questa 

pianificazione di ampio respiro, per tradursi in programmazione 
operativa, e quindi di immediato impatto con l’attività dell’ente, ha 

bisogno di essere aggiornata ogni anno per adattarsi così alle mutate 

condizioni della società locale, ma deve essere anche riscritta in 
un’ottica tale da tradurre gli obiettivi di massima in atti concreti. La 

programmazione operativa, pertanto, trasforma le direttive di massima 

in scelte adattate alle esigenze del triennio. Lo strumento per effettuare 
questo passaggio è il documento unico di programmazione (DUP). 

 
Adempimenti e formalità previste dal legislatore 

Il processo di programmazione previsto dal legislatore è 
molto laborioso. Si parte dal 31 luglio di ciascun anno, 

quando la giunta presenta al consiglio il documento unico 
di programmazione (DUP) con il quale identifica, in modo 

sistematico e unitario, le scelte di natura strategica ed 

operativa per il triennio futuro. L’elaborato si compone di 
due parti, denominate rispettivamente sezione strategica 

(SeS) e la sezione operativa (SeO). Entro il  successivo 

15 novembre la giunta approva lo schema del bilancio di 
previsione da sottoporre al consiglio e, nel caso siano 

sopraggiunte variazioni al quadro normativo, aggiorna 

l’originaria stesura del documento unico. Entro il 31 

dicembre, infine, il consiglio approva il DUP e il bilancio 
definitivi, con gli obiettivi e le finanze per il triennio. 

 
La programmazione strategica (SeS) 

La sezione strategica aggiorna le linee di mandato e 

individua la strategia dell’ente; identifica le decisioni 
principali del programma di mandato che possono avere 

un impatto di medio e lungo periodo, le politiche da 

sviluppare per conseguire le finalità istituzionali e gli 
indirizzi generali precisando gli strumenti scelti dall'ente 

per rendicontare il proprio operato. I caratteri qualificanti  

di questo approccio, come richiede la norma, sono la 
valenza pluriennale del processo, l'interdipendenza e la 

coerenza dei vari strumenti, unita alla lettura non solo 

contabile. È per ottenere questo che la sezione svilupperà 
ciascun argomento dal punto di vista sia numerico che 

descrittivo, ma anche espositivo, impiegando le modalità 

che la moderna tecnica grafica offre. 

 
La programmazione operativa (SeO) 

La sezione operativa definisce gli obiettivi dei programmi 
in cui si articolano le missioni, individuando i fabbisogni e 

relativi finanziamenti, le dotazioni strumentali ed umane. 
Questo documento orienterà le deliberazioni degli organi 

collegiali in materia, e sarà il punto di rifermento per la 

verifica sullo stato di attuazione dei programmi. Dato che 
gli stanziamenti dei singoli programmi, composti  da 

spese correnti, rimborso prestiti e investimenti, sono già 

presenti nel bilancio, si è preferito razionalizzare il 
contenuto della SeO evitando di riportare anche in questo 

documento i medesimi importi. Nella sezione saranno 

descritti gli obiettivi  operativi con le dotazioni strumentali 
e umane dei singoli programmi per missione, rinviando al 

modello del bilancio la lettura dei dati finanziari. 
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ANALISI STRATEGICA DELLE CONDIZIONI ESTERNE  

Analisi delle condizioni esterne 

La sezione strategica aggiorna le linee di mandato e individua la 

strategia dell’ente; identifica le decisioni principali che caratterizzano il 

programma di mandato che possono avere un impatto di  medio  e 

lungo periodo, le politiche da sviluppare per conseguire le finalità 
istituzionali e gli indirizzi generali di programmazione. Sono precisati gli 

strumenti attraverso i quali l'ente rendiconterà il proprio operato durante 

il mandato, informando così i cittadini sul grado di realizzazione dei 
programmi. La scelta degli obiettivi è preceduta da un processo di 

analisi strategica delle condizioni esterne, descritto in questa parte del 

documento, che riprende gli obiettivi di periodo individuati dal governo, 
valuta la situazione socio-economica (popolazione, territorio, servizi , 

economia e programmazione negoziata) ed adotta i parametri di 

controllo sull’evoluzione dei flussi finanziari. L'analisi strategica delle 
condizioni esterne sarà invece descritta nella parte seguente del DUP. 

 
Obiettivi individuati dal governo (condizioni esterne) 

Gli obiettivi strategici dell'ente dipendono molto dal margine di manovra 
concesso dall'autorità centrale. L'analisi delle condizioni esterne parte 

quindi da una valutazione di massima sul contenuto degli obiettivi del 
governo per il medesimo arco di tempo, anche se solo presentati al 

parlamento e non ancora tradotti in legge. Si tratta di valutare il grado   

di impatto degli indirizzi presenti nella decisione di finanza pubblica (è il 
documento governativo paragonabile alla sezione strategica del DUP) 

sulla possibilità di manovra dell'ente locale. Allo stesso tempo, se già 

disponibili, vanno considerate le direttive per l'intera finanza pubblica 
richiamate nella legge di stabilità (documento paragonabile alla sezione 

operativa del DUP) oltre che gli aspetti quantitativi e finanziari riportati 

nel bilancio statale (paragonabile, per funzionalità e scopo, al bilancio 

triennale di un comune). In questo contesto,  ad  esempio, potrebbero 
già essere delineate le scelte indotte dai vincoli di finanza pubblica. 

 
Valutazione socio-economica del territorio (condizioni esterne) 

Si tratta di  analizzare la situazione ambientale in cui l'amministrazione 

si trova ad operare per riuscire poi a tradurre gli  obiettivi  generali nei 
più concreti e immediati obiettivi operativi. L'analisi socio-economica 

affronta tematiche diverse e tutte legate, in modo diretto ed immediato, 

al territorio ed alla realtà locale. Saranno pertanto affrontati gli aspetti 
statisti della popolazione e la tendenza demografica in atto, la gestione 

del territorio con la relativa pianificazione territoriale, la disponibilità di 

strutture per l'erogazione di servizi al cittadino, tali da consentire 
un'adeguata risposta alla domanda di servizi pubblici locali proveniente 

dalla cittadinanza, gli aspetti strutturali e congiunturali dell'economia 

insediata nel territorio, con le possibili prospettive di concreto sviluppo 
economico locale, le sinergie messe in atto da questa o da precedenti 

amministrazioni mediante l'utilizzo dei diversi strumenti e  modalità  

offerti dalla programmazione di tipo negoziale. 

 
Parametri per identificare i flussi finanziari (condizioni esterne) 

Il punto di riferimento di questo segmento di analisi delle condizioni 
esterne si ritrova nei richiami presenti nella norma che descrive il 

contenuto consigliato del documento unico di programmazione. Si 
suggerisce infatti di individuare, e poi adottare, dei parametri economici 

per identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione dei flussi finanziari 

ed economici dell’ente tali da segnalare, in corso d'opera, le differenze 
che potrebbero instaurarsi rispetto i parametri di riferimento nazionali. 

Dopo questa premessa, gli indicatori che saranno  effettivamente 

adottati in chiave locale sono di  prevalente natura finanziaria,  e quindi 
di più facile ed immediato riscontro, e sono ottenuti dal rapporto tra 

valori finanziari e fisici o tra valori esclusivamente finanziari. Oltre a 

questa base, l'ente dovrà comunque monitorare i valori assunti dai 
parametri di riscontro della situazione di deficitarietà, ossia gli indici 

scelti dal ministero per segnalare una situazione di pre-dissesto. 
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OBIETTIVI GENERALI INDIVIDUATI DAL GOVERNO  

Documento di economia e finanza 2018 

Il governo, il 26 aprile 2018, ha presentato il documento di economia e 

finanza (DEF) 2018 in un momento di transizione che si caratterizza 

dall’avvio dei lavori della XVIII legislatura. Tenuto conto del nuovo 

contesto politico, non si è ritenuto di dovere formulare un nuovo quadro 

di indirizzo programmatico. Il DEF 2018, pertanto, si limita "(..) alla 

descrizione dell'evoluzione economico e finanziaria internazionale, 

all’aggiornamento delle previsioni macro economiche per l'Italia e al 

quadro di finanza pubblica tendenziale che ne consegue, alla luce degli 

effetti della legge di bilancio per il 2018 (..)". Il parlamento è stato quindi 

messo in condizione di approvare "(..) il quadro aggiornato della 

situazione economica e finanziaria quale base per la valutazione delle 

politiche economiche e dei programmi di riforma che il prossimo 

esecutivo vorrà adottare (..)". Questa programmazione sarà rivista con  

la successiva Nota di aggiornamento al DEF. 

 
Quadro macroeconomico e tendenza in atto 

I dati statistici mostrano che "(..) la crescita del PIL è aumentata 

visibilmente, sospinta dalla favorevole congiuntura mondiale, dalla 

politica monetaria di eurozona, dalla politica di bilancio moderatamente 

espansiva e dagli interventi di riforma strutturale adottati negli ultimi anni 

in molti settori (..)". Più in generale, "(..) è proseguita la crescita 

dell’occupazione e la riduzione del tasso di disoccupazione (..)". Va 

tuttavia sottolineato che a livello globale "(..) sono presenti dei rischi 

legati a paventate politiche protezionistiche e all’apprezzamento 

dell’euro. Anche se questi rischi non devono essere sottovalutati, i 

principali fattori di traino all’espansione economica restano validi: le 

imprese italiane prevedono di aumentare gli investimenti rispetto all’anno 

scorso e il commercio mondiale continuerà a crescere  (..)".  

L’andamento futuro del PIL "(..) dovrebbe comunque mantenersi ben al 

disopra della crescita di trend o potenziale (..)". 

 

Indicatori di benessere 

Il documento di economia e finanza è "(..) corredato da un allegato in  

cui si analizzano le tendenze recenti dei dodici indicatori di benessere 

(..) e si proiettano le future evoluzioni degli indicatori attualmente 

simulabili (..)". Dall'analisi complessiva "(..) si evince come la crisi abbia 

intaccato il benessere dei cittadini, in particolare accentuando le 

disuguaglianze e aggravando il fenomeno della povertà assoluta, 

soprattutto fra i giovani (..)". D'altra parte "(..) è già in corso un recupero 

dei redditi e dell’occupazione; si attenuano fenomeni di esclusione 

sociale (..); migliorano alcuni indicatori di efficienza del settore pubblico, 

quali la durata dei processi civili (..)". Nonostante questi incoraggianti 

segni di ripresa del paese "(..) molto resta da fare, i progressi non sono 

uniformi ma esiste una base su cui proseguire ed allargare lo sforzo di 

miglioramento del benessere, dell’equità e della sostenibilità sociale, 

economica e ambientale (..)". 

 

Possibilità di crescita e debito pubblico 

Esistono ancora alcuni problemi strutturali non completamente risolti 

perchè "(..) il peso del debito pubblico, unitamente al  modesto 

potenziale di crescita, ha esposto l’Italia alle tensioni finanziarie  della 

crisi del debito sovrano (..)". Anche con questi evidenti limiti "(..) in una 

fase congiunturale caratterizzata da una significativa accelerazione della 

crescita, il processo di riduzione del debito può guadagnare abbrivio, 

così rafforzando la fiducia tra gli operatori economici domestici ed esteri 

(..)". L’economia, uscita dalla doppia recessione, è ora "(..) in grado di 

archiviare la lunga fase di ristagno della produttività (..)". Il nostro paese, 

pertanto, è ormai "(..) nelle condizioni per proseguire lungo il cammino 

dell’irrobustimento strutturale della crescita, dell’aumento 

dell’occupazione, della sostenibilità delle finanze pubbliche e della 

riduzione della pressione fiscale e miglioramento della composizione 

della spesa pubblica (..)". 
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POPOLAZIONE E SITUAZIONE DEMOGRAFICA  

Il fattore demografico 

Il comune è l'ente locale che rappresenta la 

propria comunità, ne cura gli interessi e ne 

promuove lo sviluppo. Abitanti e territorio, 

pertanto, sono gli elementi essenziali che 
caratterizzano il comune. La composizione 

demografica locale mostra tendenze, come 

l’invecchiamento, che un'Amministrazione 
deve saper interpretare prima di pianificare 

gli interventi. L’andamento demografico nel 

complesso, ma soprattutto il saldo naturale 
e il riparto per sesso ed età, sono fattori 

importanti che incidono sulle decisioni del 

comune. E questo riguarda sia l'erogazione 
dei servizi che la politica degli investimenti. 

 

   Popolazione (andamento demografico)  

Popolazione legale 

Popolazione legale (ultimo censimento disponibile) 31.691 

Movimento demografico 

Popolazione al 01-01 (+) 31.691 
1 

Nati nell'anno (+) 219 

Deceduti nell'anno (-) 363 

Saldo naturale -144 

Immigrati nell'anno (+) 518 

Emigrati nell'anno (-) 562 

Saldo migratorio -44 

Popolazione al 31-12 31.503 

 
 

 
   Popolazione  (stratificazione demografica)  

Popolazione suddivisa per sesso 

Maschi  (+) 15.415 

Femmine  (+) 16.088 

 Popolazione al 31-12  31.503 

Composizione per età 

Prescolare (0-6 anni) 

  
(+) 

 
1.661 

Scuola dell'obbligo (7-14 anni)  (+) 2.405 

Forza lavoro prima occupazione (15-29 anni)  (+) 5.632 

Adulta (30-65 anni)  (+) 15.260 

Senile (oltre 65 anni)  (+) 6.545 
 Popolazione al 31-12  31.503 

 
 

 

 
   Popolazione (popolazione insediabile)  

Aggregazioni familiari 

Aspetti statistici 

Le tabelle riportano alcuni dei 
principali fattori che indicano 

le tendenze demografiche in 
atto. La modifica dei residenti 

riscontrata in anni successivi 

(andamento demografico), 
l'analisi per sesso e per età 

(stratificazione demografica), 

la variazione dei residenti 
(popolazione insediabile) con 

un'analisi delle modifiche nel 

tempo (andamento storico), 
aiutano a capire chi siamo e 

dove stiamo andando. 

 

Nuclei familiari  14.417 

Comunità / convivenze  354 

Tasso demografico 

Tasso di natalità (per mille abitanti) 
 

(+) 

 
6,48 

Tasso di mortalità (per mille abitanti) (+) 11,30 

Popolazione insediabile 

Popolazione massima insediabile (num. abitanti) 

  
0 

Anno finale di riferimento  0 
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   Popolazione (andamento storico)  
 

 
Movimento naturale 

  2013  2014  2015  2016  2017 

Nati nell'anno  (+)  248  234  211  226 219 

Deceduti nell'anno  (-)  317  268  359  338 363 
 Saldo naturale   -69  -34  -148  -112 -144 

Movimento migratorio 

Immigrati nell'anno 

  
(+) 

  
342 

  
445 

  
466 

  
359 

 
518 

Emigrati nell'anno  (-)  507  532  456  469 562 
 Saldo migratorio   -165  -87  10  -110 -44 

Tasso demografico 

Tasso di natalità (per mille abitanti) 

  
(+) 

  
0,00 

  
0,00 

  
0,00 

  
0,00 

 
6,48 

Tasso di mortalità (per mille abitanti)  (+)  0,00  0,00  0,00  0,00 11,30 
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TERRITORIO E PIANIFICAZIONE TERRITORIALE  
 

La centralità del territorio 

Secondo l'ordinamento degli enti locali, 

spettano al comune tutte le funzioni 

amministrative relative alla popolazione  e 
al territorio, in particolare modo quelle 

connesse con i servizi alla persona e alla 

comunità, l'assetto ed uso del territorio e lo 

sviluppo economico. Il comune, per poter 
esercitare tali funzioni in ambiti adeguati, 

può mettere in atto anche delle forme di 

decentramento e di cooperazione con altri 
enti territoriali. Il territorio,  e  in particolare 

le regole che ne disciplinano lo sviluppo e 

l'assetto socio economico, rientrano tra le 
funzioni fondamentali attribuite al comune. 

 
Pianificazione territoriale 

Per governare il proprio territorio bisogna 

valutare, regolare, pianificare, localizzare e 

attuare tutto quel ventaglio di strumenti e 

interventi che la legge attribuisce ad ogni 
ente locale. Accanto a ciò, esistono altre 

funzioni che interessano la fase operativa e 

che mirano a vigilare, valorizzare e tutelare 
il territorio. Si tratta di gestire i mutamenti 

affinché siano, entro certi limiti, non in 

contrasto con i più generali obiettivi di 
sviluppo. Per fare ciò, l'ente si dota di una 

serie di regolamenti che operano in vari 

campi: urbanistica, edilizia, commercio, 
difesa del suolo e tutela dell'ambiente. 

   Territorio  (ambiente geografico)  

Estensione geografica 

Superficie (Kmq.) 227 

Risorse idriche 

Laghi (num.) 1 

Fiumi e torrenti (num.) 2 

Strade 

Statali (Km.) 332 

Regionali (Km.) 0 

Provinciali (Km.) 849 

Comunali (Km.) 0 

Vicinali (Km.) 0 

Autostrade (Km.) 124 
 

 

   Territorio (urbanistica)  

Piani e strumenti urbanistici vigenti 

Piano regolatore adottato (S/N) Si DELIBERAZIONE C.C. N. 10 DEL 22/02/2000 

Piano regolatore approvato 

Piano di governo del territorio 

Programma di fabbricazione 

Piano edilizia economica e popolare 

(S/N) 

(S/N) 

(S/N) 

(S/N) 

Si 

No 

No 

No 

DELIBERAZIONE C.C. N. 123 DEL 29/06/1994 

Piano insediamenti produttivi 

Industriali 

 
 

(S/N) 

 
Si 

 

Artigianali 

Commerciali 

Altri strumenti 

(S/N) 

(S/N) 

(S/N) 

Si 

Si 

No 

 

Coerenza urbanistica 

Coerenza con strumenti urbanistici 

 
 

(S/N) 

 
No 

 

Area interessata P.E.E.P. (mq.) 0  

Area disponibile P.E.E.P. (mq.) 0  

Area interessata P.I.P. (mq.) 0  

Area disponibile P.I.P. (mq.) 0  
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STRUTTURE ED EROGAZIONE DEI SERVIZI  

L'intervento del comune nei servizi 

L'ente destina parte delle risorse ai servizi generali, ossia 

quegli uffici che forniscono un supporto al funzionamento 

dell'intero apparato comunale. Di diverso peso è il budget 

dedicato ai servizi per il cittadino, nella forma di servizi a 
domanda individuale, produttivi o istituzionali. Si tratta di 

prestazioni di diversa natura e contenuto, perchè: 

- I servizi produttivi tendono ad autofinanziarsi e quindi 

operano in pareggio o producono utili di esercizio; 

- I servizi a domanda individuale sono in parte finanziati 

dalle tariffe pagate dagli utenti, beneficiari dell'attività; 

- I servizi di carattere istituzionale sono prevalentemente 
gratuiti, in quanto di stretta competenza pubblica. 

Queste attività posseggono una specifica organizzazione 
e sono inoltre dotate di un livello adeguato di strutture. 

 

   Servizi al cittadino (Trend storico e programmazione)  

Denominazione 2017 2018 2019 2020 

 
Asili nido (num.) 0 0 1 1 

 (posti) 0 0 35 35 

Scuole materne (num.) 12 12 12 12 
 (posti) 833 833 860 860 

Scuole elementari (num.) 8 8 8 8 
 (posti) 1.410 1.410 1.440 1.440 

Scuole medie (num.) 3 3 3 3 
 (posti) 1.125 1.125 1.155 1.155 

Strutture per anziani (num.) 0 0 0 0 
 (posti) 0 0 0 0 

 
 

 
   Ciclo ecologico  

Valutazione e impatto 

L'offerta di servizi al cittadino 

è condizionata da vari fattori; 

alcuni di origine politica, altri 
dal contenuto finanziario, altri 

ancora di natura economica. 

Per questo l'Amministrazione 
valuta se il servizio richiesto 

dal cittadino rientra tra le 

proprie priorità di intervento. 
Da un punto di vista tecnico, 

invece, l'analisi privilegia la 

ricerca delle fonti di entrata e 
l'impatto della nuova spesa 

sugli equilibri di bilancio. 

 
Domanda ed offerta 

Nel contesto attuale, le scelta 
Rete fognaria - Bianca (Km.) 10 10 10 10 di erogare un nuovo servizio 

 - Nera (Km.) 10 10 10 10 parte dalla ricerca di mercato 
 - Mista (Km.) 80 80 80 80 tesa a valutare due aspetti 
Depuratore (S/N) Si Si Si 

Si rilevanti: la presenza di una 
Acquedotto (Km.) 283 283 283 

283 
domanda di nuove attività 

Servizio idrico integrato (S/N) Si Si No 
No 

che giustifichi ulteriori oneri 
Aree verdi, parchi, giardini (num.) 2 2 2 2 

 (hq.) 0 0 0 0 per il comune; la disponibilità 

Raccolta rifiuti - Civile (q.li) 18.500 18.500 18.500 18.500 nel mercato privato di offerte 
 - Industriale (q.li) 0 0 0 0 che siano concorrenti con il 
 - Differenziata (S/N) Si Si Si Si possibile intervento pubblico. 

Discarica  (S/N) No No No No Questo approccio riduce il 
       possibile errore nel giudizio 

di natura politica o tecnica. 
 

   Altre dotazioni  
 

Farmacie comunali (num.) 10 10 10 10 

Punti luce illuminazione pubblica (num.) 5.046 5.046 5.200 5.200 

Rete gas (Km.) 0 0 0 0 

Mezzi operativi (num.) 3 3 3 3 

Veicoli (num.) 20 20 20 21 

Centro elaborazione dati (S/N) No No No No 

Personal computer (num.) 285 290 290 290 

Legenda 

Le tabelle di questa pagina 

mostrano, in una prospettiva 

che si sviluppa nell'arco di un 

quadriennio, l'offerta di alcuni 
dei principali tipi di servizio 

prestati al cittadino dagli enti 

locali. Le attività ivi indicate 
riprendono una serie di dati 

previsti in modelli ufficiali. 



SeS - Condizioni esterne Documento unico di programmazione 2018 - 2020 (D.Lgs.118/11) 

  10  

 

 

 

ECONOMIA E SVILUPPO ECONOMICO LOCALE  

Un territorio che produce ricchezza 

L’economia di un territorio si sviluppa in 3 distinti settori.   

Il primario è il settore che raggruppa tutte le attività che 

interessano colture, boschi e pascoli; comprende anche 

l'allevamento e la trasformazione non industriale di alcuni 
prodotti, la caccia, la pesca e l'attività estrattiva. Il settore 

secondario congloba ogni attività industriale; questa,  

deve soddisfare dei bisogni considerati, in qualche modo, 
come secondari rispetto a quelli cui va incontro il settore 

primario. Il settore terziario, infine, è quello in cui si 

producono e forniscono servizi; comprende le attività di 
ausilio ai settori primario (agricoltura) e secondario 

(industria). Il terziario può essere a sua volta suddiviso in 

attività del terziario tradizionale e del terziario avanzato; 
una caratteristica, questa, delle economie più evolute. 

 
Economia insediata 

L’attività in ambito economico si può dispiegare su una 
pluralità di temi che, nella loro unitarietà, attengono al 

ruolo dell’ente quale attore primario dello sviluppo locale, 
un compito i cui fondamenti trovano riferimento nelle 

politiche nazionali come di quelle a carattere comunitario. 

Il governo e la governance territoriale sono considerati, 
infatti, un fattore strategico sia per lo sviluppo sostenibile 

che per la coesione sociale. Questa attività interessa i 

processi di dialogo con le parti sociali, la gestione dei 
progetti di sviluppo integrato, la promozione turistica e 

territoriale, oltre alle funzioni autorizzative e di controllo 

sulle attività economiche, sul  commercio su aree private 

e pubbliche, i servizi pubblici, l'artigianato locale, fino alle 
aziende di distribuzione e le strutture ricettive. 
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SINERGIE E FORME DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA           

Gli strumenti negoziali per lo sviluppo 

La complessa realtà economica della società moderna spesso richiede 

uno sforzo comune di intervento. Obiettivi come lo sviluppo, il rilancio o 

la riqualificazione di una zona, la semplificazione nelle procedure della 

burocrazia, reclamano spesso l’adozione di strumenti di ampio respiro. 
La promozione di attività produttive locali, messe in atto dai soggetti a 

ciò interessati, deve però essere pianificata e coordinata. Questo si 

realizza adottando dei procedimenti formali, come gli strumenti della 
programmazione negoziata, che vincolano soggetti diversi - pubblici e 

privati - a raggiungere un accordo finalizzato alla creazione di ricchezza 

nel territorio. A seconda degli ambiti interessati, finalità perseguite, 
soggetti ammessi e requisiti di accesso, si è in presenza di patti 

territoriali, di contratti d’area o di contratti di programma. Tali strumenti 

implicano l’assunzione di decisioni istituzionali e l’impegno di risorse 
economiche a carico delle amministrazioni statali, regionali e locali. 
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PARAMETRI INTERNI E MONITORAGGIO DEI FLUSSI  

Indicatori finanziari e parametri di deficitarietà 

Il sistema degli indicatori finanziari, ottenuti come rapporto tra valori 

finanziari e fisici (ad esempio, spesa corrente per abitante) o tra valori 

esclusivamente finanziari (ad esempio, grado di autonomia tributaria) 

analizzano aspetti diversi della vita dell'ente per fornire, mediante la 
lettura di un dato estremamente sintetico, una base di ulteriori 

informazioni sulle dinamiche che si instaurano a livello finanziario nel 

corso dei diversi esercizi. Questi parametri, liberamente scelti a livello 
locale o previsti da specifici richiami normativi, forniscono interessanti 

notizie, soprattutto a rendiconto, sulla composizione del bilancio e sulla 

sua evoluzione nel tempo. Più in generale, questo genere di indicatori 
rappresenta un utile metro di paragone per confrontare la situazione 

reale di un ente con quella delle strutture di dimensione anagrafica e 

socio-economica simile. Altri tipi di indici, come ad esempio i parametri 
di deficit strutturale, certificano l'assenza di situazioni di pre dissesto. 

 

Grado di autonomia 

È un tipo di indicatore che denota la capacità dell'ente di 
riuscire a reperire le risorse (entrate correnti) necessarie 

al finanziamento delle spese destinate al funzionamento 
dell'apparato. Le entrate correnti, infatti, sono risorse per 

la gestione dei servizi erogati al cittadino. Di questo 

importo totale, i tributi e le entrate  extra  tributarie 
indicano la parte direttamente o indirettamente reperita 

dall'ente. I trasferimenti in C/gestione dello Stato, regione 

ed altri enti costituiscono invece le entrate derivate, in 
quanto risorse fornite da terzi per finanziare parte della 

gestione corrente. I principali indici di questo  gruppo  

sono l’autonomia finanziaria, l’autonomia tributaria, la 
dipendenza erariale, l’incidenza delle entrate tributarie 

sulle proprie e delle entrate extratributarie sulle proprie. 

Pressione fiscale e restituzione erariale 

Si tratta di un gruppo di indicatori che consentono di 
conoscere qual è il prezzo pagato dal cittadino per 

usufruire dei servizi forniti dallo Stato sociale. Allo stesso 
tempo, questi indici permettono di quantificare con 

sufficiente attendibilità l'ammontare della restituzione di 

risorse prelevate direttamente a livello centrale e poi 
restituite, ma solo in un secondo tempo, alla collettività. 

Questo tipo di rientro avviene sotto forma di trasferimenti 

statali in conto gestione (contributi in conto gestione 
destinati a finanziare, si solito in modo parziale, l'attività 

istituzionale dell'ente locale. I principali indici di questo 

gruppo, rapportati al singolo cittadino (pro-capite) sono le 
entrate proprie pro capite, la pressione tributaria pro 

capite ed i trasferimenti erariali pro capite. 
 

Grado di rigidità del bilancio 

Sono degli indici che denotano la possibilità di manovra 
dell’ente rispetto agli impegni finanziari di medio o lungo 

periodo. L'amministrazione può scegliere come utilizzare 

le risorse nella misura in cui il bilancio non è già stato 

vincolato da impegni di spesa a lungo termine assunti in 
precedenza. Conoscere la rigidità del bilancio consente di 

individuare quale sia il margine operativo a disposizione 

per assumere nuove scelte di gestione o intraprendere 
ulteriori iniziative che impegnino quote non residuali di 

risorse. In questo tipo di contesto, assumono particolare 

rilevanza il grado di rigidità strutturale, la rigidità per il 
costo del personale, il grado di rigidità per indebitamento 

(mutui e prestiti obbligazionari) e l’incidenza del debito 

totale sul volume complessivo delle entrate correnti. 

Parametri di deficit strutturale 

I parametri di deficit strutturale, meglio individuati come 
indicatori di sospetta situazione di deficitarietà strutturale, 

sono dei particolari tipi di indice previsti dal legislatore e 

applicati nei confronti di tutti gli enti locali. Lo scopo di 

questi indici è fornire agli organi centrali un indizio, anche 
statistico, che riveli il grado di solidità della situazione 

finanziaria dell’ente, o per meglio dire, che indichi 

l’assenza di una condizione di pre-dissesto strutturale. 
Secondo la norma, infatti, sono considerati in condizioni 

strutturalmente deficitarie gli enti locali che presentano 

gravi e incontrovertibili condizioni di squilibrio individuate 
dalla presenza di almeno la metà degli indicatori con un 

valore non coerente (fuori media) con il corrispondente 

dato di riferimento nazionale. 

 

Parametri di deficit strutturale 
20 

Nella media 
16 

Fuori media 
20 

Nella media 
17 

Fuori media 

Risultato contabile di gestione rispetto entrate correnti 
 


 

Residui entrate proprie rispetto entrate proprie    

Residui attivi entrate proprie rispetto entrate proprie     

Residui complessivi spese correnti rispetto spese correnti    

Procedimenti di esecuzione forzata rispetto spese correnti    

Spese personale rispetto entrate correnti     

Debiti di finanziamento non assistiti rispetto entrate correnti     

Debiti fuori bilancio rispetto entrate correnti     

Anticipazioni tesoreria non rimborsate rispetto entrate correnti    

Misure di ripiano squilibri rispetto spese correnti     

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Sezione Strategica 

CONDIZIONI INTERNE 
 
 
 
 
 
 

 



SeS - Condizioni interne Documento unico di programmazione 2018 - 2020 (D.Lgs.118/11) 
 

 

 

ANALISI STRATEGICA DELLE CONDIZIONI INTERNE  

Indirizzi strategici e condizioni interne 

La sezione strategica sviluppa le linee programmatiche di mandato e 

individua, in coerenza con il quadro normativo, gli indirizzi strategici 

dell’ente. Le scelte sono definite tenendo conto delle linee di indirizzo 

della programmazione regionale e del concorso degli enti locali al 
perseguimento degli obiettivi nazionali di finanza pubblica. La stesura 

degli obiettivi strategici è preceduta da un processo conoscitivo  di 

analisi delle condizioni esterne e interne all’ente, sia in termini  attuali 
che prospettici. Per quanto riguarda le condizioni esterne, sono 

approfonditi i seguenti aspetti: Organizzazione e modalità di  gestione 

dei servizi pubblici locali; Indirizzi generali di natura strategica relativi 
alle risorse ed ai corrispondenti impieghi; Disponibilità e gestione delle 

risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in 

tutte le sue articolazioni; Coerenza e compatibilità presente e futura con 
le disposizioni del patto di stabilità ed i vincoli di finanza pubblica. 

 
Gestione dei servizi pubblici locali (condizioni interne) 

Con riferimento alle condizioni interne, come previsto dalla normativa, 
l’analisi strategica richiede l’approfondimento degli aspetti connessi con 

l’organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici locali. In 
questa ottica va tenuto conto anche degli eventuali valori di riferimento 

in termini di fabbisogni e costi standard. Sempre nello stesso contesto, 

sono delimitati i seguenti obiettivi a carattere strategico: gli indirizzi 
generali sul ruolo degli organismi, degli enti strumentali e delle società 

controllate e partecipate, prendendo in considerazione anche la loro 

situazione economica e finanziaria; agli obiettivi di servizio e gestionali 
che queste strutture devono perseguire nel tempo; le procedure di 

controllo di competenza dell’ente sull'attività svolta dai medesimi  enti.  

Si tratta pertanto di inquadrare il ruolo che l'ente già possiede,  o  può 

far valere, nell'ambito dei delicati rapporti che si instaurano tra gestore 
dei servizi pubblici locali e proprietà di riferimento. 

 
Indirizzi generali su risorse e impieghi (condizioni interne) 

L’analisi strategica richiede uno specifico approfondimento dei seguenti 

aspetti, relativamente ai quali possono essere aggiornati gli indirizzi di 
mandato: i nuovi investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche 

(questo aspetto è affrontato nella SeO); i programmi d'investimento in 

corso di esecuzione e non ancora conclusi; i tributi; le tariffe dei servizi 
pubblici; la spesa corrente, con riferimento alla gestione delle funzioni 

fondamentali; l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per 

l’espletamento dei programmi ricompresi nelle missioni; la gestione del 
patrimonio; il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in 

C/capitale; l’indebitamento, con analisi della sostenibilità e l’andamento 

tendenziale; gli equilibri della situazione corrente, generali di bilancio ed 
i relativi equilibri di cassa (equilibri di competenza e cassa nel triennio; 

programmazione ed equilibri finanziari; finanziamento del bilancio 

corrente; finanziamento del bilancio investimenti). 

 
Gestione personale e Vincoli finanza pubblica (condizioni interne) 

Sempre avendo riferimento alle condizioni interne, l’analisi strategica 

richiede l’approfondimento di due ulteriori aspetti,  e cioè la disponibilità 

e la gestione delle risorse umane, con riferimento alla struttura 
organizzativa dell’ente in tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione 

nel tempo anche in termini di spesa; la coerenza e la compatibilità 

presente e futura con le disposizioni del patto di stabilità e con i vincoli  

di finanza pubblica. Nella sostanza, si tratta di aspetti su cui incidono 
pesantemente i limiti posti dal governo centrale sull’autonomia dell’ente 

territoriale. I vincoli posti alla libera possibilità di programmare le 

assunzioni di nuovo personale (fabbisogno di  personale e  possibilità 
del turn-over, spesso limitato ad una sola percentuale sul totale andato 

in quiescenza) insieme ai limii posti sulla capacità di spesa che è 

condizionata, per gli enti soggetti ai vincoli di finanza pubblica, al 
raggiungimento dell’obiettivo programmatico. 
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ORGANISMI GESTIONALI ED EROGAZIONE DEI SERVIZI  

La gestione di pubblici servizi 

Il comune può condurre le proprie attività in economia, impiegando 

personale e mezzi strumentali di proprietà, oppure affidare talune 

funzioni a specifici organismi a tale scopo costituiti. Tra le competenze 

attribuite al consiglio comunale, infatti, rientrano l’organizzazione e la 
concessione di pubblici servizi, la costituzione e l’adesione a istituzioni, 

aziende speciali o consorzi, la partecipazione a società di capitali e 

l’affidamento di attività in convenzione. Mentre l'ente ha grande libertà  
di azione nel gestire i pubblici servizi privi di  rilevanza economica, e  

cioè quelle attività che non sono finalizzate al conseguimento di utili, 

questo non si può dire per i servizi a rilevanza economica. Per questo 
genere di attività, infatti, esistono specifiche regole che normano le 

modalità di costituzione e gestione, e questo al fine di evitare che una 

struttura con una forte presenza pubblica possa, in virtù di questa 
posizione di vantaggio, creare possibili distorsioni al mercato. 

 

   Organismi gestionali  (Trend storico e programmazione)  
 

 
Tipologia 

  2017  2018  2019  2020  

Consorzi  (num.)  1  1  1  1 

Aziende  (num.)  0  0  0  0 

Istituzioni  (num.)  0  0  0  0 

Società di capitali  (num.)  2  2  2  2 

Servizi in concessione  (num.)  0  0  0  0 

 
Totale 

  
3 

 
3 

 
3 

 
3 

 
 
 
 

 

   CONSORZIO TRAPANESE PER LA LEGALITA' E LO SVILUPPO  

Enti associati 

Attività e note Svolge attività legata alla gestione dei Beni Confiscati alla Mafia e alla promozione della legalità nel 
territorio. 

 

 
 
 

   SRR TRAPANI PROVINCIA SUD  

Enti associati 

Attività e note Società per la regolamentazione del servizio gestione rifiuti (SRR) S.p.a. è una società consortile per 
azioni con la denominazione sociale "SOCIETÀ PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SERVIZIO DI 
GESTIONE RIFIUTI - TRAPANI PROVINCIA SUD SOCIETA' CONSORTILE S.p.A. in sigla S.R.R. Il 
capitale sociale è fissato in Euro 120.000,00 ed è diviso in N. 10.000 azioni di euro 12 ciascuna. Il 
Comune di Castelvetrano detiene n. 2.119 Azioni del valore nominale di euro 12 ciascuna per un valore 
complessivo di EURO 25.428,00; esercita le funzioni previste negli artt. articoli 200, 202 e 203 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 in tema di organizzazione territoriale, affidamento e disciplina del 
servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, provvedendo all'espletamento delle procedure per 
l'individuazione del gestore del servizio integrato di gestione dei rifiuti, così come previsto dall'art. 8 della 
L.R. n.9/10 e con le modalità di cui all'articolo 15 della L.R. n.9 /10. 
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   Gruppo di Azione Costiera (GAC) il Sole e l'Azzurro - tra  Selinunte, Sciacc  

Enti associati 

Attività e note Gruppo di Azione Costiera (GAC) il Sole e l'Azzurro - tra Selinunte, Sciacca e Vigata: Il Gruppo di Azione 
Costiera "Il Sole e l'Azzurro - tra Selinunte, Sciacca e Vigata", nell'ambito dell'approccio F.E.P. attua 
progetti di sviluppo e gestione finanziamenti rivolti agli operatori della pesca. L'obiettivo che si intende 
perseguire è di attuare il Piano di Sviluppo Locale la cui finalità è quella di rafforzare la competitività delle 
zone di pesca, ristrutturare e orientare le attività economiche, promuovendo pescaturismo ed ittiturismo 
senza determinare un aumento dello sforzo di pesca. Il capitale sociale è di Euro 44.000,00 di cui il 
Comune di Castelvetrano detiene una quota pari a nominali Euro 9.000,00 dell'intero capitale sociale; 
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OPERE PUBBLICHE IN CORSO DI REALIZZAZIONE  

Le opere pubbliche in corso di realizzazione 

L'investimento, a differenza della spesa corrente  che 

trova compimento in tempi rapidi, richiede modalità di 
realizzazione ben più lunghe. Vincoli del patto di stabilità, 

difficoltà di progettazione, aggiudicazione degli appalti  

con procedure complesse, tempi di espletamento dei 
lavori non brevi, unitamente al non facile reperimento del 

finanziamento iniziale (progetto), fanno sì che i tempi di 

realizzazione di un investimento abbraccino di solito più 
esercizi. Questa situazione, a maggior ragione, si verifica 

quando il progetto di partenza ha bisogno di essere poi 

rivisto in seguito al verificarsi di circostanze non previste, 
con la conseguenza che il quadro economico dell'opera 

sarà soggetto a perizia di variante. Il prospetto riporta 

l'elenco delle principali opere in corso di realizzazione. 

 

   Opere pubbliche non ancora ultimate e finanziate negli anni precedenti  

Denominazione Esercizio Valore Realizzato 

(Opera pubblica) (Impegno) (Totale intervento) (Stato avanzamento) 
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TRIBUTI E POLITICA TRIBUTARIA  

Un sistema altamente instabile 

Il sistema di finanziamento del bilancio risente molto sia 

dell'intervento legislativo in materia di trasferimenti dello 

stato a favore degli enti locali che, in misura sempre più 

grande, del carico tributario applicato sui beni immobili 
presenti nel territorio. Il federalismo fiscale riduce infatti il 

trasferimento di risorse centrali ed accentua la presenza  

di una politica tributaria decentrata. Il non indifferente 
impatto sociale e politico del regime di tassazione della 

proprietà immobiliare ha fatto sì che il quadro normativo  

di rifermento abbia subito nel corso degli anni profonde 
revisioni. L'ultima modifica a questo sistema si è avuta 

con l'introduzione dell'imposta unica comunale  (IUC),  i 

cui presupposti impositivi sono: il possesso di immobili; 
l’erogazione e fruizione di servizi comunali. 

 
La composizione articolata della IUC 

La IUC si compone dell’imposta  municipale  propria 
(IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di 

immobili, escluse le abitazioni principali, e di una 
componente riferita ai servizi, che si articola nel  tributo 

per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia di chi possiede 

che di chi utilizza il bene, e della tassa sui rifiuti (TARI), 
destinata a sostituire la TARES e a finanziare i costi del 

servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico 

dell’utilizzatore. Il presupposto oggettivo della TARI è il 
possesso di locali o aree scoperte, suscettibili di produrre 

rifiuti urbani. Il presupposto della TASI è il possesso di 

fabbricati, compresa l’abitazione principale come definita 

ai fini dell'imposta IMU, di aree scoperte nonché di quelle 
edificabili, a qualsiasi uso adibiti. 

 

   Principali tributi gestiti  
 

Tributo Stima gettito 2018 Stima gettito 2019-20 

 Prev. 2018 Peso % Prev. 2019 Prev. 2020 

1 IMU 6.855.000,00 49,5 % 7.500.000,00 7.500.000,00 

2 TARI 6.889.242,00 49,9 % 6.889.242,00 6.889.242,00 

3 TOSAP 72.763,00 0,5 % 80.000,00 80.000,00 

4 PUBBLICITA' 20.000,00 0,1 % 20.000,00 20.000,00 

 
 
 

Totale 13.837.005,00 100,0 % 14.489.242,00 14.489.242,00 
 

IMU 
 

2018: € 6.855.000,00 

2019: € 7.500.000,00 
2020: € 7.500.000,00 

 
TARI 

 
2018: € 6.889.242,00 
2019: € 6.889.242,00 

2020: € 6.889.242,00 
 

TOSAP 

 
2018: € 72.763,00 

2019: € 80.000,00 
2020: € 80.000,00 

Denominazione 
Indirizzi 
Gettito stimato 

Denominazione 
Indirizzi 

Gettito stimato 

Denominazione 
Indirizzi 
Gettito stimato 
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PUBBLICITA' 
 

2018: € 20.000,00 

2019: € 20.000,00 
2020: € 20.000,00 

 
 Considerazioni e valutazioni        

A seguito del dissesto finanziario dell'Ente, dichiarato dalla Commissione Straordinaria con i poteri del consiglio 

comunale con deliberazione n. 5 del 15/02/2019, con successive deliberazioni dalla n. 7  alla n. 23 del  14/03/2019  

sono state deliberate la rideterminazione delle tariffe e imposte dell'ente ai sensi dell'art. 251 del D.Lgs, n. 267/2000. 

Denominazione 
Indirizzi 
Gettito stimato 
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TARIFFE E POLITICA TARIFFARIA  

Sevizi erogati e costo per il cittadino 

Il sistema tariffario, diversamente dal tributario, è rimasto 

generalmente stabile nel tempo, garantendo così sia 

all’ente che al cittadino un quadro di riferimento duraturo, 

coerente e di facile comprensione. La disciplina di queste 
entrate è semplice ed attribuisce alla P.A. la possibilità o 

l’obbligo di richiedere al beneficiario il pagamento di una 

controprestazione. Le regole variano a seconda che si 
tratti di un servizio istituzionale piuttosto che a domanda 

individuale. L'ente disciplina con proprio regolamento la 

materia attribuendo a ciascun tipo di servizio una diversa 
articolazione della tariffa unita,  dove ritenuto  meritevole 

di intervento sociale, ad un sistema di abbattimento 

selettivo del costo per il cittadino. Il  prospetto riporta i  
dati salienti delle principali tariffe in vigore. 

 

   Principali servizi offerti al cittadino  
 

Servizio Stima gettito 2018 

Prev. 2018 Peso % 

Stima gettito 2019-20 

Prev. 2019 Prev. 2020 

1 MENSA SCOLASTICA 67.159,00 2,5 % 0,00 0,00 

2 SERVIZIO IDRICO 2.600.000,00 97,5 % 3.339.000,00 3.339.000,00 

 
 
 
 

Totale 2.667.159,00 100,0 % 3.339.000,00 3.339.000,00 
 

MENSA SCOLASTICA 

 
2018: € 67.159,00 
2019: € 0,00 

2020: € 0,00 
 

SERVIZIO IDRICO 

 
2018: € 2.600.000,00 

2019: € 3.339.000,00 
2020: € 3.339.000,00 

Denominazione 

Indirizzi 
Gettito stimato 

Denominazione 
Indirizzi 

Gettito stimato 
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SPESA CORRENTE PER MISSIONE  

Spesa corrente per missione 

Le missioni, per definizione ufficiale, rappresentano le 

funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalla 

singola amministrazione. Queste attività sono intraprese 

utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad 
esse destinate. L’importo della singola missione stanziato 

per fronteggiare il fabbisogno richiesto dal normale 

funzionamento dell’intera macchina operativa dell’ente è 
identificato come "spesa corrente". Si tratta di mezzi che 

saranno impegnati per coprire i costi dei redditi di lavoro 

dipendente e relativi oneri riflessi (onere del personale), 
imposte e tasse, acquisto di beni di consumo e  

prestazioni di servizi, utilizzo dei beni di terzi, interessi 

passivi, trasferimenti correnti, ammortamenti ed oneri 
straordinari o residuali della gestione di parte corrente. 

 

   Spesa corrente per Missione  
 

Missione Sigla Programmazione 2018 

Prev. 2018 Peso 

Programmazione 2019-20 

Prev. 2019 Prev. 2020 

01 Servizi generali e istituzionali  Gen 8.839.937,23 26,0 % 9.229.711,62 8.047.071,63 

02 Giustizia  Giu 11.000,00 0,0 % 10.000,00 10.000,00 

03 Ordine pubblico e sicurezza  Sic 1.337.928,75 3,9 % 1.050.440,29 1.016.400,61 

04 Istruzione e diritto allo studio  Ist 903.980,86 2,7 % 679.286,65 439.040,65 

05 Valorizzazione beni e attiv. culturali  Cul 334.732,00 1,0 % 271.700,00 271.400,00 

06 Politica giovanile, sport e tempo libero  Gio 32.048,87 0,1 % 32.048,87 32.048,87 

07 Turismo  Tur 2.000,00 0,0 % 2.000,00 2.000,00 

08 Assetto territorio, edilizia abitativa  Ter 59.278,60 0,2 % 89.580,60 115.060,88 

09 Sviluppo sostenibile e tutela ambiente  Svi 10.351.337,37 30,3 % 11.269.761,57 10.844.884,43 

10 Trasporti e diritto alla mobilità  Tra 1.522.558,55 4,5 % 1.375.076,04 1.135.076,04 

11 Soccorso civile  Civ 101.720,40 0,3 % 36.600,00 36.600,00 

12 Politica sociale e famiglia  Soc 7.036.611,90 20,7 % 2.460.164,67 3.340.611,68 

13 Tutela della salute  Sal 0,00 0,0 % 0,00 0,00 

14 Sviluppo economico e competitività  Svi 34.118,00 0,1 % 5.700,00 5.700,00 

15 Lavoro e formazione professionale  Lav 0,00 0,0 % 0,00 0,00 

16 Agricoltura e pesca  Agr 119.000,00 0,3 % 142.000,00 141.500,00 

17 Energia e fonti energetiche  Ene 0,00 0,0 % 0,00 0,00 

18 Relazioni con autonomie locali  Aut 0,00 0,0 % 0,00 0,00 

19 Relazioni internazionali  Int 0,00 0,0 % 0,00 0,00 

20 Fondi e accantonamenti  Acc 3.358.386,56 9,9 % 4.010.862,80 4.965.081,96 

50 Debito pubblico  Deb 0,00 0,0 % 0,00 0,00 

60 Anticipazioni finanziarie  Ant 0,00 0,0 % 0,00 0,00 

  Totale  34.044.639,09 100,0 % 30.664.933,11 30.402.476,75 
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NECESSITÀ FINANZIARIE PER MISSIONI E PROGRAMMI  

Le risorse destinate a missioni e programmi 

Il finanziamento delle decisioni di spesa è il presupposto su cui poggia  
la successiva distribuzione delle risorse. Si può dare seguito ad un 

intervento che comporta un esborso solo in presenza della contropartita 

finanziaria. Questo significa che l'ente è autorizzato ad operare con 

specifici interventi di spesa solo se l'attività ha ottenuto la richiesta 
copertura. Fermo restando il principio del pareggio, la decisione di 

impiegare le risorse nei diversi programmi in cui si articola la missione 

nasce da valutazioni di carattere politico o da esigenze di tipo tecnico. 
Ciascuna missione può richiedere interventi di parte corrente, rimborso 

prestiti o in c/capitale. Una missione può essere finanziata da risorse 

appartenenti allo stesso ambito (missione che si autofinanzia con 
risorse proprie) oppure, avendo un fabbisogno superiore alla propria 

disponibilità, deve essere finanziata dall'eccedenza di  risorse reperite 

da altre missioni (la missione in avanzo finanzia quella in deficit). 

 
   Riepilogo Missioni 2018-20 per titoli  

 

Denominazione Titolo 1 Titolo 2 Titolo 3 Titolo 4 Titolo 5 

01 Servizi generali e istituzionali 26.113.296,25 21.755,33  0,00 8.438.649,70 0,00 
02 Giustizia 31.000,00 0,00  0,00 0,00 0,00 
03 Ordine pubblico e sicurezza 3.404.769,65 90.636,25  0,00 0,00 0,00 
04 Istruzione e diritto allo studio 2.022.308,16 400.000,00  0,00 0,00 0,00 
05 Valorizzazione beni e attiv. culturali 877.832,00 5.000,00  0,00 0,00 0,00 
06 Politica giovanile, sport e tempo libero 96.146,61 0,00  0,00 0,00 0,00 
07 Turismo 6.000,00 0,00  0,00 0,00 0,00 
08 Assetto territorio, edilizia abitativa 238.439,80 5.805.837,71  0,00 3.000.000,00 0,00 
09 Sviluppo sostenibile e tutela ambiente 32.465.983,37 326.747,86  0,00 0,00 0,00 
10 Trasporti e diritto alla mobilità 4.032.710,63 0,00  130.000,00 0,00 
11 Soccorso civile 174.920,40 0,00  0,00 0,00 0,00 
12 Politica sociale e famiglia 11.626.672,50 1.275.715,75  383.321,97 0,00 
13 Tutela della salute 0,00 0,00  0,00 0,00 0,00 
14 Sviluppo economico e competitività 45.518,00 13.868.100,00  0,00 0,00 0,00 
15 Lavoro e formazione professionale 0,00 0,00  0,00 0,00 0,00 
16 Agricoltura e pesca 402.500,00 0,00  0,00 0,00 0,00 
17 Energia e fonti energetiche 0,00 0,00  0,00 0,00 0,00 
18 Relazioni con autonomie locali 0,00 0,00  0,00 0,00 0,00 
19 Relazioni internazionali 0,00 0,00  0,00 0,00 0,00 
20 Fondi e accantonamenti 12.334.331,32 0,00  0,00 0,00 0,00 
50 Debito pubblico 0,00 0,00  0,00 1.211.495,75 0,00 

60 Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00  0,00 0,00 75.000.000,00 

Totale 93.872.428,69 21.793.792,90  0,00 13.163.467,42 75.000.000,00 

 

   Riepilogo Missioni 2018-20 per destinazione  
 

Denominazione Funzionamento Investimento Totale 

01 Servizi generali e istituzionali 34.555.370,18 18.331,10 34.570.277,05 
02 Giustizia 31.000,00 0,00 31.000,00 
03 Ordine pubblico e sicurezza 3.404.769,65 90.636,25 3.495.405,90 
04 Istruzione e diritto allo studio 2.022.308,16 400.000,00 2.422.308,16 
05 Valorizzazione beni e attiv. culturali 877.832,00 5.000,00 882.832,00 
06 Politica giovanile, sport e tempo libero 96.146,61 0,00 96.146,61 
07 Turismo 6.000,00 0,00 6.000,00 
08 Assetto territorio, edilizia abitativa 3.263.920,08 5.780.357,43 9.018.797,23 
09 Sviluppo sostenibile e tutela ambiente 32.465.983,37 326.747,86 32.792.731,23 
10 Trasporti e diritto alla mobilità 4.032.710,63 130.000,00 4.032.710,63 
11 Soccorso civile 174.920,40 0,00 174.920,40 
12 Politica sociale e famiglia 12.837.388,25 448.321,97 11.691.672,50 
13 Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 
14 Sviluppo economico e competitività 45.518,00 13.868.100,00 13.913.618,00 
15 Lavoro e formazione professionale 0,00 0,00 0,00 
16 Agricoltura e pesca 402.500,00 0,00 402.500,00 
17 Energia e fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 
18 Relazioni con autonomie locali 0,00 0,00 0,00 
19 Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 
20 Fondi e accantonamenti 12.334.331,32 0,00 12.334.331,32 
50 Debito pubblico 1.211.495,75 0,00 1.211.495,75 

60 Anticipazioni finanziarie 75.000.000,00 0,00 75.000.000,00 

Totale 182.762.194,40 21.067.494,61 203.829.689,01 
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PATRIMONIO E GESTIONE DEI BENI PATRIMONIALI  

Il conto del patrimonio mostra il valore delle attività e delle  passività  che 
costituiscono, per l’appunto, la situazione patrimoniale di fine esercizio dell'ente. 
Questo quadro riepilogativo della ricchezza comunale non è estraneo al contesto in  

cui si sviluppa il processo di programmazione. Il maggiore o minore margine di 

flessibilità in cui si innestano le scelte dell'Amministrazione, infatti, sono influenzate 
anche dalla condizione patrimoniale. La presenza, nei conti dell’ultimo rendiconto, di 

una situazione creditoria non soddisfacente originata anche da un ammontare 

preoccupante di immobilizzazioni finanziarie (crediti in sofferenza), o  il  persistere di 
un volume particolarmente elevato di debiti verso il sistema creditizio o privato (mutui 

passivi e debiti di finanziamento) può infatti limitare il margine di discrezione che 

l’Amministrazione possiede quando si appresta a pianificare il proprio ambito di 
intervento. Una situazione di segno opposto, invece, pone l'ente in condizione di 

espandere la capacità di indebitamento senza generare preoccupanti ripercussioni 

sulla solidità della situazione patrimoniale. I prospetti successivi riportano i principali 

aggregati che compongono il conto del patrimonio, suddivisi in attivo e passivo. 

 

   Attivo patrimoniale 2017  
 

Denominazione  Importo 

Crediti verso P.A. fondo di dotazione  0,00 

Immobilizzazioni immateriali  0,00 

Immobilizzazioni materiali  80.377.501,52 

Altre immobilizzazioni materiali  0,00 

Immobilizzazioni finanziarie  35.338,00 

Rimanenze  0,00 

Crediti  32.822.641,08 

Attività finanziarie non immobilizzate  0,00 

Disponibilità liquide  0,00 

Ratei e risconti attivi  0,00 

 Totale 113.235.480,60 
 

 
   Passivo patrimoniale 2017  

 

Denominazione  Importo 

Patrimonio netto  62.427.985,52 

Fondo per rischi ed oneri  2.450.000,00 

Trattamento di fine rapporto  0,00 

Debiti  48.357.495,08 

Ratei e risconti passivi  0,00 

 Totale 113.235.480,60 
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DISPONIBILITÀ DI RISORSE STRAORDINARIE  

Trasferimenti e contributi correnti 

L'ente eroga talune prestazioni che sono, per loro stessa natura, di 

stretta competenza pubblica. Altre attività sono invece svolte in ambito 

locale solo perché la regione, con una norma specifica, ha delegato 

l'organo periferico a farvi fronte. Nel primo caso è lo Stato che 
contribuisce in tutto o in parte a finanziare la relativa spesa mentre nel 

secondo è la regione che vi fa fronte con proprie risorse. I trasferimenti 

correnti dello Stato e della regione, insieme a quelli eventualmente 
erogati da altri enti, sono i principali mezzi finanziari che affluiscono nel 

bilancio sotto forma di trasferimenti in conto gestione. In tale ambito, 

l'attività dell’amministrazione si sviluppa percorrendo ogni strada che 
possa portare al reperimento di queste forme di  finanziamento  che 

sono gratuite, e spesso accompagnate, da un vincolo di  destinazione. 

Si tratta di mezzi che accrescono la capacità di spesa senza richiedere 
un incremento della pressione tributaria sul cittadino. 

 
Trasferimenti e contributi in C/capitale 

I trasferimenti in C/capitale sono mezzi  gratuiti concessi 
in prevalenza dallo Stato, regione o provincia. Queste 

entrate possono finanziare la costruzione di nuove opere 
o la manutenzione straordinaria del patrimonio. Mentre 

nel versante corrente il finanziamento della spesa con 

mezzi propri è la regola e il contributo in C/gestione 
l’eccezione, negli investimenti la situazione si ribalta e il 

ricorso ai mezzi di terzi, anche per l'entità della spesa di 

ogni OO.PP. diventa cruciale. D'altra parte, il ricorso al 
debito, con l’ammortamento del mutuo, produce effetti 

negativi sul bilancio per cui è preciso compito di ogni 

amministrazione adoperarsi affinché gli enti a  ciò  

preposti diano la propria disponibilità a finanziare il 
maggior numero possibile degli interventi previsti. 

 

   Disponibilità di mezzi straordinari esercizio 2018  
 

Composizione Correnti Investimento 

Trasferimenti da amministrazioni pubbliche 12.462.854,81  

Trasferimenti da famiglie 0,00  

Trasferimenti da imprese 0,00  

Trasferimenti da istituzioni sociali private 0,00  

Trasferimenti dall'Unione europea e altri 0,00  

Contributi agli investimenti  615.374,89 

Trasferimenti in conto capitale  607.819,47 

Totale 12.462.854,81 1.223.194,36 

 
 
 

 
   Disponibilità di mezzi straordinari esercizio 2019-20  

 

Composizione Correnti Investimento 

Trasferimenti da amministrazioni pubbliche 16.642.544,94 513.321,97 

Trasferimenti da famiglie 0,00  

Trasferimenti da imprese 0,00  

Trasferimenti da istituzioni sociali private 0,00  

Trasferimenti dall'Unione europea e altri 529.065,00  

Contributi agli investimenti  1.000.000,00 

Trasferimenti in conto capitale  14.087.548,67 

Totale 17.171.609,94 15.600.870,64 
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SOSTENIBILITÀ DELL'INDEBITAMENTO NEL TEMPO  

Il ricorso al credito e vincoli di bilancio 

Le risorse proprie del comune e quelle ottenute gratuitamente da terzi 

(contributi in C/capitale) possono non essere sufficienti a coprire il 

fabbisogno per investimenti. In tale circostanza il ricorso al prestito può 

essere un'alternativa utile ma sicuramente onerosa. La contrazione dei 
mutui comporta, a partire dall'inizio dell'ammortamento e fino alla sua 

estinzione, il pagamento delle quote annuali per interesse e il rimborso 

progressivo del capitale. Questi importi costituiscono, a tutti gli effetti, 
spese del bilancio corrente la cui entità va finanziata con riduzione di 

pari risorse ordinarie. L'equilibrio del bilancio corrente si fonda, infatti, 

sull'accostamento tra le entrate di parte corrente (tributi, trasferimenti 
correnti, extratributarie) con le uscite della stessa natura (spese correnti 

e rimborso mutui). La politica di ricorso al credito va quindi ponderata   

in tutti i sui aspetti, e questo anche in presenza di una disponibilità 
residua sul limite massimo degli interessi passivi pagabili dall'ente. 

 

   Esposizione massima per interessi passivi  
 

 2018 2019 2020 

Tit.1 - Tributarie  19.026.294,23 18.305.984,29 18.305.984,29 

Tit.2 - Trasferimenti correnti  10.559.188,22 8.571.890,94 8.599.719,00 

Tit.3 - Extratributarie  2.654.786,93 5.747.378,00 5.396.970,00 

 Somma 32.240.269,38 32.625.253,23 32.302.673,29 

Percentuale massima di impegnabilità delle entrate  10,00 % 10,00 % 10,00 % 
Limite teorico interessi (+) 3.224.026,94 3.262.525,32 3.230.267,33 

 
   Esposizione effettiva per interessi passivi  

 

 2018 2019 2020 

Interessi su mutui 986.825,97 717.310,24 693.999,89 

Interessi su prestiti obbligazionari 0,00 0,00 0,00 

Interessi per debiti garantiti da fideiussione prestata dall'ente 0,00 0,00 0,00 

Interessi passivi 986.825,97 717.310,24 693.999,89 

Contributi in C/interessi su mutui 0,00 0,00 0,00 

Esposizione effettiva (interessi passivi al netto contributi) (-) 986.825,97 717.310,24 693.999,89 

 
   Verifica prescrizione di legge  

 

 2018 2019 2020 

Limite teorico interessi  3.224.026,94 3.262.525,32 3.230.267,33 

Esposizione effettiva  986.825,97 717.310,24 693.999,89 

 Disponibilità residua per ulteriori interessi passivi 2.237.200,97 2.545.215,08 2.536.267,44 
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EQUILIBRI DI COMPETENZA E CASSA NEL TRIENNIO  

Programmazione ed equilibri di bilancio 

Secondo l'attuale disciplina di bilancio, la giunta approva 

entro il 15 novembre di ogni anno lo schema di 

approvazione del bilancio finanziario relativo al triennio 

successivo, da sottoporre all’approvazione del consiglio. 
Nel caso in cui sopraggiungano variazioni del quadro 

normativo di riferimento, la giunta aggiorna  sia  lo 

schema di bilancio in corso di approvazione che il 
documento unico di programmazione (DUP). Entro il 

successivo 31 dicembre il consiglio approva il  bilancio 

che comprende le previsioni di competenza e cassa del 
primo esercizio e le previsioni di sola competenza degli 

esercizi successivi. Le previsioni delle entrate e uscita di 

competenza del triennio e quelle di cassa del solo primo 
anno devono essere in perfetto equilibrio. 

 

   Entrate 2018  
 

Denominazione Competenza Cassa 

Tributi 17.220.218,62 28.000.300,02 

Trasferimenti 12.462.854,81 18.053.371,20 

Extratributarie 3.905.956,81 6.737.642,84 

Entrate C/capitale 1.808.194,36 2.542.230,50 

Rid. att. finanziarie 0,00 0,00 

Accensione prestiti 6.361.200,00 6.361.200,00 

Anticipazioni 25.000.000,00 25.000.000,00 

Entrate C/terzi 30.817.989,76 27.402.216,75 

Fondo pluriennale 606.899,81 - 

Avanzo applicato 996.454,27 - 

Fondo cassa iniziale - 0,00 

Totale 99.179.768,44 114.096.961,31 

 

 
   Uscite 2018  

 

Denominazione Competenza Cassa 

Spese correnti 34.044.639,09 47.982.460,03 

Spese C/capitale 2.055.856,43 3.067.246,21 

Incr. att. finanziarie 0,00 0,00 

Rimborso prestiti 7.261.283,16 7.261.283,16 

Chiusura anticipaz. 25.000.000,00 25.000.000,00 

Spese C/terzi 30.817.989,76 29.078.070,00 

Disavanzo applicato 0,00 - 

Totale 99.179.768,44 112.389.059,40 

 
 

  

 

   Entrate biennio 2019-20  Uscite biennio 2019-20  

 
 
 
 
 
 

i 

 
 
 
 

 

Denominazione 2019 2020 Denominazione 2019 2020 

Tributi 18.305.984,29 18.305.984,29 Spese correnti 30.664.933,11 30.402.476,75 

Trasferimenti 8.571.890,94 8.599.719,00 Spese C/capitale 6.346.126,50 12.922.411,49 

Extratributarie 5.747.378,00 5.396.970,00 Incr. att. finanziarie 0,00 0,00 

Entrate C/capitale 3.634.958,67 13.603.301,27 Rimborso prestiti 2.807.775,97 2.581.086,32 

Rid. att. finanziarie 0,00 0,00 Chiusura anticipaz. 25.000.000,00 25.000.000,00 

Accensione prestit 3.000.000,00 0,00 Spese C/terzi 29.430.000,00 29.430.000,00 

Anticipazioni 25.000.000,00 25.000.000,00 Disavanzo applicato 0,00 0,00 
Entrate C/terzi  29.430.000,00 29.430.000,00 Totale 94.248.835,58 100.335.974,56 

Fondo pluriennale  558.623,68 0,00 

Avanzo applicato  0,00 0,00 

 Totale 94.248.835,58 100.335.974,56 
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PROGRAMMAZIONE ED EQUILIBRI FINANZIARI  

Il consiglio comunale, con l'approvazione politica di questo importante documento di 
programmazione, identifica gli obiettivi generali e destina le conseguenti risorse di 
bilancio. Il tutto, rispettando nell'intervallo di tempo richiesto dalla programmazione il 

pareggio tra risorse destinate (entrate) e relativi impieghi (uscite). L'Amministrazione 

può agire in quattro direzioni ben definite, la gestione corrente, gli interventi negli 
investimenti, l'utilizzo dei movimenti di fondi e la registrazione dei servizi per C/terzi, 

dove ognuno di questi ambiti può essere inteso come un'entità autonoma. Di norma, 

le scelte inerenti i programmi riguardano solo i primi due contesti (corrente e 
investimenti) perché i servizi C/terzi sono semplici partite di giro, mentre i movimenti  

di fondi interessano operazioni finanziarie di entrata e uscita che si compensano. Per 

quanto riguarda il contenuto  della pagina, le prime due tabelle riportano le entrate e  
le uscite utilizzate nelle scelte di programmazione che interessano la gestione  

corrente (funzionamento), il secondo gruppo mostra i medesimi fenomeni ma a livello 

di interventi in C/capitale (investimenti), mentre i due quadri finali  espongono tutti  i 

dati di bilancio, comprese le entrate e le uscite non oggetto di programmazione. 

 

   Entrate correnti destinate alla programmazione  Uscite correnti  impiegate nella programmazione  
 

Tributi (+) 17.220.218,62 Spese correnti (+) 34.044.639,09 

Trasferimenti correnti (+) 12.462.854,81 Sp. correnti assimilabili a investimenti (-) 0,00 

Extratributarie (+) 3.905.956,81 Rimborso di prestiti (+) 7.261.283,16 

Entr. correnti specifiche per investimenti (-) 0,00    

Entr. correnti generiche per investimenti (-) 0,00    

Risorse ordinarie  33.589.030,24 Impieghi ordinari  41.305.922,25 

FPV stanziato a bilancio corrente (+) 0,00    

Avanzo a finanziamento bil. corrente (+) 996.454,27    

Entrate C/capitale per spese correnti (+) 0,00 Disavanzo applicato a bilancio corrente (+) 0,00 

Accensione prestiti per spese correnti (+) 0,00 Investimenti assimilabili a sp. correnti (+) 0,00 

Risorse straordinarie  996.454,27 Impieghi straordinari  0,00 

Totale  34.585.484,51 Totale  41.305.922,25 
 

 

   Entrate investimenti destinate alla programmazione  Uscite investimenti  impiegate nella programmazione  
 

Entrate in C/capitale (+) 1.808.194,36 Spese in conto capitale (+) 2.055.856,43 

Entrate C/capitale per spese correnti (-) 0,00 Investimenti assimilabili a sp. correnti (-) 0,00 

Risorse ordinarie  1.808.194,36 Impieghi ordinari  2.055.856,43 

FPV stanziato a bilancio investimenti (+) 606.899,81    

Avanzo a finanziamento investimenti (+) 0,00    

Entrate correnti che finanziano inv. (+) 0,00    

Riduzioni di attività finanziarie (+) 0,00    

Attività finanz. assimilabili a mov. fondi (-) 0,00 Sp. correnti assimilabili a investimenti (+) 0,00 

Accensione prestiti (+) 6.361.200,00 Incremento di attività finanziarie (+) 0,00 

Accensione prestiti per spese correnti (-) 0,00 Attività finanz. assimilabili a mov. fondi (-) 0,00 

Risorse straordinarie  6.968.099,81 Impieghi straordinari  0,00 

Totale  8.776.294,17 Totale  2.055.856,43 

 
 

 

 

   Riepilogo entrate 2018  Riepilogo uscite 2018  
 

Correnti (+) 34.585.484,51 Correnti (+) 41.305.922,25 

Investimenti (+) 8.776.294,17 Investimenti (+) 2.055.856,43 

Movimenti di fondi (+) 25.000.000,00 Movimenti di fondi (+) 25.000.000,00 

Entrate destinate alla programmazione  68.361.778,68 Uscite impiegate nella programmazione  68.361.778,68 

Servizi C/terzi e Partite di giro (+) 30.817.989,76 Servizi C/terzi e Partite di giro (+) 30.817.989,76 

Altre entrate  30.817.989,76 Altre uscite  30.817.989,76 

Totale bilancio  99.179.768,44 Totale bilancio  99.179.768,44 
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FINANZIAMENTO DEL BILANCIO CORRENTE  
 

La spesa corrente e gli equilibri di bilancio 

L'ente non può vivere al di sopra delle proprie possibilità 
   Fabbisogno 2018  

per cui il bilancio deve essere approvato in pareggio. Le Bilancio  Entrate Uscite 

previsioni di spesa, infatti, sono sempre fronteggiate da Corrente  34.585.484,51 41.305.922,25 

altrettante risorse di entrata. Ma utilizzare le disponibilità Investimenti  8.776.294,17 2.055.856,43 

per fare funzionare la macchina comunale è cosa ben Movimento fondi  25.000.000,00 25.000.000,00 

diversa dal destinare quelle stesse risorse al versante Servizi conto terzi  30.817.989,76 30.817.989,76 

delle opere pubbliche. Sono diverse le finalità ed i vincoli.  Totale 99.179.768,44 99.179.768,44 

La tabella a lato divide il bilancio nelle componenti e  
 

 
 

 

 

separa le risorse destinate alla gestione (bilancio di parte 

corrente), le spese in conto capitale (investimenti) e le 

operazioni finanziarie (movimento fondi e servizi C/terzi). 

Le risorse per garantire il funzionamento 

Come ogni altra entità economica destinata ad erogare 

servizi, anche il comune sostiene dei costi, sia fissi che 

variabili, per far funzionare la struttura. Il fabbisogno 

richiesto dal funzionamento dell'apparato, come gli oneri 

per il personale (stipendi, contributi), l'acquisto di beni di 
consumo (cancelleria, ricambi), le prestazioni di servizi 

(luce, gas, telefono), unitamente al rimborso di prestiti, 

necessitano di adeguati finanziamenti. I mezzi destinati a 

tale scopo hanno una natura ordinaria, come i tributi, i 

contributi in C/gestione, le entrate extra tributarie. È più 
raro il ricorso a risorse di natura straordinaria. 

 

   Finanziamento bilancio corrente 2018  

Entrate 2018 
 

Tributi (+) 17.220.218,62 

Trasferimenti correnti (+) 12.462.854,81 

Extratributarie (+) 3.905.956,81 

Entr. correnti specifiche per investimenti (-) 0,00 

Entr. correnti generiche per investimenti (-) 0,00 

Risorse ordinarie  33.589.030,24 

FPV stanziato a bilancio corrente (+) 0,00 

Avanzo a finanziamento bil. corrente (+) 996.454,27 

Entrate C/capitale per spese correnti (+) 0,00 

Accensione prestiti per spese correnti (+) 0,00 

Risorse straordinarie  996.454,27 

Totale  34.585.484,51 

 
 

 

   Finanziamento bilancio corrente (Trend storico)  
 

Entrate  2015  2016  2017  

Tributi (+)  0,00  0,00  0,00 

Trasferimenti correnti (+)  0,00  0,00  0,00 

Extratributarie (+)  0,00  0,00  0,00 

Entr. correnti spec. per investimenti (-)  0,00  0,00  0,00 

Entr. correnti gen. per investimenti (-)  0,00  0,00  0,00 

Risorse ordinarie   0,00  0,00  0,00 

FPV stanziato a bilancio corrente (+)  0,00  0,00  0,00 

Avanzo a finanziamento bil. corrente (+)  0,00  0,00  0,00 

Entrate C/capitale per spese correnti (+)  0,00  0,00  0,00 

Accensione prestiti per spese correnti (+)  0,00  0,00  0,00 

Risorse straordinarie   0,00  0,00  0,00 

Totale   0,00  0,00  0,00 
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EQUILIBRIO ECONOMICO FINANZIARIO  
 
 
 
 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO Competenza 

2018 2019 2020 

 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio   

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese 

correnti 

(+) 0,00 301.723,87 0,00 

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione 

esercizio precedente 

(-) 0,00 0,00 0,00 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 - 6.00 

(Anticipazioni di cassa per pagamento spese correnti 

art. 243-quinquies TUEL) 

(+) 39.950.230,24 32.625.253,23 32.302.673,29 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 

direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(+) 0,00 0,00 0,00 

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 34.044.639,09 30.664.933,11 30.402.476,75 

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00 

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei 

mutui e prestiti obbligazionari 

(-) 7.261.283,16 2.807.775,97 2.581.086,32 

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)  -1.355.692,01 -545.731,98 -680.889,78 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI 

CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO 

UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

H) Utilizzo risultato di amministrazione vincolato per 

spese correnti 

(+) 996.454,27  

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti 

in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 

contabili 

(+) 384.693,99 588.264,98 703.536,78 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge 
o dei principi contabili 

(-) 25.456,25 42.533,00 22.647,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 

estinzione anticipata dei prestiti 

(+) 0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 

(O=G+H+I-L+M) 

 0,00 0,00 0,00 

 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di 

investimento 

(+) 0,00  

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in 
conto capitale 

(+) 606.899,81 256.899,81 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00 (+) 1.808.194,36 6.634.958,67 13.603.301,27 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 

amministrazioni pubbliche 

(-) 0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti  
in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 

contabili 

(-) 384.693,99 588.264,98 703.536,78 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di 
breve termine 

(-) 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di 
medio-lungo termine 

(-) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 

riduzioni di attivita' finanziaria 

(-) 0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 

investimento in base a specifiche disposizioni di legge 
o dei principi contabili 

(+) 25.456,25 42.533,00 22.647,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti 

(-)  0,00 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 2.055.856,43 6.346.126,5 
0 

12.922.411,49 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attivita' (-) 0,00 0,00 0,00 

 28  
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finanziarie     

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 

Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 

 0,00 0,00 0,00 

 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di 

breve termine 

(+) 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di 
medio-lungo termine 

(+) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 

riduzioni di attivita' finanziaria 

(+) 0,00 0,00 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di 

breve termine 

(-) 0,00 0,00 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di 
medio-lungo termine 

(-) 0,00 0,00 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni 

di attivita' finanziarie 

(-) 0,00 0,00 0,00 

 

EQUILIBRIO FINALE W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y  0,00 0,00 0,00 
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FINANZIAMENTO DEL BILANCIO INVESTIMENTI  

L'equilibrio del bilancio investimenti 

Come per la parte corrente, anche il budget  richiesto 

dalle opere pubbliche presuppone il totale finanziamento 

della spesa. Ma a differenza della prima, la componente 

destinata agli investimenti è influenzata dalla disponibilità 
di risorse concesse dagli altri enti pubblici nella forma di 

contributi in C/capitale. La prima tabella divide il bilancio 

nelle componenti caratteristiche e consente di separare i 
mezzi destinati agli interventi in C/capitale (investimenti) 

da quelli utilizzati per il solo funzionamento (bilancio di 

parte corrente). Completano il quadro le operazioni di 
natura solo finanziaria (movimento fondi; servizi C/terzi). 

 

Le risorse destinate agli investimenti 

Oltre che a garantire il funzionamento della struttura, il 
   Fabbisogno 2018  

comune può destinare le proprie entrate per acquisire o 
migliorare le dotazioni infrastrutturali. In questo modo si 

Bilancio 

Corrente 

 Entrate 

34.585.484,51 

Uscite 

41.305.922,25 

viene ad assicurare un livello di mezzi strumentali tali da Investimenti  8.776.294,17 2.055.856,43 

garantire l'erogazione di servizi di buona qualità. Le Movimento fondi  25.000.000,00 25.000.000,00 

risorse di investimento possono essere gratuite, come i Servizi conto terzi  30.817.989,76 30.817.989,76 

contributi in C/capitale, le alienazioni di beni, il risparmio  Totale 99.179.768,44 99.179.768,44 

di eccedenze correnti o l'avanzo di esercizi precedenti, o  

avere natura onerosa, come l'indebitamento. In questo 

caso, il rimborso del mutuo inciderà sul bilancio corrente 
per tutto il periodo di ammortamento del prestito. 

 

   Finanziamento bilancio investimenti 2018  
 

Entrate  2018 

Entrate in C/capitale (+) 1.808.194,36 

Entrate C/capitale per spese correnti (-) 0,00 

Risorse ordinarie  1.808.194,36 

FPV stanziato a bilancio investimenti (+) 606.899,81 

Avanzo a finanziamento investimenti (+) 0,00 

Entrate correnti che finanziano inv. (+) 0,00 

Riduzioni di attività finanziarie (+) 0,00 

Attività finanz. assimilabili a mov. fondi (-) 0,00 

Accensione prestiti (+) 6.361.200,00 

Accensione prestiti per spese correnti (-) 0,00 

Risorse straordinarie  6.968.099,81 

Totale  8.776.294,17 

 
 

 

   Finanziamento bilancio investimenti  (Trend storico)  
 

Entrate 

Entrate in C/capitale 
 
(+) 

2015  
0,00 

2016  
0,00 

2017  
0,00 

Entrate C/capitale per spese correnti (-)  0,00  0,00  0,00 

Risorse ordinarie   0,00  0,00  0,00 

FPV stanziato a bil. investimenti (+)  0,00  0,00  0,00 

Avanzo a finanziamento investimenti (+)  0,00  0,00  0,00 

Entrate correnti che finanziano inv. (+)  0,00  0,00  0,00 

Riduzioni di attività finanziarie (+)  0,00  0,00  0,00 

Attività fin. assimilabili a mov. fondi (-)  0,00  0,00  0,00 

Accensione prestiti (+)  0,00  0,00  0,00 

Accensione prestiti per sp. correnti (-)  0,00  0,00  0,00 

Risorse straordinarie   0,00  0,00  0,00 

Totale   0,00  0,00  0,00 
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Segue 

 

DISPONIBILITÀ E GESTIONE DELLE RISORSE UMANE  

L'organizzazione e la forza lavoro 

Ogni comune fornisce alla propria collettività un ventaglio 

di prestazioni che sono, nella quasi totalità, erogazione di 

servizi. La fornitura di servizi si caratterizza, nel pubblico 

come nel privato, per l'elevata incidenza dell'onere del 
personale sui costi totali d'impresa. I più grossi fattori di 

rigidità del bilancio sono proprio il costo del personale e 

l'indebitamento. Nell'organizzazione di un moderno ente 
locale, la definizione degli obiettivi generali è affidata agli 

organi di derivazione politica mentre ai dirigenti tecnici  e 

ai responsabili dei servizi spettano gli atti di gestione. Gli 
organi politici esercitano sulla parte tecnica un potere di 

controllo seguito dalla valutazione sui risultati conseguiti. 

Le tabelle mostrano il fabbisogno di personale accostato 
alla dotazione effettiva, suddivisa nelle aree d'intervento. 

 

   Personale complessivo  

Dotazione  Presenze 

Cat./Pos.  organica effettive 

A Presente in 1 area 4 3 

B Presente in 5 aree 90 14 

B3 Presente in 3 aree 16 16 

C Presente in 4 aree 115 37 

D Presente in 4 aree 28 26 

D3 Presente in 5 aree 14 13 

DIR Presente in 1 area 1 1 

DIRIG. Presente in 1 area 0 1 

Personale di ruolo 268 111 

Personale fuori ruolo  288 

 Totale 399 
 

 

   Area: SEGRETARIO GENERALE  

Dotazione Presenze 

Cat./Pos. organica effettive 

DIR SEGRETARIO GENERALE 1 1 

 

 
 
 
 

 
   Area: PENSONALE ENTE  

Dotazione Presenze 

Cat./Pos. organica effettive 

 

 
Dotazione Presenze 

Cat./Pos. organica effettive 

 
 

 
 

 

Dotazione Presenze 

Cat./Pos. organica effettive 
 

A OPERATORE SERVIZI AUSIL.. 4 3 C ISTRUTTORE INFORMATICO 2 2 

B ESECUTORE AMM.VO CONT.. 72 8 D ISTRUTT. DIRETTIVO AMM.V.. 9 8 

B CENTRALINISTA 1 1 D ISTRUTTORE DIRETTIVI VIG.. 4 4 

B ESECUTORE TECNICO MAN.. 8 4 D ISTRUTTORE DIRETTIVO TE.. 12 11 

B MESSO NOTIFICATORE 3 1 D ASSISTENTE SOCIALE 3 3 

B ESECUTORE AMM.VO A.T. 6 0 D3 AVVOCATO 2 1 

B3 COLLABORATORE AMM.VO .. 13 13 D3 FUNZIONARIO TECNICO 2 2 

B3 CONDUCENTE AUTOBUS 2 2 D3 FUNZIONARIO 6 6 

B3 COLLABORATORE TECNICO 1 1 D3 FUNZIONARIO AREA ECON.. 2 2 

C ISTRUTTORE AMMINISTRAT.. 70 18 D3 FUNZIONARIO AREA VIGILA.. 2 2 

C ISTRUTTORE VIGILANZA 27 13 DIRIG. DIRIGENTE AREA AMMINIST.. 0 1 

C GEOMETRA E PERITI AGRA.. 16 4     

 

 

 Considerazioni e valutazioni  

I dipendenti, nell’esercizio delle loro funzioni, devono attenersi a quanto previsto nel Codice di Comportamento, 

Segue 
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approvato con delibera di Giunta Municipale n. 256 del 25/06/2013, ai sensi dell’art. 54, comma 5, del D.lgs. n. 

165/2001 e del DPR n. 62 del 16/04/2013. Inoltre, con Delibera di Giunta Municipale n. 223 del 21/05/2015 è stato 

approvato il Regolamento per la disciplina delle incompatibilità, cumulo di impieghi ed incarichi, autorizzazioni al 

personale dipendente come disciplinato nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione. 

La maggior parte dei dipendenti del Comune risulta essere assunto con un contratto a tempo determinato, in totale 

sono 228. I dipendenti assunti con un contratto a tempo indeterminato, invece, sono 110, mentre altri 60 hanno un 
rapporto di lavoro regolato da un’altra tipologia di contratto, ASU. 

Con Deliberazione della Commissione Straordinaria con i poteri della G.M. n. 50 del 14/03/2019 è stata rideterminata  
la dotazione organica dell'ente ai sensi dell'art. 259, comma 6 del D.Lgs. n. 267/2000. 

Con deliberazione di Giunta Municipale n. 42 del 18/09/2019 è stata modificata la struttura organizzativa dell’Ente, 
successivamente modificata con delibera di Giunta Municipale n. 58 dell'8/10/2019. 

Di seguito si specifica il personale non di ruolo in servizio presso l'ente: 
 

 

 
Dip. con contratto a Tempo determinato 

D3 1 

D1 2 

C1 111 

B1 113 

A1 1 

TOTALE  228 

 
 

LSU/ASU 

D1 2 

C1 24 

B1 27 

A1 7 

TOTALE  60 
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OBIETTIVO DI FINANZA PUBBLICA  

Eurozona, patto di stabilità e obiettivi di finanza pubblica 

Il Patto di stabilità e crescita è un accordo stipulato e sottoscritto nel 

1997 dai paesi membri dell'Unione Europea inerente al controllo delle 

rispettive politiche di bilancio pubbliche, al fine di mantenere fermi i 

requisiti di adesione all'Unione economica e monetaria dell'Unione 
europea (Eurozona). L'obiettivo era quello di accelerare il percorso di 

integrazione monetaria intrapreso nel 1992 con la sottoscrizione del 

trattato di Maastricht attraverso il rafforzamento delle politiche di 
vigilanza sui deficit ed i debiti pubblici. Trasposto in ambito nazionale, 

l'obiettivo comunitario è stato perseguito in un primo tempo con le 

norme assai stringenti sul Patto di stabilità interno, una disciplina che è 
stata applicata in modo continuativo fino al 2015. Più di recente, a 

partire dal 2016, questo tipo di controlli centralizzati è stato  sostituito 

con gli "Obiettivi di finanza pubblica", un termine che identifica  un  
nuovo criterio di calcolo degli equilibri di bilancio degli enti locali. 

 
Enti locali e Obiettivo di finanza pubblica 

Il mantenimento nel tempo dell'equilibrio nei conti  della  finanza 
pubblica è un obiettivo primario dello Stato a cui concorrono tutti  gli 

enti. La dimensione demografica, infatti, non è più rilevante. In sede di 
bilancio, il vincolo consiste nel raggiungimento di un saldo di 

competenza non negativo (Obiettivo di saldo) tra le entrate e le spese 

finali, salvo l'applicazione di alcuni correttivi validi per i singoli esercizi 
del triennio di programmazione (deroghe specifiche).  Lo  stesso 

obiettivo deve essere poi garantito anche in sede di rendiconto. In caso 

contrario, scatta la penalizzazione con la una riduzione del fondo 
sperimentale di riequilibrio o di solidarietà comunale e  l'ente,  inoltre, 

non potrà impegnare spese correnti in misura superiore a quelle 

dell'anno precedente, ricorrere all'indebitamento per gli investimenti; 

procedere ad assunzioni di qualsiasi titolo e dovrà ridurre i compensi  
del sindaco e degli assessori a suo tempo in carica. 

 

   Obiettivo di finanza pubblica 2018-20  
 

Entrate finali (ai fini obiettivo di finanza pubblica) Previsioni 2018 Previsioni 2019 Previsioni 2020 

FPV applicato in entrata (FPV/E) - Importo complessivo (+) 606.899,81 558.623,81 0,00 

FPV applicato in entrata (FPV/E) - Quota da indebitamento (-) 0,00 0,00 0,00 

Tributi (Tit.1/E) (+) 17.220.218,62 18.305.984,29 18.305.984,29 

Trasferimenti correnti (Tit.2/E) (+) 12.462.854,81 8.571.890,94 8.599.719,00 

Extratributarie (Tit.3/E) (+) 3.905.956,81 5.747.378,00 5.396.970,00 

Entrate in conto capitale (Tit.4/E) (+) 1.808.194,36 3.634.958,67 13.603.301,27 

Riduzione att. finanziarie (Tit.5/E) (+) 0,00 0,00 0,00 

Totale (A) 36.004.124,41 36.818.835,71 45.905.974,56 

Spese finali (ai fini obiettivo di finanza pubblica) Previsioni 2018 Previsioni 2019 Previsioni 2020 

Spese correnti (Tit.1/U) al lordo del relativo FPV/U (+) 34.044.639,09 30.664.933,11 30.402.476,75 

Spese in conto capitale (Tit.2/U) al lordo del relativo FPV/U (+) 2.055.856,43 6.346.126,50 12.922.411,49 

Incremento att. finanziarie (Tit.3/U) al lordo del relativo FPV/U (+) 0,00 0,00 0,00 

FPV stanziato in uscita (FPV/U) - Quota da indebitamento (-) 0,00 0,00 0,00 

Fondo crediti dubbia esigibilità (FCDE) (-) 3.208.386,18 3.860.862,80 4.315.081,96 

Fondo spese e rischi futuri (-) 0,00 0,00 500.000,00 

Totale (B) 32.892.109,34 33.150.196,81 38.509.806,28 

Equilibrio finale Previsioni 2018 Previsioni 2019 Previsioni 2020 

Entrate finali (ai fini obiettivo di finanza pubblica) (A) (+) 36.004.124,41 36.818.835,71 45.905.974,56 

Spese finali (ai fini obiettivo di finanza pubblica) (B) (-) 32.892.109,34 33.150.196,81 38.509.806,28 

Parziale (A-B) 3.112.015,07 3.668.638,90 7.396.168,28 

Spazi finanziari acquisiti (+) 0,00 0,00 0,00 

Spazi finanziari ceduti (-) 0,00 0,00 0,00 

Equilibrio finale 3.112.015,07 3.668.638,90 7.396.168,28 
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VALUTAZIONE GENERALE DEI MEZZI FINANZIARI  

Valutazione dei mezzi finanziari 

La prima parte della sezione operativa si suddivide a sua volta in due 

gruppi distinti di informazioni. Si parte dalle entrate, con la valutazione 

generale sui mezzi finanziari  dove sono individuate, per ciascun titolo, 

le fonti di entrata con l'andamento storico e relativi vincoli, gli indirizzi in 
materia di tributi e tariffe ed infine gli indirizzi sul possibile ricorso 

all’indebitamento per finanziare gli investimenti. Il secondo gruppo di 

informazioni, che sarà invece sviluppato in seguito, mirerà a precisare  
gli obiettivi operativi per singola missione e programmi. Tornando alla 

valutazione generale dei mezzi finanziari, bisogna notare che il  criterio 

di competenza introdotto dalla nuova contabilità porta ad una diversa 
collocazione temporale delle entrate rispetto a quanto adottato nel 

passato, rendendo difficile l'accostamento dei flussi storici con gli  

attuali. Nelle pagine seguenti, e per ogni  fonte di finanziamento  divisa 
in titoli, sarà riportato lo stanziamento per il triennio e il trend storico. 

 
Mezzi finanziari e classificazione in bilancio 

Le fonti di finanziamento del bilancio sono raggruppate in diversi  livelli 
di dettaglio. Il livello massimo di aggregazione delle entrate è il titolo, 

che rappresenta la fonte di provenienza dell'entrata. Il secondo livello di 
analisi è la tipologia, definita in base alla natura stessa dell'entrata 

nell'ambito di ciascuna fonte di provenienza. Segue infine la categoria, 

classificata in base all'oggetto dell'entrata nell'ambito della tipologia di 
appartenenza. Definito il criterio di classificazione, è opportuno porre 

l'accento sul fatto che il cambiamento nel criterio di allocazione 

dell'entrata conseguente alle mutate regole contabili rende non 
facilmente accostabili i dati storici delle entrate con le previsioni future. 

Secondo il nuovo principio di competenza, infatti,  l’iscrizione  della  

posta nel bilancio, e di conseguenza il successivo accertamento, viene 

effettuato nell’esercizio in cui sorge l’obbligazione attiva ma è imputato 
nell’anno in cui andrà effettivamente a scadere il credito. 

 
Indirizzi in materia di tributi e tariffe 

Nella precedente sezione strategica (SeS), e più precisamente nella 

parte dove sono state affrontate le condizioni interne, sono  già stati 
presi in considerazione i problemi connessi con la definizione degli 

indirizzi in materia di tributi e tariffe. Le decisioni che si vengono ad 

adottare in ambito tributario e tariffario, infatti, sono il presupposto che 
poi autorizza l'ente a stanziare le corrispondenti poste tra le entrate e, 

più in particolare, nel livello più analitico definito dalle tipologie. Gli 

stanziamenti di bilancio prodotti da queste decisioni in tema di tributi e 
tariffe sono messi in risalto nelle pagine successive di riepilogo delle 

entrate per titoli, dove le previsioni tributarie e tariffarie sono accostate 

con il corrispondente andamento storico. Anche in questo caso valgono 
però le considerazioni prima effettuate sulla difficoltà che sorgono 

nell'accostare i dati storici con quelli prospettici, e questo per effetto 

dell'avvenuto cambiamento delle regole della contabilità. 

 
Indirizzi sul ricorso all'indebitamento per investimenti 

Anche in questo caso, come nel precedente, le tematiche connesse con 
il possibile finanziamento delle opere pubbliche mediante ricorso al 

debito sono già state sviluppate nella sezione strategica (SeS). Più in 
particolare, il grado di sostenibilità dell'indebitamento nel tempo è stato 

affrontato nell'ambito delle analisi sulle condizioni interne. Rimangono 

quindi da individuare solo gli effetti di queste decisioni, e precisamente 
la classificazione dell'eventuale nuovo debito (mutui passivi, prestiti 

obbligazionari, prestiti a breve) nel bilancio di previsione del triennio. 

Nelle pagine successive sono quindi messi in risalto sia i dati delle 
entrate in conto capitale (contributi in C/capitale), e cioé l'alternativa  

non onerosa alla pratica dell'indebitamento, che l'effettivo stanziamento 

delle nuove accensioni di prestiti per il finanziamento delle opere 
pubbliche. Anche in questo caso valgono gli stessi spunti riflessivi sul 

difficile accostamento dei dati storici con le previsioni future. 
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ENTRATE TRIBUTARIE (valutazione e andamento)  

Federalismo fiscale e solidarietà sociale 

L'impegno nell'erogare i servizi alla collettività richiede la 

disponibilità di risorse adeguate ai compiti che la società 

affida all'ente locale. Questi mezzi possono provenire 

dallo Stato oppure, in un un'ottica tesa al decentramento, 
direttamente dal territorio servito. Più ricchezza resta nel 

territorio che la produce maggiore è il ricorso al concetto 

di federalismo fiscale; più incisiva è la ridistribuzione di 
questa ricchezza verso zone meno prosperose, maggiore 

è il ricorso alla solidarietà sociale. Negli ultimi anni, con il 

crescere dell’autonomia finanziaria, si è cercato di dare 
più forza all’autonomia impositiva. L'ente può orientarsi 

verso una politica di gestione dei tributi che garantisca un 

gettito adeguato al proprio fabbisogno ma senza ignorare  
i princìpi di equità contributiva e solidarietà sociale. 

 

   Entrate tributarie  
 

Titolo 1 Scostamento 2017 2018 

(intero titolo) 17.220.218,62 0,00 17.220.218,62 

Composizione 2017 2018 

Imposte, tasse e proventi assim. (Tip.101) 0,00 17.220.218,62 

Compartecipazione di tributi (Tip.104) 0,00 0,00 

Fondi perequativi Amm.Centrali (Tip.301) 0,00 0,00 

Fondi perequativi Regione/Prov. (Tip.302) 0,00 0,00 

Totale 0,00 17.220.218,62 

 

 

Uno sguardo ai tributi locali 

Il comune può intervenire con scelte di 

politica tributaria nel campo applicativo di 

taluni tributi, quali la IUC (che comprende 

IMU, TARI e TASI), l'addizionale sull'IRPEF 

e l'imposta sulla pubblicità e  sulle  

pubbliche affissioni. Per quanto riguarda la 

concreta modalità di accertamento di 

queste entrate, i criteri che portano a 

giudicare positivamente il lavoro del 

comune sono essenzialmente due: la 

capacità di contrastare l’evasione e quella  

di riscuotere il credito con rapidità. Questi 

comportamenti sono un preciso indice di 

giustizia contributiva e, allo stesso tempo, 

denotano lo sforzo dell'Amministrazione 

teso ad aumentare la solidità del bilancio, 

condizione anch'essa irrinunciabile. 

 
   Entrate tributarie (Trend storico e programmazione)  

 

Aggregati 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

(intero Titolo) (Accertamenti) (Accertamenti) (Accertamenti) (Previsione) (Previsione) (Previsione) 

Imposte, tasse 0,00 0,00 0,00 17.220.218,62 18.305.984,29 18.305.984,29 

Compartecip. tributi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Pereq. Amm.Centrali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Pereq. Regione/Prov. 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
Totale 0,00 0,00 0,00 17.220.218,62 18.305.984,29 18.305.984,29 
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TRASFERIMENTI CORRENTI (valutazione e andamento)  

Nella direzione del federalismo fiscale 

I trasferimenti correnti dello Stato e della regione  affluiscono  nel 

bilancio sotto forma di trasferimenti in C/gestione, e cioé risorse 

destinate al finanziamento di funzioni proprie dell'ente. In seguito alla 

progressiva introduzione delle norme sul federalismo fiscale, il percorso 
delineato dal legislatore comporta l'abbandono di questo sistema che 

viene ad essere sostituito con forme di finanziamento fondate sul 

reperimento di entrate di stretta pertinenza locale. In  questa  
prospettiva, si tende a privilegiare un contesto di forte autonomia che 

valorizza la qualità dell'azione amministrativa e la responsabilità degli 

amministratori nella gestione della cosa pubblica. La norma prevede 
infatti la soppressione dei trasferimenti statali e regionali diretti al 

finanziamento delle spese, ad eccezione degli stanziamenti destinati ai 

fondi perequativi e dei contributi erariali e regionali in essere sulle rate  
di ammortamento dei mutui contratti dagli enti locali. 

 

   Trasferimenti correnti  
 

Titolo 2 Scostamento 2017 2018 

(intero titolo) 12.462.854,81 0,00 12.462.854,81 

Composizione 2017 2018 

Trasferimenti Amm. pubbliche (Tip.101) 0,00 12.462.854,81 

Trasferimenti Famiglie (Tip.102) 0,00 0,00 

Trasferimenti Imprese (Tip.103) 0,00 0,00 

Trasferimenti Istituzioni sociali (Tip.104) 0,00 0,00 

Trasferimenti UE e altri (Tip.105) 0,00 0,00 

Totale 0,00 12.462.854,81 

 

 
   Trasferimenti correnti (Trend storico  e programmazione)  

 

Aggregati 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

(intero Titolo) (Accertamenti) (Accertamenti) (Accertamenti) (Previsione) (Previsione) (Previsione) 

Trasf. Amm. pubbliche 0,00 0,00 0,00 12.462.854,81 8.042.825,94 8.599.719,00 

Trasf. Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Trasf. Imprese 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Trasf. Istituzione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Trasf. UE e altri 0,00 0,00 0,00 0,00 529.065,00 0,00 

 
Totale 0,00 0,00 0,00 12.462.854,81 8.571.890,94 8.599.719,00 
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ENTRATE EXTRATRIBUTARIE (valutazione e andamento)           

Entrate proprie e imposizione tariffaria 

Questo genere di entrate è una significativa fonte di finanziamento del 

bilancio, reperita con mezzi propri e ottenuta con l'applicazione di tariffe 

a tutta una serie di prestazioni rese ai singoli cittadini.  Si  tratta  di 

servizi a domanda individuale, istituzionali e produttivi. Le altre risorse 
che confluiscono in questo comparto sono i proventi dei beni in affitto,  

gli utili ed i dividendi delle partecipazioni e altre entrate minori. Il 

comune, nel momento in cui pianifica l'attività per l'anno successivo, 
sceglie la propria politica tariffaria e individua la percentuale di  

copertura del costo dei servizi a domanda individuale che  sarà 

finanziata con tariffe e altre entrate specifiche. L'Amministrazione rende 
così noto alla collettività l'entità del costo che tutti saranno chiamati a 

coprire per rendere possibile l'erogazione di certe prestazioni ad un 

prezzo sociale. Il cittadino, però, non è obbligato  ad utilizzare questo 
tipo di prestazioni ma se lo fa, deve pagare il corrispettivo richiesto. 

 

   Entrate extratributarie  
 

Titolo 3 Scostamento 2017 2018 

(intero titolo) 3.905.956,81 0,00 3.905.956,81 

Composizione 2017 2018 

Vendita beni e servizi (Tip.100) 0,00 2.940.684,41 

Repressione Irregolarità e illeciti (Tip.200) 0,00 486.649,68 

Interessi (Tip.300) 0,00 4.104,00 

Redditi da capitale (Tip.400) 0,00 0,00 

Rimborsi e altre entrate (Tip.500) 0,00 474.518,72 

Totale 0,00 3.905.956,81 

 

 
   Entrate extratributarie (Trend storico e programmazione)  

 

Aggregati 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

(intero Titolo) (Accertamenti) (Accertamenti) (Accertamenti) (Previsione) (Previsione) (Previsione) 

Beni e servizi 0,00 0,00 0,00 2.940.684,41 3.585.500,00 3.585.500,00 

Irregolarità e illeciti 0,00 0,00 0,00 486.649,68 1.749.470,00 1.499.470,00 

Interessi 0,00 0,00 0,00 4.104,00 1.000,00 1.000,00 

Redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Rimborsi e altre entrate 0,00 0,00 0,00 474.518,72 411.408,00 311.000,00 

 
Totale 0,00 0,00 0,00 3.905.956,81 5.747.378,00 5.396.970,00 
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ENTRATE IN CONTO CAPITALE (valutazione e andamento)        

Investire senza aumentare l'indebitamento 

I trasferimenti in C/capitale sono risorse a titolo gratuito 

concesse al comune da entità pubbliche,  come lo Stato, 

la regione o la provincia, oppure erogati da soggetti 

privati. Queste entrate, spesso rilevanti, possono essere 
destinate alla costruzione di nuove opere pubbliche o alla 

manutenzione straordinaria del patrimonio. Rientrano in 

questa categoria anche le alienazioni dei beni comunali, 
un'operazione il cui introito dev'essere sempre reinvestito 

in spese d'investimento, conservando pertanto l'originaria 

destinazione. Quello che è nato come un investimento, 
infatti, può essere alienato, ma il corrispondente ricavo di 

vendita non può diventare un mezzo di finanziamento del 

bilancio di parte corrente, salvo l'esistenza di eccezioni 
espressamente previste dalla legge. 

 

   Entrate in conto capitale  
 

Titolo 4 Scostamento 2017 2018 

(intero titolo) 1.808.194,36 0,00 1.808.194,36 

Composizione 2017 2018 

Tributi in conto capitale (Tip.100) 0,00 0,00 

Contributi agli investimenti (Tip.200) 0,00 615.374,89 

Trasferimenti in conto capitale (Tip.300) 0,00 607.819,47 

Alienazione beni materiali e imm. (Tip.400) 0,00 135.000,00 

Altre entrate in conto capitale (Tip.500) 0,00 450.000,00 

Totale 0,00 1.808.194,36 

 

 
   Entrate in conto capitale (Trend storico e  programmazione)  

 

Aggregati 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

(intero Titolo) (Accertamenti) (Accertamenti) (Accertamenti) (Previsione) (Previsione) (Previsione) 

Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Contributi investimenti 0,00 0,00 0,00 615.374,89 500.000,00 500.000,00 

Trasferimenti in C/cap. 0,00 0,00 0,00 607.819,47 2.104.958,67 14.495.911,97 

Alienazione beni 0,00 0,00 0,00 135.000,00 580.000,00 157.389,30 

Altre entrate in C/cap. 0,00 0,00 0,00 450.000,00 450.000,00 450.000,00 

 
Totale 0,00 0,00 0,00 1.808.194,36 3.634.958,67 13.603.301,27 
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RIDUZIONE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE (valutazione)  

Riduzione di attività finanziarie 

Rientrano nell'insieme le alienazioni di attività finanziarie, 

le riscossioni di crediti a breve, medio e lungo termine, 

oltre la voce residuale delle altre entrate per riduzioni di 

attività finanziarie. Si tratta, in prevalenza, di operazioni 
spesso connesse ai movimenti di fondi e pertanto non 

legate ad effettive scelte di programmazione politica o 

amministrativa. I movimenti di fondi, infatti, consistono 
nella chiusura di una posizione debitoria e creditoria, di 

solito a saldo zero, a meno che l'estinzione non produca 

un guadagno (plusvalenza) o una perdita (minusvalenza) 
di valore. Una voce interessante di questo aggregato  

sono le alienazioni di attività finanziarie, dato che in esso 

confluiscono le alienazioni di partecipazioni, di fondi 
comuni d'investimento e la dismissione di obbligazioni. 

 

   Riduzione di attività finanziarie  
 

Titolo 5 Variazione 2017 2018 

(intero titolo) 0,00 0,00 0,00 

Composizione 2017 2018 

Alienazione attività finanziarie (Tip.100) 0,00 0,00 

Risc. crediti breve termine (Tip.200) 0,00 0,00 

Risc. crediti medio-lungo termine (Tip.300) 0,00 0,00 

Altre riduzioni di attività finanziarie (Tip.400) 0,00 0,00 

Totale 0,00 0,00 

 

 

 
   Riduzione di attività finanziarie (Trend storico  e programmazione)  

 

Aggregati  2015 2016 2017 2018 2019 2020 

(intero Titolo)  (Accertamenti) (Accertamenti) (Accertamenti) (Previsione) (Previsione) (Previsione) 

Alienazione attività  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Crediti breve  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Crediti medio-lungo  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre riduzioni  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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ACCENSIONE DI PRESTITI (valutazione e andamento)  

Il ricorso al credito oneroso 

Le risorse proprie del comune e quelle ottenute gratuitamente da terzi, 

come i contributi in C/capitale, possono non essere sufficienti a coprire  

il fabbisogno richiesto  dagli  investimenti. In  tale circostanza, il ricorso 

al mercato finanziario può essere un'alternativa utile ma sicuramente 
onerosa, specialmente in tempi di crescente inflazione. La contrazione 

dei mutui onerosi comporta, a partire dall'inizio dell'ammortamento  e 

fino alla data di estinzione del prestito, il pagamento delle quote annuali 
per interesse e per il rimborso progressivo del capitale. Questi importi 

costituiscono, per il bilancio del comune, delle spese di natura corrente 

la cui entità va finanziata  con altrettante risorse ordinarie.  L'equilibrio 
del bilancio di parte corrente, infatti, si fonda sull'accostamento tra  i 

primi tre titoli delle entrate (tributi, trasferimenti correnti, extratributarie) 

ed i titoli primo e terzo delle uscite (spese correnti e rimborso mutui). Il 
peso del debito, inoltre, influisce sulla rigidità del bilancio comunale. 

 

   Accensione di prestiti  
 

Titolo 6 Variazione 2017 2018 

(intero titolo) 6.361.200,00 0,00 6.361.200,00 

Composizione 2017 2018 

Emissione titoli obbligazionari (Tip.100) 0,00 0,00 

Prestiti a breve termine (Tip.200) 0,00 0,00 

Mutui e fin. medio-lungo termine (Tip.300) 0,00 6.361.200,00 

Altre forme di indebitamento (Tip.400) 0,00 0,00 

Totale 0,00 6.361.200,00 

 
 
 

 
   Accensione di prestiti (Trend storico e programmazione)  

 

Aggregati 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

(intero Titolo) (Accertamenti) (Accertamenti) (Accertamenti) (Previsione) (Previsione) (Previsione) 

Titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Prestiti a breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mutui e altri finanziamenti 0,00 0,00 0,00 6.361.200,00 3.000.000,00 0,00 

Altro indebitamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
Totale 0,00 0,00 0,00 6.361.200,00 3.000.000,00 0,00 

 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 

Sezione Operativa (Parte 1) 

DEFINIZIONE DEGLI 
OBIETTIVI OPERATIVI 
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DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI OPERATIVI  

Finalità da conseguire ed obiettivi operativi 

Il secondo gruppo di informazioni presente nella parte prima della 

sezione operativa individua, per ogni missione e in modo coerente con 

gli indirizzi strategici riportati nella sezione strategica, i programmi 

operativi che l’ente intende realizzare. Ciascun programma è provvisto 
di proprie finalità ed obiettivi da perseguire, con motivazione  delle  

scelte effettuate. Gli obiettivi delineati nella sezione operativa possono 

essere considerati, nell’ottica della programmazione triennale prevista 
ogni anno, l'adattamento ad un periodo più breve degli  obiettivi 

strategici di mandato. L’evoluzione degli eventi, come la mutata realtà 

rispetto a quanto a suo tempo prefigurato, portano a riformulare sia gli 
obiettivi di più ampio respiro delineati nella sezione strategica che le 

decisioni assunte, con cadenza annuale, nella sezione operativa. Per 

ogni missione, composta da uno o più programmi, sono precisate le 
risorse finanziarie, umane e strumentali e gli investimenti assegnati. 

 
Obiettivo e dotazione di investimenti 

L'obiettivo operativo, attribuito ai diversi programmi in cui si sviluppa la 
singola missione, può essere destinato a finanziare un intervento di 

parte corrente oppure un'opera pubblica. Altre risorse possono essere 
richieste dal fabbisogno per il rimborso di  prestiti.  Mentre la necessità 

di spesa corrente impiega risorse per consentire il funzionamento della 

struttura, l'intervento in C/capitale garantisce la presenza di adeguate 
infrastrutture che saranno poi impiegate dal servizio destinatario finale 

dell'opera. Nel versante pubblico, le dotazioni strumentali sono mezzi 

produttivi indispensabili per erogare i servizi al cittadino. Dato che nella 
sezione strategica sono già state riportate le opere pubbliche in corso   

di realizzazione e nella parte conclusiva della sezione  operativa 

saranno poi elencati gli investimenti futuri, si preferisce rimandare a tali 

argomenti l'elencazione completa e il commento delle infrastrutture 
destinate a rientrare in ciascuna missione o programma. 

 
Obiettivo e dotazione di personale 

Il contenuto del singolo programma, visto in modo sintetico all'interno 

dell'omologa classificazione contabile oppure inquadrato nell'ambito più 
vasto della missione di appartenenza, è l’elemento fondamentale del 

sistema di bilancio. La programmazione operativa è il perno attorno al 

quale sono definiti sia i rapporti tra i diversi organi di governo che il 
riparto delle competenze tra gli organi politici e la struttura tecnica. 

Attribuzione degli obiettivi, sistemi premianti,  riparto  delle competenze 

e corretta gestione delle procedure di lavoro sono tutti elementi che 
concorrono a migliorare l'efficienza. In questo caso, come per gli 

investimenti, la sezione strategica già riporta  l'organizzazione attuale 

del personale mentre la parte finale della sezione operativa esporrà le 
valutazioni sul fabbisogno di forza lavoro. Si preferisce pertanto non 

duplicare l'informazione e rimandare a tali argomenti altri possibili 

commenti sul personale destinato a ciascuna missione o programma. 

 
Obiettivo e dotazione di risorse strumentali 

A seconda del tipo di intervento richiesto, ogni attività connessa con il 
conseguimento dell'obiettivo presuppone la disponibilità di adeguate 

risorse finanziarie, umane ed investimenti, ma anche la dotazione di un 
quantitativo sufficiente di mezzi strumentali. Il patrimonio composto da 

beni durevoli, immobiliari e mobiliari, è assegnato ai responsabili dei 

servizi per consentire, tramite la gestione ordinata di queste strutture, la 
conservazione dell'investimento patrimoniale e soprattutto il suo utilizzo 

per garantire un'efficace erogazione di servizi al cittadino. Anche in 

questo caso, la sezione strategica già riporta notizie sulla consistenza 
patrimoniale mentre la parte finale della sezione operativa esporrà 

eventuali valutazioni sul piano di riordino, gestione e valorizzazione del 

patrimonio. Si preferisce pertanto non duplicare l'informazione e 
rimandare a tali argomenti altri possibili commenti sulla  dotazione di 

beni strumentali destinati a ciascuna missione o programma. 
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FABBISOGNO DEI PROGRAMMI PER SINGOLA MISSIONE          

Il budget di spesa dei programmi 

L'Amministrazione pianifica l'attività e formalizza le scelte 

prese in un documento di programmazione approvato dal 
consiglio. Con questa delibera, votata a maggioranza 

politica, sono identificati sia gli obiettivi futuri che  le 

risorse necessarie al loro effettivo conseguimento. Il 
bilancio è pertanto suddiviso in vari programmi a cui 

corrispondono i budget di spesa stanziati per rendere 

possibile la loro concreta realizzazione. Obiettivi e risorse 
diventano così i riferimenti ed i vincoli che delineano 

l'attività di gestione dell'azienda comunale. Il successivo 

prospetto riporta l'elenco completo dei programmi previsti 
nell'arco di tempo considerato dalla  programmazione  e 

ne identifica il fabbisogno, suddiviso in spesa corrente 

(consolidata e di sviluppo) e interventi d'investimento. 

 

   Quadro generale degli impieghi per missione  

Denominazione Programmazione triennale 

2018 2019 2020 
 

01 Servizi generali e istituzionali  15.472.526,40 10.146.553,71 8.954.621,17 

02 Giustizia  11.000,00 10.000,00 10.000,00 

03 Ordine pubblico e sicurezza  1.363.385,00 1.092.973,29 1.039.047,61 

04 Istruzione e diritto allo studio  1.303.980,86 679.286,65 439.040,65 

05 Valorizzazione beni e attiv. culturali  334.732,00 276.700,00 271.400,00 

06 Politica giovanile, sport e tempo libero  32.048,87 32.048,87 32.048,87 

07 Turismo  2.000,00 2.000,00 2.000,00 

08 Assetto territorio, edilizia abitativa  1.831.678,78 5.555.685,33 1.656.913,40 

09 Sviluppo sostenibile e tutela ambiente  10.443.337,37 11.412.509,43 10.936.884,43 

10 Trasporti e diritto alla mobilità  1.522.558,55 1.375.076,04 1.265.076,04 

11 Soccorso civile  101.720,40 36.600,00 36.600,00 

12 Politica sociale e famiglia  7.046.611,90 2.495.164,67 3.743.933,65 

13 Tutela della salute  0,00 0,00 0,00 

14 Sviluppo economico e competitività  34.118,00 1.891.210,00 11.988.290,00 

15 Lavoro e formazione professionale  0,00 0,00 0,00 

16 Agricoltura e pesca  119.000,00 142.000,00 141.500,00 

17 Energia e fonti energetiche  0,00 0,00 0,00 

18 Relazioni con autonomie locali  0,00 0,00 0,00 

19 Relazioni internazionali  0,00 0,00 0,00 

20 Fondi e accantonamenti  3.358.386,56 4.010.862,80 4.965.081,96 

50 Debito pubblico  384.693,99 403.264,98 423.536,78 

60 Anticipazioni finanziarie  25.000.000,00 25.000.000,00 25.000.000,00 

  Programmazione effettiva 68.361.778,68 64.561.935,77 70.905.974,56 
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SERVIZI GENERALI E ISTITUZIONALI  

Missione 01 e relativi programmi 

Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in 

programmi, gli interventi di amministrazione e per il 

funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e 

informativi, delle attività di sviluppo in un’ottica di 
governance e partenariato, compresa la comunicazione 

istituzionale. Appartengono alla missione gli obiettivi di 

amministrazione, funzionamento e supporto agli organi 
esecutivi e legislativi, l’amministrazione e il corretto 

funzionamento dei servizi di pianificazione economica e 

delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. 
Sono ricomprese in questo ambito anche l’attività di 

sviluppo e gestione delle politiche per il personale e gli 

interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 
unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica. 

 

   Spese per realizzare la missione e relativi programmi  
 

Destinazione spesa  2018 2019 2020 

Correnti (Tit.1/U) (+) 8.839.937,23 9.229.711,62 8.047.071,63 

Rimborso prestiti (Tit.4/U) (+) 6.626.589,17 904.510,99 907.549,54 

Chiusura anticipazioni (Tit.5/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Spese di funzionamento  15.466.526,40 10.134.222,61 8.954.621,17 

In conto capitale (Tit.2/U) (+) 6.000,00 12.331,10 0,00 

Incremento attività finanziarie (Tit.3/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Spese investimento  6.000,00 12.331,10 0,00 

Totale 
 

15.472.526,40 10.146.553,71 8.954.621,17 

 

 

 Segreteria generale (considerazioni e valutazioni sul prog.102)  

La Segreteria Generale supporta gli organi di governo nell'espletamento della loro attività; ha predisposto la nuova 

struttura organizzativa dell'Ente, ha effettuato i controlli di propria competenza; ha predisposto il piano triennale di 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza ed effettuato i relativi monitoraggi; ha redatto  le  Relazioni  

semestrali sui controlli interni, il Piano della Performance, il Piano degli obiettivi, ha implementato sul sito istituzionale 

dell'Ente la sezione "Amministrazione trasparente", adeguandola alla normativa vigente. Ha collaborato con la Procura 
della Corte de Conti, trasmettendo relazioni e documenti richiesti, con le Forze dell'Ordine e con la Procura della 

Repubblica di Marsala per la raccolta di documenti ed informazioni. 

 
 

 Gestione finanziaria (considerazioni e valutazioni sul prog.103)  

La Commissione Straordinaria, sebbene abbia tentato, in ogni modo, di adottare un piano di riequilibrio, con 
deliberazione n. 5 del 15/02/2019, adottata con i poteri del Consiglio, ha dichiarato il dissesto finanziario dell'Ente 

 

 Tributi e servizi fiscali (considerazioni e valutazioni sul  prog.104)  

Di fronte ad una bassissima capacità di riscossione dell'Ente, è stata adottata un'incisiva politica di recupero 

dell'evasione tributaria, dando impulso all'aumento delle entrate attraverso l'introduzione di misure precise, quali la 
compensazione e la rateizzazione dei tributi dovuti da parte dei contribuenti morosi. Nella stessa direzione, sono stati 

adottati nuovi regolamenti comunali e modifiche all'imposta di soggiorno, al fine di agevolare gli operatori turistici e 

ridurre i ritardi accumulati  sul versamento dell'imposta dovuta al Comune.  Nonostante le misure adottate, a oggi non  
si sono registrati i risultati auspicati in termini di riscossione delle entrate. 

 
 

 
 Demanio e patrimonio (considerazioni e valutazioni sul  prog.105)  

La Gestione del Patrimonio ha principalmente riguardato l'attivazione di procedure di affidamento dei beni  confiscati 
alla mafia. E' stato approvato, infatti, il regolamento e le linee guida per l'assegnazione dei beni confiscati. Si 
riscontrano criticità per gli edifici scolastici i quali, data la loro vetustà, richiedono continua e  inderogabile  

manutenzione per non pregiudicare la sicurezza della popolazione scolastica. 
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 Ufficio tecnico (considerazioni e valutazioni sul prog.106)  

Le esigue risorse e l'assenza del bilancio 2018/2020 non hanno consentito la realizzazione di  una  programmazione  

dei lavori pubblici, ma solo interventi che richiedevano una certa urgenza. 

 
 
 

 Anagrafe e stato civile (considerazioni e valutazioni sul  prog.107)  

I Servizi Demografici, complessivamente, hanno mantenuto un buon livello di efficacia. E' continuato il processo di 

informatizzazione degli archivi anagrafici con la digitalizzazione di tutte le informazioni e l'avvio della carta d'identità 

elettronica. 

 

 Risorse umane (considerazioni e valutazioni sul prog.110)  

Una delle maggiori criticità della struttura burocratica dell'Ente è rappresentata dall'elevatissima percentuale di 
personale precario. Circa il 70% del totale dei dipendenti ha contratti a tempo determinato, per i quali, alla fine di ogni 

anno, si rende necessario adottare la proroga, con le correlate criticità dell'incerto quadro  normativo  di riferimento  e 

dei ritardi nell'accreditamento delle risorse finanziarie da parte della Regione Siciliana. La Commissione Straordinaria 
ha adottato il piano di stabilizzazione di tutti i precari con contratto a tempo determinato, ai sensi della L.R. n.8/2018. 

Nel 2018, al fine di porre in essere ogni misura organizzativa funzionale, di fronte all'impossibilità di coprire i posti 
dirigenziali vacanti in organico, è stata soppressa la dirigenza. 
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GIUSTIZIA  

Missione 02 e relativi programmi 

Le funzioni esercitate in materia di giustizia sono limitate 

all'assunzione di eventuali oneri conseguenti alla 

presenza, nel proprio territorio, di uffici giudiziari, di uffici 

del giudice di pace e della casa circondariale. L'ambito di 
intervento previsto in questa missione di carattere non 

prioritario, interessa pertanto l’amministrazione e il 

funzionamento per il supporto tecnico, amministrativo e 
gestionale per gli acquisti, i servizi e le manutenzioni di 

competenza locale necessari per il funzionamento e 

mantenimento degli uffici giudiziari cittadini e delle case 
circondariali. Rientrano in questo contesto anche gli 

interventi della politica regionale unitaria in tema di 

giustizia. Per effetto del tipo particolare di attribuzioni 
svolte, questo genere di programmazione risulta limitata. 

 

   Spese per realizzare la missione e relativi programmi  
 

Destinazione spesa  2018 2019 2020 

Correnti (Tit.1/U) (+) 11.000,00 10.000,00 10.000,00 

Rimborso prestiti (Tit.4/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Chiusura anticipazioni (Tit.5/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Spese di funzionamento  11.000,00 10.000,00 10.000,00 

In conto capitale (Tit.2/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Incremento attività finanziarie (Tit.3/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Spese investimento  0,00 0,00 0,00 

Totale 
 

11.000,00 10.000,00 10.000,00 

 

 

 Uffici giudiziari (considerazioni e valutazioni sul prog.201)  

E' stata operata la scelta di mantenere nel territorio, quale presidio locale, l'Ufficio del Giudice di Pace in convenzione 

con il Comune di Campobello di Mazara. Le principali criticità si sono riscontrate nella gestione  di  un  ufficio  
totalmente nuovo rispetto agli affari amministrativi dell'Ente; subito dopo il decreto del Ministero della Giustizia di 

mantenimento dell'ufficio, il personale ministeriale è stato trasferito al Tribunale di  Marsala  e tutti  gli  adempimenti 

sono gravati sul personale Comunale che, sebbene avesse partecipato a corsi di formazione specifici, non aveva 
acquisito l'esperienza necessaria a fronteggiare i carichi di lavoro assegnati. L'Ente, nonostante le difficoltà finanziarie  

in cui versa, è, comunque, obbligato a sostenere l'onere delle spese di funzionamento e il  mantenimento 

dell'erogazione del servizio di giustizia. 



SeO - Definizione degli obiettivi operativi Documento unico di programmazione 2018 - 2020 (D.Lgs.118/11) 
 

 

 

ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA  

Missione 03 e relativi programmi 

L’attività di programmazione connessa all’esercizio di 

questa missione è legata all’esercizio delle attribuzioni di 

amministrazione e funzionamento delle attività collegate 

all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla 
polizia locale, commerciale ed amministrativa. Sono 

incluse in questo contesto le attività di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio 
delle relative politiche, oltre le forme di  collaborazione 

con altre forze di polizia presenti sul territorio. Le 

competenze nel campo della polizia locale, e come 
conseguenza di ciò anche la pianificazione delle relative 

prestazioni, si esplica nell'attivazione di servizi, atti o 

provvedimenti destinati alla difesa degli interessi pubblici 
ritenuti, dalla legislazione vigente, meritevoli di tutela. 

 

   Spese per realizzare la missione e relativi programmi  
 

Destinazione spesa  2018 2019 2020 

Correnti (Tit.1/U) (+) 1.337.928,75 1.050.440,29 1.016.400,61 

Rimborso prestiti (Tit.4/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Chiusura anticipazioni (Tit.5/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Spese di funzionamento  1.337.928,75 1.050.440,29 1.016.400,61 

In conto capitale (Tit.2/U) (+) 25.456,25 42.533,00 22.647,00 

Incremento attività finanziarie (Tit.3/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Spese investimento  25.456,25 42.533,00 22.647,00 

Totale 
 

1.363.385,00 1.092.973,29 1.039.047,61 

 

 

 Considerazioni e valutazioni generali sulla missione 03  

Per la cittadinanza tutta, ma anche nell'ottica dello sviluppo e del mantenimento di un turismo di qualità, la città deve 

essere dotata di un adeguato dispositivo di vigilanza. Nel periodo estivo verrà potenziato il servizio di controllo della 
Polizia Municipale che, di concerto con tutte le forze dell'ordine presenti sul territorio, garantirà la  sicurezza  di 

residenti, turisti e attività commerciali. 

Si cercherà di promuovere l'iniziativa di "Nonne e Nonni Vigili" per la sicurezza dei bambini davanti alle scuole, 

liberando la Polizia Municipale da tale incombenza e coinvolgendo così gli anziani del territorio con voglia di mettersi    

in gioco. 

Verranno istituiti gli ispettori Ambientali Volontari che dovranno affiancare la Polizia Municipale nella  tutela  del  

territorio e dell'ambiente, per la prevenzione la vigilanza ed il controllo del corretto conferimento, gestione, raccolta e 

smaltimento dei rifiuti e al fine di concorrere alla difesa del suolo, del paesaggio e del decoro urbano nell'ambito del 

territorio comunale. 
 

 Polizia locale e amministrativa (considerazioni e valutazioni  sul prog.301)                                                         

L’organico del Corpo di Polizia Municipale è notevolmente sottodimensionato rispetto alle esigenze del territorio. 

Molteplici sono gli obbiettivi che il Corpo di PM dovrà raggiungere: prevenzione e controllo sui comportamenti in 

violazione della circolazione stradale, tutela degli utenti deboli (motociclisti , ciclisti e pedoni). Tutela della sosta per 

disabili. La Pm Amministrativa garantisce l’ottemperanza delle norme poste alla base del vivere civile e nel caso 

vengano infrante si provvede all’attuazione delle sanzioni pecuniarie. 

 
 Sicurezza urbana (considerazioni e valutazioni sul prog.302)  

E’ necessario garantire la presenza della Polizia Municipale sul territorio nelle aree commerciali di maggiore afflusso 

soprattutto nei weekend, nelle aree mercatali sia nel Comune di Castelvetrano che nel periodo estivo nelle borgate 

marinare. E’ altresì indispensabile la prevenzione e repressione del fenomeno dell’abusivismo edilizio e commerciale. 

Bisogna stimolare ad un maggiore senso civico nei cittadini e negli studenti con iniziative di  informazione  e  

formazione . Aumentare il controllo contribuisce ad un maggior rispetto del senso civico. 



SeO - Definizione degli obiettivi operativi Documento unico di programmazione 2018 - 2020 (D.Lgs.118/11) 
 

 

 

ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO  

Missione 04 e relativi programmi 

La programmazione in tema di diritto allo  studio  

abbraccia il funzionamento e l’erogazione di istruzione di 

qualunque ordine e grado per l'obbligo formativo e dei  

vari servizi connessi, come l’assistenza scolastica, il 
trasporto e la refezione, ivi inclusi gli interventi per  

l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo 

studio. Sono incluse in questo contesto  anche le attività 
di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 

monitoraggio delle politiche per l'istruzione. Si tratta 

pertanto di ambiti operativi finalizzati a rendere effettivo il 
diritto allo studio rimuovendo gli ostacoli di ordine 

economico e logistico che si sovrappongono all'effettivo 

adempimento dell'obbligo della frequenza scolastica da 
parte della famiglia e del relativo nucleo familiare. 

 

   Spese per realizzare la missione e relativi programmi  
 

Destinazione spesa  2018 2019 2020 

Correnti (Tit.1/U) (+) 903.980,86 679.286,65 439.040,65 

Rimborso prestiti (Tit.4/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Chiusura anticipazioni (Tit.5/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Spese di funzionamento  903.980,86 679.286,65 439.040,65 

In conto capitale (Tit.2/U) (+) 400.000,00 0,00 0,00 

Incremento attività finanziarie (Tit.3/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Spese investimento  400.000,00 0,00 0,00 

Totale 
 

1.303.980,86 679.286,65 439.040,65 
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VALORIZZAZIONE BENI E ATTIV. CULTURALI  

Missione 05 e relativi programmi 

Appartengono alla missione, suddivisa nei corrispondenti 

programmi, l’amministrazione e il funzionamento delle 

prestazioni di tutela e sostegno, di ristrutturazione e 

manutenzione, dei beni di interesse storico, artistico e 
culturale e del patrimonio archeologico e architettonico. 

Rientrano nel campo l’amministrazione, il  funzionamento 

e l’erogazione di servizi culturali, con il sostegno alle 
strutture e attività culturali non finalizzate al turismo, 

incluso quindi il supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Le funzioni esercitate in materia di cultura e beni culturali 

sono pertanto indirizzate verso la tutela e la piena 

conservazione del patrimonio di tradizioni, arte e storia 
dell'intera collettività locale, in tutte le sue espressioni. 

 

   Spese per realizzare la missione e relativi programmi  
 

Destinazione spesa  2018 2019 2020 

Correnti (Tit.1/U) (+) 334.732,00 271.700,00 271.400,00 

Rimborso prestiti (Tit.4/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Chiusura anticipazioni (Tit.5/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Spese di funzionamento  334.732,00 271.700,00 271.400,00 

In conto capitale (Tit.2/U) (+) 0,00 5.000,00 0,00 

Incremento attività finanziarie (Tit.3/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Spese investimento  0,00 5.000,00 0,00 

Totale 
 

334.732,00 276.700,00 271.400,00 

 

 

 Considerazioni e valutazioni generali sulla missione 05  

L’amministrazione ha come precipua attività programmatica quella di promuovere e diffondere la conoscenza del 

patrimonio culturale presente sul territorio, sia pubblico che privato, procedendo ad un  censimento  completo  dei  

luoghi e siti di particolare rilievo storico/culturale, ivi comprendendo ogni forma di memoria storica dalla archeologia 

classica a quella industriale del secolo scorso, dalla civiltà contadina alla tutela del paesaggio e della biodiversità 

conservate in alcune nursery naturali rinvenibili nel territorio che hanno resistito, altresì, malgrado il forte degrado 

causato dal fenomeno dell’abusivismo e/o semplicemente dalla mancanza di un piano di lottizzazione a monte che ha 

favorito l’edificazione disseminata, lungo tutta la costa, di manufatti già oggi in forte degrado e sprovvisti di canoni 

estetici e di tutela del paesaggio circostante. Il recupero delle origini storiche della città dall’archeologia ai giorni nostri   

è incentrato, altresì, nello studio e nella valorizzazione dei percorsi di accesso alla città a piedi, in bicicletta, a cavallo,  

in treno, prediligendo il rispetto dell’ambiente unitamente alla sua scoperta che nella dalla vasca selinuntina sino al 

centro è segnata dagli antichi mulini. Unire il patrimonio culturale immateriale, ossia le tradizioni della  cultura  

contadina della raccolta dell’olio e le ricette del pane nero di Castelvetrano, originariamente portato dai coloni greci e 

testimonianza della presenza di una cultura lontana nel tempo ancora oggi presente. La promozione del pane nero 

DOC è una iniziativa attinente alle attività produttive della città che riveste, altresì, un forte connotato di patrimonio 

culturale trasmesso nei secoli oralmente e nella pratica che è occasione di ben più ampie  attività  culturali  che 

potranno valorizzare la città in Sicilia e nel mondo. 

Per conoscenza del patrimonio s’intende, infatti, in particolare il patrimonio artistico, architettonico e storico custodito  

nei musei pubblici, nelle Chiese e dei Palazzi storici, nelle piazze, nelle ville, nonché le tradizioni orali e gli usi ed i 

costumi ancora oggi rinvenibili. 

E’ intenzione dell’amministrazione, utilizzando i luoghi e le destinazioni già presenti, di realizzare nell’arco dei prossimi 

tre anni un concetto di Polo Museale Archeologico diffuso e localizzato nel sistema delle Piazze ove vi sono due musei 

comunali che verranno valorizzati e nel Convento di San Francesco di Paola , creando un collegamento con l’area del 

parco delle litorine in fieri nella vicina stazione ferroviaria. 

All’interno del Convento di San Francesco di Paola, accogliere un museo permanente (il primo in Italia e nel mondo) 

dedicato a San Francesco, e nelle restanti parti, senza pregiudicare la funzione odierna dei  luoghi  preposti  a 

biblioteca ed archivio, inserire, tramite la migliore definizione di librerie ad hoc una  sezione dedicata  alla filosofia 

antica ed all’archeologia, al fine di meglio valorizzare il fondo librario dell’Accademia Gentile che è ivi custodita grazie 
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ad un comodato gratuito, coinvolgendo il centro privato che se ne occupa e predisponendo una seria e attenta 

catalogazione di concerto con l’Università di Filosofia di Palermo. Da tale attività di riordino e di riqualificazione, il 

prossimo anno predisporre un convegno internazionale di Filosofia che possa coinvolgere più siti storici  della città  e 

del vasto territorio di Castelvetrano. 

Sempre tra il Convento di San Francesco di Paola, il Museo Civico Selinuntino, il Museo della civiltà contadina,  

Palazzo dei Principi Tagliavia Aragona Pignatelli creare un percorso unico che leghi i musei in un percorso armonico 

che trovi le sue origini del tema dell’archeologia e del paesaggio archeologico. 

Il progetto prevede infatti, la creazione di una sezione, ai piani superiori del Convento dei Minini, interamente dedicata 

al grande pittore Gennaro Pardo e ai suoi contemporanei che nell’archeologia e nel paesaggio archeologico 

/metafisico e filosofico trovarono maggiore fonte ispiratrice, nonché una parte dedicata al “ neopardismo”  ossia  ai 

pittori contemporanei che hanno ripreso le matrici e lo schema compositivo pittorico, scultoreo e altro della dialettica 

tipica dell’arte contemporanea. Nell’ambito del Polo museale del paesaggio archeologico,  predisporre con  i  dovuti 

piani di sicurezza un ampio spazio dedicato al ritorno in comodato a Castelvetrano di reperti trafugati nel passato ed 

oggi custoditi nei magazzini dello Stato. Accanto a questo progettualità che porterebbe ad una più completa sinergia e 

completezza con il fondo librario di Gentile, progettare una sezione del museo più dinamica ed interattiva direzionata 

soprattutto ai giovani, ossia una sorta di “fabbrica del futuro” ove con le più alte tecnologie queste opere possano 

essere clonate in 3D e diventare accessibili a tutti con parchi per ipovedenti che attraverso esperienze tattili, musicali   

e olfattive, potranno, altresì, conoscere l’arte e l’archeologia. 

In tutti i siti rappresentati organizzare mostre temporanee a tema, concerti, spettacoli di danza, spettacoli di teatro, 

cabaret e prosa, in stretta connessione con il Teatro Selinus che con il suo sipario, opera di Gennaro Pardo, e per la 

sua conformazione di unico Teatro di Pietra chiuso al mondo è parte del progetto di Polo Museale dell’archeologia del 

paesaggio. 

La diffusione di una maggiore consapevolezza e conoscenza del patrimonio culturale artistico, archeologico, 

etnoantropologico, paesaggistico, botanico e marino sono alla base della crescita economica, in termini di attività 

produttive e di rinascita del segmento turistico alberghiero. Calendarizzare periodici incontri con i dirigenti  e  le 

istituzioni scolastiche del territorio per programmare iniziative volte ad una matura e progressiva  compartecipazione  

dei giovani alla vita pubblica ed al bene pubblico, sentendosi guardiani dello stesso e più severi e consapevoli custodi. 

Promuovere pertanto concorsi pittorici, fotografici, letterari, componimenti poetici su i diversi temi estrapolabili dal 

patrimonio culturale materiale ed immateriale di Castelvetrano. 

Condurre i giovani e gli adulti a vivere con maggiore assiduità e compartecipazione i luoghi pubblici di cultura, dal 

teatro, ai musei, dalle biblioteche agli archivi storici, con interventi di rifunzionalizzazione interna e valorizzazione ed 

attivazione di processi interattivi coinvolgenti, nonché di organizzazione di eventi all’interno dei luoghi stessi capaci di 

stimolare psicologicamente ed economicamente un coinvolgimento diretto del privato  nella  salvaguardia  e 

promozione del bene pubblico anche attraverso l’utilizzo dell’Art Bonus  come anche a processi  di  mero mecenatismo 

e finanziamento filantropico di piccole e grandi dimensione. 

Riscoprire le figure che nel passato hanno reso grande e onorevole la città di Castelvetrano nella storia, in ambiti 

filosofici, letterari, giuridici, artistici, sportivi e di spettacolo. Costituire due tipologie di “Donatus laboratory” a cui tutti i 

cittadini sono aperti a collaborare attivamente per seguire progetti di valorizzazione culturale e spettacolo nella città di 

Castelvetrano o fuori da essa per promuoverla. La partecipazione ai “laboratory” sarà gratuita e seguita dall’assessore 

con l’articolazione costante e diretta di suoi rappresentanti quotidiani sul posto. I Donatus Laboratory saranno 

fondamentalmente 3: Donatus Heritage Laboratory (censimento beni culturali, censimento patologie o  criticità  in 

essere e livello delle stesse, monitoraggio disfunzionalità, progetti di miglioramento e di conversione, redazione di 

avvidi, bandi al pubblico), Donatus Biodiversity Laboratory (censimento giardini delle essenze di derivazione araba, 

piante, arbusti, specie animali e ornitologico faunistico, censimento patologie, programmazione salvaguardia e ipotesi  

di intervento), Donatus Show Laboratory (censimento tradizioni consolidate, tradizioni perse ma di cui vi è memoria, 

inserimento di nuove tradizioni con spessore ad incursione sociale, danza, teatro, concerti, musica, integrazione 

culturale). 

Coinvolgere le associazioni già presenti sul territorio e le neocostituite nella prossima costituzione della Consulta delle 

Associazioni al fine di promuovere un coordinamento attivo tra le associazioni per un migliore risultato e  

perseguimento del raggiungimento degli scopi sociali di ciascuna di esse. Promuovere la replica di passate rassegne    

o edizioni a carattere culturale, spettacolo e sportivo come biennali, triennali, quadriennali, festival, symposium, 

esposizioni, mostre, concerti, balli, rassegne teatrali. Costruire un dialogo tra amministrazione e cittadini al fine 

ricostruire una forte identità ed integrità culturale, intercettando a tutti i livelli la percezione concreta della cittadinanza. 

 

Fare un chiaro quadro delle basi della città da cui oggi l’amministrazione è chiamata a ripartire e monitorare ogni suo 

avanzamento o stallo promuovendo, nell’immediatezza, una primaria partecipazione ed eventuale risoluzione proprio 

dai cittadini. Castelvetrano ha avuto un ruolo centrale, culturale e commerciale, per l’intera Valle del Belice per il quale 

può ancora operare ed essere principale attrice. 
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Il programma culturale di propone di favorire attività culturali di spessore, capaci di essere riprodotte negli anni a  

venire, creando una vera contestualizzazione e storicizzazione degli eventi e, di converso, una maggiore coscienza 

sociale. L’agenda degli appuntamenti, amplia e diversificata, nella sua prima configurazione verrà ambientata nei 

principali luoghi di cultura, ossia i musei ed i teatri, prediligendo le attività ad alto contenuto unitamente al minor costo 

ed impegno economico del Comune, già impegnato nella rifunzionalizzazione del teatro di Triscina e di Castelvetrano 

, il teatro Selinus, consegnati all’amministrazione inoperanti. In particolare, il teatro Selinus aperto ad una tiepida 

riapertura l’anno scorso, è stato consegnato all’amministrazione, nella primavera del 2019, sequestrato nella sua    

parte più significativa, ossia nel palcoscenico rendendo praticamente impossibile un regolare adempimento degli 

obblighi contrattuali in corso tra il Comune e il Teatro Libero di Palermo. Ciò nonostante l’amministrazione  ha 

mantenuto l’interesse e la fruizione del teatro viva, organizzando spettacoli e conferenze a sipario chiuso, nel corridoio 

finale del palco centrale, assicurando senza soluzione di continuità la fruizione del luogo malgrado il sequestro ancora 

in corso, suo malgrado. E’ in progetto la riapertura del palcoscenico e quindi la migliore definizione del sequestro dello 

stesso con la riapertura integrale e la fruizione massima del teatro che ritornerebbe al centro della vita pulsante della 

città. 

Creare una grande fiera libraria nel sistema delle piazze in primavera titolata “La fortezza libraria”. 

Nelle stagioni più miti da primavera ad inizio autunno, programmare delle attività di  promozione del  territorio tutto  

dalla costa alle campagne, ripetendo l’evento “The dinner in red” ossia la notte dell’archeologia vivente estendendola 

anche alle spiagge di Triscina, oltre che a quelle di Marinella con il coinvolgimento massimo di tutta la cittadinanza 

nell’organizzazione e nella diffusione ad ospiti che provengano da tutta la Sicilia, si da diventare un appuntamento 

annuale ed atteso cittadino e turistico che trovi le sue radici nelle notti e nelle note dei pranzi dionisiaci. 

Creare un concorso culturale dedicato agli sport all’aperto, ossia la marcia, la bicicletta, il tiro con l’arco, il nuoto e il 

mondo ippico su Castelvetrano che coinvolga tutte le specialità dal dressage, al salto ad ostacoli, sino all’equitazione 

acrobatica che valorizzi le varie fase storiche della città e che dia vita alla “Coppa Selinuntina”  e che percorra in una  

tre giorni dedicata le diverse porte della città nonché i luoghi storici di riferimento. 

Progetto dell’amministrazione è anche quello di ripristinare i due antichi e preziosi lampioni in ghisa che erano 

posizionati davanti al teatro Selinus e che oggi sono conservati per essere restaurati presso i locali della ex Saica di 

Castelvetrano. 

Partecipazione alla BIAS , www.bias.insitute che convoglierebbe un pubblico massiccio di amanti dell’arte antica e 

contemporanea a Castelvetrano, dopo il fantastico esperimento della precedente edizione del 2018 che dentro il Parco 

di Selinunte, porto migliaia di visitatori e la messa in onda su RAI 1 e Rai vaticano a più riprese, nonostante la 

diminuzione dei visitatori registrata l’anno precedente causata dalla chiusura dell’aeroporto di Trapani. 

Per tale ragione instaurare un dialogo costruttivo e elaborare piani di valorizzazione dell’intero territorio e del parco, 

nonché di salvaguardia dei luoghi con l’ente parco di Selinunte e la sua direzione pro tempore attraverso la concreta 

attivazione del Comitato Scientifico del parco che dovrebbe operare ope lege e la sottoscrizione di accordi 

programmatici e di condivisione di risorse umane tra i due enti per la riapertura della porta di Triscina e la 

rifunzionalizzazione degli spazi del Comune interni alla porta che nei mesi estivi potrebbero essere di forte  

catalizzatore e riqualificazione dell’intera frazione di Triscina. Sostenere quindi l’attività del teatro di Triscina centro 

culturale della vita estiva dei castelvetranesi. 

Promuovere un concerto di 4 giorni con star mondiali rappresentative della musica jazz, soul, pop e leggera divise ver 

ventenni e denominati prendendo in prestito i quattro elementi: Aria, Acqua, Fuoco, Terra. 

Riprendendo la filosofia di Empedocle, ben rappresentato nel sipario del teatro Selinus “Empedocle ed i selinuntini” 

ossia: 

«Conosci innanzitutto la quadruplice radice dii tutte le cose: Zeus è il fuoco luminoso, Era madre della vita, e poi 

Idoneo, Nesti infine, alle cui sorgenti  i  mortali bevono» secondo cui  il noto filosofo Empedocle indicherebbe Zeus, il 

dio della luce celeste come il Fuoco, Era, la sposa di Zeus è l'Aria, Edoneo (Ade), il dio degli inferi, la Terra e infine 

Nesti (Persefone), l'Acqua. 

La 4 giorni ossia una fiera della musica e delle arti che rappresenti in scena la musica e l’arte dal 1940 / al 1960 

“ZEUS”, dal 1960 al 1980 “ERA”, dal 1980 al 2000 “ADE” e dal 2000 al 2020 “Persefone”, unendo così i nonni con i 

nipoti in un progetto molto simile al noto festival di Woostock che nel 1969 fu organizzato in una piccola città rurale 

americana passando alla storia. Un tale evento dovrebbe avere una grande portata in termini di presenze ed 

organizzata di concerto con società professioniste del settore, con una promozione del territorio turistica alberghiera a 

larghissimo spettro essendo prevista la permanenza in loco per almeno quattro giorni agli spettatori provenienti  da 

tutto il mondo. L’amministrazione ha già contattato numerosi star della musica che si sono già rappresentati entusiasti  

e favorevoli alla loro partecipazione. 

Infine, per diffondere altresì in modo più capillare una cosciente consapevolezza di profili di legalità legati alla gestione 

della cosa comune, ossia ai reati contro la persona e contro la pubblica amministrazione, organizzare a caduta 

http://www.bias.insitute/
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regolare dei cicli di conferenze sui principi di legalità primari partendo dai diritti sanciti dalla costituzione sino ai più 

recenti concetti di abusivismo e di diritto ambientale, mirando a costruire le coscienze dei giovani, con il supporto del 

corpo insegnanti e delle loro famiglie, a costruire e ridisegnare il futuro della loro città provvisti di strumenti giuridici e 

urbanistici concreti per essere attori reali della propria città del futuro. 

Infine, costituire attraverso l’UNIMED ( università pubbliche e privata del mediterraneo riunite in un’associazione) un 

centro universitario specialistico internazionale di archeologia, ove le lezioni vengono fatte in lingue originarie di tutta 

l’area mediterranea ossia in italiano, spagnolo, arabo, turco, persiano, greco, serbo, croato, francese e che riguardino 

l’archeologia in tutte le materie ad essa connessa, ossia lettere antiche, storia,  geologia,  biologia,  botanica, 

agronomia, diritto, filosofia, architettura, ingegneria. La suddetta Università internazionale viene basata nel centro di 

Castelvetrano, in prossimità del polo museale dell’archeologia e del paesaggio archeologico con diramazioni e sezioni 

distaccate possibili in più luoghi della città, ossia negli immobili di proprietà del Comune o di  altri  enti  pubblici  e 

privati, italiani e stranieri, università pubbliche e private, che aderiranno all’iniziativa per la creazione di diversi 

dipartimenti sul posto che potranno approfondire le materie di studi nei vicini siti archeologici, oggi  identificati  dal  

punto di vista amministrativo in enti parchi archeologici, tra cui il parco di Selinunte e cave di Cusa, Segesta, il Lilibeo  

di Marsala, l’isola di Mothia, il Parco di Agrigento e tanti altri che rendono particolarmente interessante la creazione di 

una unità operativa di esperti nelle diverse materie collegate al recupero dei beni archeologici e della loro memoria,  

nonché salvaguardia, che può agevolmente chiamare, anche per ragioni geografiche, i paesi dell’area mediterranea a 

farne fruttuosamente parte, sia in termini economici che culturali di avanzamento delle consocenza. Indire in seguito, 

promuovendolo presso il Ministero dei Beni Culturali e ai vertici del Parlamento Europeo, il premio della “Città del 

patrimonio archeologico “, alla stregua di quello ormai ben noto del patrimonio culturale, con una specificità sul tema 

non solo dell’archeologia ma anche della tutela del paesaggio archeologico che sono a Selinunte, rispetto ad altri  

luoghi ( come Atene ed Agrigento) è rimasto intatto per ben 265 ettari di terreno completamente inseriti nel territorio di 

Castelvetrano. Intestare a personaggi illustri di cultura, originari di Castelvetrano delle strade e delle piazze, in 

particolare all’architetto Ernesto Basile, e a chi per l’intera area “selinuntina” si è tanto prestato ossia Vincenzo Vasile    

e Sebastiano Vasile, nonché altri illustri personaggi che su proposta dei cittadini tutti potranno essere vagliati. 

Progettare una rifunzionalizzazione dei locali della ex Saica e di attività fieristiche specializzate aperte a tutto il  

territorio. 
 

 Beni di interesse storico (considerazioni e valutazioni sul  prog.501)  

Il Museo Comunale con il suo Efebo è un punto di attrazione per i turisti, anche se il luogo dove è collocato  non  
appare molto valorizzato. 

 

 Cultura e interventi culturali (considerazioni e valutazioni sul  prog.502)  

Le attività culturali sono state svolte anche con risorse economiche sempre minori, coinvolgendo alcune associazioni 

locali. Il Museo Comunale con il suo Efebo è un punto di attrazione per i turisti, anche se il luogo dove è collocato non 

appare molto valorizzato. AI fine di valorizzare il Teatro Selinus è stata affidata la gestione della stagione teatrale ad   
un soggetto terzo, previo esperimento di gara. 
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AREA SERVIZI AL CITTADINO E ALLA COMUNITA'  

 
Conoscenza, gestione, amministrazione, funzionamento, rifunzionalizzazione delle attività per l’utilizzo,  la 

valorizzazione, il sostegno, il restauro, la ristrutturazione e la manutenzione di tutte le strutture di interesse storico e 

artistico (monumenti, edifici e luoghi di interesse storico, patrimonio archeologico e architettonico, luoghi  di  culto) 

nonché uno sportello per quelle di proprietà privata che incidono sul visus pubblico e che sono in forte stato di degrado  

e di pericolo. Promozione in Italia ed all’estero del proprio patrimonio attraverso i mezzi stampa cartacei e web ed 

associazioni all’estero, nonché attraverso gli eventi internazionali in cui la città ed i suoi luoghi o i suoi concittadini 

vengono coinvolti. 

Comprende le spese per la conservazione, a tutela ed il restauro del patrimonio archeologico, storico, e artistico, anche 

in cooperazione con gli altri organi statali, regionali e territoriali competenti, fondazioni, associazioni e privati tramite 

fenomeni di filantropia e di applicazione del decreto art bonus. 

Collaudi finali dei luoghi di cultura per funzionalizzazione degli elevatori, ascensori per permettere l’accesso a tutti ai 

luoghi pubblici togliendo ogni barriera architettonica, funzionalizzazione delle pompe di calore e di aria condizionata. 

Piano di restauro del fondo archivistico del Comune di Castelvetrano di concerto con la sezione archivistica della 

soprintenda di Palermo. Comprende le spese per la ricerca storica e artistica correlata ai beni archeologici, storici ed 

artistici dell’ente, e per le attività di realizzazione di iniziative volte alla promozione all’educazione e alla divulgazione in 

materia di patrimonio storico e artistico dell’ente. Comprende le spese per la valorizzazione, la manutenzione 

straordinaria, la ristrutturazione ed il restauro di biblioteche, musei, gallerie d’arte, teatri, luoghi di culto se di valore e 

interesse storico. 

riqualificazione siti pubblici d’interesse storico, fruizione, esposizione e raccolta fondi per restauro  con  attività 

filantropica e promozione del decreto Art Bonus, integrazione nuove tecnologie socio pedagogiche  didattiche. 

Estensione del concetto di archeologia si da coinvolgere anche siti limitrofi di archeologia industriale. Modifiche 

contenutistiche dei luoghi per maggiore funzionalizzazione e determinazione di segmenti precisi di identificazione 

culturale. Promozione delle tecniche più moderne e avanguardistiche per promuovere il linguaggio artistico oltre i limiti 

territoriali dei potenziali visitatori con stampe3D ad alta tecnologia e precisione. 

 
 

Obiettivo operativo Indicatore di risultato 

Valorizzazione della Biblioteca e archivio comunale, salvaguardia, 
restauro e promozione attiva integrata alle attività culturali: 

 Abbattere ogni barriera architettonica, attivare il luogo e 

conferirgli l’agibilità integrale 12 mesi all’anno, azioni di 

miglioramento dell’accessibilità e fruibilità della biblioteca da 

parte degli utenti; 
 Attivazione di vitalizzazione degli spazi annessi alla 

Biblioteca e legati alla scrittura, all’archeologia, alla 

letteratura, alla filosofia, al paesaggio, alle scienze in 

generale ed all’arte; 

 Il refettorio del Convento di San Francesco di Paola 

destinarlo a mostre temporanee e attività di ricerca e 
conferenze a tema 

 Creare collegamento con altre biblioteche comunali e musei 
civici in un progetto di Polo Museale diffuso, geolocalizzare e 

creare brochure ad hoc per i visitatori 

 Aprirsi al territorio nella rete Belicina, la rotta Fenicia ed altre 
e con le reti museali siciliane e nazionali, aprendo il 
territorio ad eventi coordinabili da soggetti pubblici e privati 

con avvisi e bandi al fine di incrementare la diffusione della 

storia della città 
 Valorizzare i giardini e le ville della città con eventi periodici 

 Valorizzare le campagna con escursioni a tema direttamente 

riconducibili alla storia della città, promuovendo piste  

ciclabili, percorsi interni, il turismo equestre e visite presso le 

cantine, gli olifici, e le imprese agricole del territorio 
 Migliorare le aree a verde in tutta la città e l’arredo urbano 

con una precisa progettazione armonica ed anche con 

l’attivazione di concorsi pubblici aperti ad artisti, architetti e 

design 

 Promuovere un progetto sul colore delle facciate dividendolo 

per frazioni “il piano colore” con una particolare attenzione 
per Triscina, determinando un regolamento riferito alle 

persiane ed alle abitazioni che sia uniforme e vagliato dalla 

n. di eventi di animazione realizzati nei 
luoghi 

 
apertura della corte del convento nelle 

ore notturne e predisposizione di eventi e 

fiere al suo interno 

 

creazione di eventi ad hoc periodici di 

collegamento tra i luoghi del museo 

diffuso con apertura notturna 
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Obiettivo operativo Descrizione 

sintetica 

Stakeholder 

finali 

Indicatori Responsabi 

le politico 

Altri Servizi 

coinvolti 

La valorizzazione del Promuovere la Cittadini Studio e Sindaco Servizi 

patrimonio culturale formazione di Associazioni monitoraggio beni E culturali 
e naturale anche associazioni e Fondazioni culturali ed attività Assessore Fondazione 

attraverso piccole imprese  storicizzate Chiara Orestiadi 

l’integrazione con le che  Studio di Modìca Teatro 

filiere produttive possano gestire i  fattibilità e atti Donà dalle Massimo 

dello spettacolo, beni culturali  conseguenti; Rose Teatri di 
aprire collaborazioni mediante le forme  Avvio nuovo  Pietra 

con teatri vicini, del partenariato,  modello   

condividere i costi di pubblico/privato     

cartelloni e indire      

date      

rappresentazioni      

sufficientemente      

lontani      

  Turisti Verifica indirizzi e Sindaco e Teatro Libero 

Spettatori gestione Assessore di Palermo 

Siciliani,  Chiara  

Italiani ed  Modìca  

esteri  Donà dalle  

  Rose  

soprintendenza al paesaggio di Trapani; 

 Predisporre una progettazione armonica in merito ai 

contrafforti di sostegno agli immobili di proprietà privata in 
veloce stato di decadimento e di degrado e predisporre 

progetti di integrazione e di armonizzazione con il tessuto 

urbano degli stessi con l’ausilio di interventi artistici ad hoc, 
debitamente e preventivamente autorizzati; 
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AREA SERVIZI CULTURA  
 
 

Obiettivo 

operativo 

Descrizione sintetica Stakeholder 

finali 

Indicatori Responsabile 

politico 

Altri 

Servizi 

coinvolti 

Strategie per il 
sistema culturale 

Definire il modello 
gestionale 

del sistema culturale 
con creazione Polo 

Museale Diffuso 

dell’archeologia e del 
paesaggio 

archeologico 

Cittadini 

Associazioni 
Fondazioni 

Università 

Studio e 

monitoraggio beni 
culturali ed attività 

storicizzate 

Studio di 
fattibilità e atti 

conseguenti; 

Avvio nuovo 

Modello di Polo 

Museale 

Sindaco, 
Vicesindaco 
E 

Assessore Chiara 

Modìca Donà 

dalle Rose 

Patrimonio 

del 
Comune 

Urbanistica 

Turismo 
Attività 

Produttive 

Decoro 
Urbano 

Riapertura e Valorizzare e Turisti Verifica indirizzi e Sindaco e Teatro 

perfetta diversificare Spettatori gestione Assessore Chiara Libero di 
rifunzionalizzazio l’offerta teatrale: Siciliani,  Modìca Donà Palermo 

ne e definizione di Italiani ed  dalle Rose  

Valorizzazione indirizzi culturali, esteri    

Teatro elaborazione di un     

Comunale progetto teatrale,     

“Selinus” individuazione delle     

E del teatro modalità, Biennale     

Ciccio & Arte, Festival Musicali     

Ingrassia a di utilizzo del Teatro     

Triscina Cittadini     

Teatro all’aperto      

Corte del      

Collegio di San      

Francesco di      

Paola      

Sistema delle      

piazze      

Creazione      

sistema della      

Piazze a Triscina      

nei luoghi in cui      

sono intervenute      

le demolizioni a      

verde pubblico      

Valorizzazione 

dei 
nuovi contenitori 

Elaborare uno studio 

di 
fattibilità, 

atti conseguenti e 
coprogettazione con 
soggetti 

del terzo settore per 
attività di 
promozione e 

valorizzazione 

storia del territorio 

Cooprogettazione con 

soggetti del terzo 

settore 

Associazioni 

 

Cittadini 

Università 

Definizione 

progetto; 

N. ro 

Associazioni 
coinvolte; 

Individuazione 

partner privato 

Assessore 

Sindaco e 

Assessore Chiara 

Modìca Donà 

dalle Rose 
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POLITICA GIOVANILE, SPORT E TEMPO LIBERO  

Missione 06 e relativi programmi 

Le funzioni esercitate nel campo sportivo e ricreativo 

riguardano la gestione dell'impiantistica sportiva in tutti i 

suoi aspetti, che vanno dalla costruzione e manutenzione 

degli impianti e delle attrezzature alla concreta gestione 
operativa dei servizi attivati. Queste attribuzioni si 

estendono fino a  ricomprendervi  l'organizzazione diretta 

o l'intervento contributivo nelle manifestazioni a carattere 
sportivo o ricreativo. Appartengono a questo genere di 

Missione, pertanto, l’amministrazione e funzionamento di 

attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la 
fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di 

sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per 

eventi sportivi e ricreativi, e le misure di supporto alla 
programmazione e monitoraggio delle relative politiche. 

 

   Spese per realizzare la missione e relativi programmi  
 

Destinazione spesa  2018 2019 2020 

Correnti (Tit.1/U) (+) 32.048,87 32.048,87 32.048,87 

Rimborso prestiti (Tit.4/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Chiusura anticipazioni (Tit.5/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Spese di funzionamento  32.048,87 32.048,87 32.048,87 

In conto capitale (Tit.2/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Incremento attività finanziarie (Tit.3/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Spese investimento  0,00 0,00 0,00 

Totale 
 

32.048,87 32.048,87 32.048,87 

 

 

 Sport e tempo libero (considerazioni e valutazioni sul  prog.601)  

Lo sport è un elemento essenziale per l’amministrazione pubblica che si propone come obiettivo il benessere della 

collettività. E’ altresì un veicolo fondamentale per lo sviluppo dei valori basilari di una società civile:  spirito di  

gruppo, solidarietà, lealtà, rispetto delle regole, indispensabili per il nostro vivere quotidiano. 

In linea con il cambiamento che si vuole apportare a questa città si  istituirà l’Ufficio dello Sport  che promuova  

tutte le attività sportive, a cui riconosciamo un ruolo sociale ed educativo fondamentale per la crescita civica e 
culturale castelvetranese. Si ritiene opportuno censire tutte le strutture sportive di proprietà del comune,  di  

valutarne lo stato e di provvedere alla manutenzione e dove è necessario intervenire con miglioramenti  strutturali: 

un esempio per tutti il campo alternativo "Franco Lombardo" versa in completo stato di abbandono. La gestione 
degli impianti sportivi deve essere di responsabilità esclusiva di detto ufficio il quale provvederà a razionalizzare 

l'utilizzo e a garantire la fruibilità a tutte quelle società che ne faranno richiesta. L' ufficio dello sport deve inoltre 

avere contezza di tutte le società sportive e delle discipline praticate nel territorio, nonché dei luoghi  e delle  
strutture utilizzate. Inoltre, l'ente stilerà un accordo con i dirigenti scolastici atto a garantire l’attività fisica in tutte 

quelle scuole sprovviste di spazi idonei e di palestre. Si  incentiveranno  lo sviluppo  anche delle discipline meno 

note (scherma, atletica etc.) collaborando con le società interessate. Si pianificherà la progettazione di  una 
cittadella dello sport dove centrale sarà una pista di atletica. Si individueranno luoghi idonei  e realizzare delle  

rampe da skateboarding e pareti per arrampicate. Si patrocineranno gli eventi sportivi che promuoveranno il 

territorio e la città di Castelvetrano, con particolare focus a quelli indirizzati all’integrazione sociale ed all’inclusione 
(immigrati, diversamente abili e con disagio economico). 

 
 

 
 Giovani (considerazioni e valutazioni sul prog.602)  

Amministrazione e funzionamento delle attività destinate ai giovani e per la promozione delle politiche giovanili. 

Vogliamo istituire una consulta giovanile, una struttura apolitica, laica e contraria ad ogni forma di violenza e 

discriminazione. La Consulta organizzerà e promuoverà incontri e dibattiti su temi inerenti la fascia d'età  
d'appartenenza (16 - 30 anni) quali la scuola, il mondo del lavoro, lo sport, il volontariato, l'università, la cultura, lo 

spettacolo ed il turismo. Sarà un organo affiliato all'Amministrazione comunale che consente ai giovani una 

partecipazione attiva alla vita civica del proprio paese. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il  
tempo libero. 
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TURISMO  

Missione 07 e relativi programmi 

Le attribuzioni esercitabili nel campo turistico riguardano 

sia l'erogazione di servizi turistici che la realizzazione 

diretta o indiretta di manifestazioni a richiamo turistico. 

Queste funzioni possono estendersi, limitatamente agli 
interventi non riservati espressamente dalla legge alla 

regione o alla provincia, fino a prevedere l’attivazione di 

investimenti mirati allo sviluppo del turismo.  Entrano 
nella missione l’amministrazione e il funzionamento delle 

attività e dei servizi relativi al turismo per la promozione e 

lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le possibili 
attività di supporto e stimolo alla programmazione, al 

coordinamento ed al monitoraggio delle relative politiche. 

A ciò si sommano gli interventi nell'ambito della politica 
regionale in materia di turismo e sviluppo turistico. 

 

   Spese per realizzare la missione e relativi programmi  
 

Destinazione spesa  2018 2019 2020 

Correnti (Tit.1/U) (+) 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

Rimborso prestiti (Tit.4/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Chiusura anticipazioni (Tit.5/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Spese di funzionamento  2.000,00 2.000,00 2.000,00 

In conto capitale (Tit.2/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Incremento attività finanziarie (Tit.3/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Spese investimento  0,00 0,00 0,00 

Totale 
 

2.000,00 2.000,00 2.000,00 

 

 

 Considerazioni e valutazioni generali sulla missione 07  

La promozione e la valorizzazione del patrimonio culturale, artistico, storico, ambientale, enogastronomico in chiave 

turistica si dovrà sviluppare in stretta collaborazione tra l’Amministrazione, le  Associazioni  di  categoria,  le 
Associazioni del Territorio utilizzando lo strumento del Patto di Collaborazione, e poi la Consulta Comunale  del 

Turismo. 

Le forme di collaborazione individuate saranno quelle più idonee per lo sviluppo turistico del Territorio. 

L’Amministrazione si impegna a perseguire, nella consapevolezza della condizione della grave difficoltà economica 

generale, una politica di sostegno e condivisione di progetti di valorizzazione del territorio, anche  attraverso 

associazioni di promozione turistica, condividendo itinerari culturali ed artistici, religiosi ed enogastronomici. 

Il perseguimento della valorizzazione e riqualificazione del patrimonio immobiliare è uno degli obiettivi prioritari 
nell’ottica dello sviluppo turistico del territorio. 

La Città di Castelvetrano Selinunte patria dell’anima! Non si ama Selinunte Castelvetrano solo per il mare,  

l’archeologia, la luce, le olive, l’olio, il pane nero, i cibi, i colori, la cultura, l’intelligenza, la creatività, la voglia di 

cambiare. 

La si ama perché solo da NOI si trova tutto questo, INSIEME! 
Questo è il vero motivo che sostiene la necessità di sviluppare turisticamente il nostro Territorio e farlo conoscere nel 

mondo. 

Ma soprattutto per promuovere un turismo di qualità si ripartirà dall’enogastronomia, organizzando la filiera agri-

turistica, in modo da connettere i nostri eccellenti prodotti agroalimentari al territorio facendo interagire le sue due più 

grandi risorse economiche. 
 

 Turismo (considerazioni e valutazioni sul prog.701)  

Una strategia che punta al Turismo durevole in grado di rispettare e preservare la conoscenza e la rivalutazione 

economica delle risorse ambientali e di quelle culturali con il recupero delle tradizioni del patrimonio agroalimentare , 

del prodotto tipico del Pane Nero, della Nocellara del Belice e del suo olio extravergine; un turismo culturale, 

ambientale per farne il fattore di reddito principale insieme all’agricoltura del nostro territorio. 
Turismo ed agricoltura: un modello di politica di sviluppo di entrambe le filiere. 

Il nostro territorio è fortemente votato all’agricoltura, pur pagando tutt’ora un prezzo legato all’arretratezza culturale di 

una larga fascia del settore , che si declina nella difficoltà da parte della categoria dei piccoli agricoltori ad effettuare il 

salto di qualità verso l’imprenditoria agro-alimentare. 

L’Amministrazione s’impegna affinché le due offerte finali, agroalimentare e turistico-ricettive, che oggi appaiono 
disaggregate, come appartenenti a due mondi distinti e separati, possano pervenire ad un comune risultato quello 
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della crescita economico-reale del territorio turistico. 

E’ opportuna che l’Amministrazione favorisca una visione sinergica ed integrata dei  prodotti  dell’offerta turistico-
ricettiva ed agroalimentare attraverso un’attività che favorisca le aggregazioni tra imprese agroalimentari e quelle del 
comparto turistico; il ruolo dell’agricoltura, dei suoi prodotti, dell’enogastronomia di qualità diventerebbe funzionale 

all’attività turistico-ricettive del territorio. La promozione dei nostri prodotti agroalimentari (Pane Nero, Olio, Olive), delle 

nostre tradizioni, della cultura enogastronomica di qualità sarà fondamentale per lo sviluppo turistico del territorio. 

L’Amministrazione eserciterà un ruolo attivo e partecipe affinché la filiera ricettivo-turistica, quella agroalimentare e 

quella enogastronomica possano con sinergie ed integrazioni rendere virtuosa l’economia reale del territorio; una più 

ampia e variegata Consulta Comunale del Turismo sarà la cabina regia del sviluppo turistico territoriale. 
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ASSETTO TERRITORIO, EDILIZIA ABITATIVA  

Missione 08 e relativi programmi 

I principali strumenti di programmazione che interessano 

la gestione del territorio e l’urbanistica sono il piano 

regolatore generale, il piano particolareggiato e quello 

strutturale, il programma di fabbricazione, il piano 
urbanistico ed il regolamento edilizio. Questi strumenti 

delimitano l'assetto e l’urbanizzazione del territorio 

individuando i vincoli di natura urbanistica ed edilizia, con 
la conseguente definizione della destinazione di tutte le 

aree comprese nei confini. Competono all’ente locale, e 

rientrano pertanto nella missione, l’amministrazione, il 
funzionamento e fornitura di servizi ed attività relativi alla 

pianificazione e alla gestione del territorio e per la casa,  

ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

 

   Spese per realizzare la missione e relativi programmi  
 

Destinazione spesa  2018 2019 2020 

Correnti (Tit.1/U) (+) 59.278,60 89.580,60 115.060,88 

Rimborso prestiti (Tit.4/U) (+) 250.000,00 1.500.000,00 1.250.000,00 

Chiusura anticipazioni (Tit.5/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Spese di funzionamento  309.278,60 1.589.580,60 1.365.060,88 

In conto capitale (Tit.2/U) (+) 1.522.400,18 3.966.104,73 291.852,52 

Incremento attività finanziarie (Tit.3/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Spese investimento  1.522.400,18 3.966.104,73 291.852,52 

Totale 
 

1.831.678,78 5.555.685,33 1.656.913,40 

 

 

 Urbanistica e territorio (considerazioni e valutazioni sul prog.801)  

La Ri_Generazione Urbana per uno sviluppo territoriale sostenibile costituisce una delle priorità del Comune, 

considerato che territorio e popolazione, oltre a essere strettamente collegati, sono obiettivi strategici 
dell’Amministrazione. Messa in atto di interventi finalizzati ad una corretta gestione urbanistica del territorio comunale, 

adeguando gli strumenti urbanistici alle politiche territoriali dell'amministrazione. 

In particolare, per valorizzare potenzialità e vocazioni del territorio, sarà perseguito lo sviluppo di politiche integrate 
unitarie. Interventi pianificatori del territorio, destinati a caratterizzare in maniera coerente gli indirizzi e gli obiettivi 

fondamentali che caratterizzano questo indirizzo strategico. In particolare, il miglioramento e il potenziamento del 
sistema della rete viaria comunale - compresa la manutenzione ordinaria e straordinaria del manto stradale - della 

fruibilità delle strade, delle aree di sosta. Di fondamentale importanza rimane il miglioramento  dell’aspetto  estetico 

della città, delle sue borgate - Selinunte e Triscina - degli spazi e delle aree pubbliche, il decoro degli assi viari. Il 
miglioramento della qualità dell’ambiente attivando le azioni previste dal Piano D’Azione per l’Energia Sostenibile 

(PAES), in itinere, il recupero dei siti degradati e la sicurezza idrogeologica del territorio. Coerentemente con quanto 

sarà espresso più avanti, è prevista una prima riqualificazione di edifici abbandonati, lotta all’abusivismo e annessione 
al patrimonio omunale di edifici insanabili, la definizione di tutte le pratiche/istanze di condono edilizio. Miglioramento 

della qualità dell'ambiente, sviluppo sostenibile, tutela del territorio e dell'ambiente mediante l'attuazione di politiche a 

favore della campagna. Analogamente, in considerazione dei fondi a disposizione, si procederà a dare attuazione agli 
strumenti urbanistici realizzando le infrastrutture di competenza comunale e migliorando la qualità e la fruibilità del 

centro storico e delle frazioni. Migliorare e potenziare i servizi relativi all’urbanistica ed alla  programmazione  

dell’assetto territoriale sono azioni messe in atto attraverso il potenziamento, già in atto, dello Sportello Unico 
dell’Edilizia. 

 

 Edilizia pubblica (considerazioni e valutazioni sul prog.802)  

Assicurando momenti di incontro con le realtà associative presenti nel territorio e, più in generale con i cittadini, il 

funzionamento, la fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla gestione per la casa saranno 

promossi attraverso interventi che rientrano nell'ambito della politica comunitaria e regionale, in materia di edilizia 

abitativa. In tal modo, sarà possibile tendere a una città e a un territorio più sicuri e accessibili a tutti, grazie alla 
promozione, al monitoraggio e alla valutazione delle attività di sviluppo abitativo, mediante  interventi  di  edilizia 

pubblica abitativa. In particolare, alcuni progetto sono già stati avviati come quello di Social Housing, inserito  in  

Agenda Urbana, e la convenzione con l'Istituto Autonomo Case Popolari di Trapani (IACP). Progetti  destinati  anche 
alla riqualificazione delle periferie. 

Gli interventi di rigenerazione urbana sono destinati anche alla valorizzazione degli spazi esistenti e dei beni culturali 
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della città. Tale azione comporta, in via preliminare, censire gli edifici inutilizzati o sotto utilizzati per ricavare spazi 

destinati alla produzione culturale, incrementando i luoghi destinati  a  mostre,  eventi,  incontri. Un censimento, in atto, 

a conferma di come alcuni luoghi potranno essere ripensati e riqualificati per rendere la loro funzione  culturale 

condivisa e partecipata. In particolare, gli isolati che compongono il centro storico diventano il luogo ideale per 

sperimentare e attuare un modello di convivenza civile, improntato sull’ascolto di tutti attraverso il recupero e la 

condivisione di alcuni spazi pubblici. Senza trascurare l'inserimento, sempre più opportuno, di  nuovi  presidi  culturali 

nel tessuto urbano delle periferie. Azioni che saranno promosse e portate avanti nella coerenza assoluta con gli 

strumenti di programmazione dell'Ente. In particolare, il restauro e la realizzazione di nuovi spazi museali, la 

rivisitazione del Museo attuale, l'ampliamento e la realizzazione di nuovi espositivi e di nuovi spazi per convegni, come  

il progetto di riqualificazione dell'ex Chiesa di Sant'Agostino, ora destinata a auditorium. 
Una ponderata apertura verso una dimensione internazionale, attraverso la riconferma dell’identità locale e della 

valorizzazione della memoria storica della città da legare strettamente a quella del celeberrimo parco archeologico di 
Selinunte. Fondamentali, infine, gli interventi di riqualificazione ambientale e di rafforzamento del sistema del verde 

destinati anche alla valorizzazione delle ville esistenti e del ricco patrimonio arboreo presente su tutto il territorio 

comunale, comprese le zone periferiche, la contrada di Triscina e il borgo marinaro di Selinunte. 

PRG 

Necessità di una pianificazione urbanistica in coerenza con le previsioni e le indicazioni contenute nella proposta di 
revisione del PRG, ormai datato. Il Piano, d'altro canto, rimane uno straordinario strumento di pianificazione che, di 
fatto, rende evidente quale è la direzione verso la quale la città vuole andare; una direzione fortemente voluta dai 

cittadini che, durante le diverse fasi di progettazione, hanno dato vita - e continuano a farlo - a  comitati  ed  

associazioni per la riappropriazione e la tutela della loro città. La conservazione e la valorizzazione del territorio e del 

patrimonio molto dipende dalla pianificazione che vede nella redazione del PRG, delle sue varianti e dei suoi piani 
attuativi i suoi aspetti più significativi e densi di contenuti e aspettative. Si procederà, quindi, alla redazione dello 

strumento urbanistico per dare risposta ad eventuali nuove specifiche esigenze o migliorare ed aggiornarne  i  

contenuti. La programmazione, in materia urbanistica, si pone, in parte, in discontinuità con quanto avvenuto in 
precedenza, ma con il massimo coinvolgimento della cittadinanza chiamata a partecipare in ogni fase prevista dalla 

redazione del nuovo PRG. Solo così sarà possibile avviare nuovi processi pianificatori tenendo presente il quadro 

complessivo delle trasformazioni in corso. Non sono da escludere, infine, eventuali Programmi di Riqualificazione 
Urbana (PRU) a partire dalla valorizzazione del centro storico che, oggi, versa in cattivo stato di conservazione. 

PUDM 

Necessità di definizione del PDUM (Piano di Utilizzazione delle Aree Demaniali Marittime), strumento  essenziale  

anche per la partecipazione a bandi di finanziamento europeo. Un atto importante, non più rinviabile, per il Comune di 

Castelvetrano, con il mare finalmente restituito e fruibile da parte dei cittadini. 

Un Piano destinato a diventare uno strumento per lo sviluppo di Castelvetrano, orientato anche in chiave turistica ma 

nel rispetto e nella valorizzazione del territorio. Un Piano, strettamente legato al rapporto ambientale, suscettibile di 

ulteriori elaborazioni per l’efficacia ai sensi di legge. 
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SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA AMBIENTE  

Missione 09 e relativi programmi 

Le funzioni attribuite all’ente in materia di gestione del 

territorio e dell'ambiente hanno assunto una crescente 

importanza, dovuta alla maggiore sensibilità del cittadino  

e dell’amministrazione verso un approccio che garantisca 
un ordinato sviluppo socio/economico del territorio, il più 

possibile compatibile con il rispetto e la valorizzazione 

dell'ambiente. La programmazione, in questo contesto, 
abbraccia l’amministrazione e il funzionamento delle 

attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del 

territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, la 
difesa del suolo dall’inquinamento, la tutela dell'acqua e 

dell'aria. Competono all’ente locale l’amministrazione, il 

funzionamento e la fornitura dei diversi servizi di igiene 
ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e il servizio idrico. 

 

   Spese per realizzare la missione e relativi programmi  
 

Destinazione spesa  2018 2019 2020 

Correnti (Tit.1/U) (+) 10.351.337,37 11.269.761,57 10.844.884,43 

Rimborso prestiti (Tit.4/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Chiusura anticipazioni (Tit.5/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Spese di funzionamento  10.351.337,37 11.269.761,57 10.844.884,43 

In conto capitale (Tit.2/U) (+) 92.000,00 142.747,86 92.000,00 

Incremento attività finanziarie (Tit.3/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Spese investimento  92.000,00 142.747,86 92.000,00 

Totale 
 

10.443.337,37 11.412.509,43 10.936.884,43 

 

 
 Considerazioni e valutazioni generali sulla missione 09                                                                                         

Sviluppo sostenibile e attenzione all’ambiente sono due condizioni imprescindibili per migliorare la qualità della vita. 
La tutela del territorio a 360° significa controllo del suolo, dell’area, delle acque, pertanto, la materia passa da una 

corretta raccolta dei rifiuti e differenziazione degli stessi, al fine di avviare un percorso di economia circolare. 

Obiettivo importante di questa amministrazione è la salute e la salvaguardia del benessere degli animali ed in 

particolare dei cani e dei gatti randagi. 

 

Al fine di arginare il fenomeno è necessario avviare una campagna costante di promozione della sterilizzazione anche 

dei cani padronali, il tutto in sinergia con le associazioni animaliste ed i  loro volontari, per promuovere ed incentivare  

le adozioni, attraverso azioni di sensibilizzazione in tutte le scuole e con visite presso il rifugio sanitario comunale. 

 
 

 Difesa suolo (considerazioni e valutazioni sul prog.901)  

Sotto il profilo del suolo un peso determinante è assunto dalla gestione dei rifiuti che ora entra in una nuova fase a 
Castelvetrano (per gli approfondimenti si rimanda alla sezione “rifiuti”). 

La difesa del suolo passa, altresì, inevitabilmente dal divieto assoluto di utilizzo di prodotti erbicidi eccessivamente 
dannosi e specialmente a base di glifosato in tutte le aree rupestri e in genere del territorio comunale. 

Aspetto importante per la difesa del suolo e, altresì, del sottosuolo (falde acquifere) è la bonifica e la messa in 
sicurezza della discarica di c.da rampante Favara. 

La stessa, consegnata dal curatore fallimentare della società Belice Ambiente s.p.a. nell’aprile del 2018, è stata 

sottoposta alle dovute azioni di monitoraggio ambientale dovute per legge e in particolare per la stessa è stata redatta 

una nuova analisi di rischio. 

E’ obiettivo dell’amministrazione addivenire, e per questo sono state individuate le necessarie azioni, a una 
progettazione di bonifica/messa in sicurezza della discarica per agganciare il finanziamento europeo PO FESR 2014 

-2020 – linea azione 6.2.1. di prossima emanazione. 

 
 

 Tutela e recupero ambiente (considerazioni e valutazioni sul prog.902)  

Vivere in un ambiente sano significa stare in un ambito privo di potenziali agenti dannosi per la salute, occorre quindi 

procedere ad una attività di bonifica delle sostanze nocive presenti sul territorio, quali amianto  o  eternit  in primis 

(Piano Amianto Regionale). A tal fine l’amministrazione, in collaborazione con le associazioni ambientali presenti sul 
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territorio, si propone di avviare campagne di  informazione e sensibilizzazione alla cittadinanza  sui pericoli  derivanti 

per la salute dall’esposizione all’amianto. E’ infatti necessario riuscire a far comprendere la pericolosità per la salute 

dell’esposizione all’amianto e contrastarne la pratica diffusa dell’abbandono. Occorre inoltre iniziare una mappatura 

dell’amianto presente sul territorio e un conseguente studio per la predisposizione di un piano di incentivi  per  la 

bonifica dello stesso. Inoltre per scoraggiare comportamenti scorretti nei confronti dell’ambiente saranno istituite le 

Guardie ambientali con il compito di effettuare un costante controllo del territorio. 

 
 

 Rifiuti (considerazioni e valutazioni sul prog.903)  

Sotto il profilo del suolo un peso determinante è assunto dalla gestione dei rifiuti che ora entra in una nuova fase a 
Castelvetrano. 

In armonia con la nuova gestione si deve innanzitutto sottoporre a revisione il Regolamento Comunale che dovrà 
essere mirato alla separazione dei rifiuti, al loro corretto conferimento al sistema di raccolta ed al decoro urbano. 

La istituzione di un sistema di regole chiare per le utenze domestiche e non domestiche dovrà portare ad una modifica 

del comportamento delle utenze, da "comodo" a "virtuoso", oltre che offrire una base chiara per la tariffazione da porre 

a carico delle utenze. 

La nuova fase di gestione passa dall’affidamento del servizio quinquennale di spazzamento, raccolta e trasporto dei 

rifiuti sul territorio dell’A.R.O. di Castelvetrano che prevede sostanzialmente tutta una serie di interventi mirati che  

vanno dalla “raccolta porta a porta”, alla pulizia e diserbamento delle vie cittadine e specialmente alla costruzione di    

un centro di raccolta fisso e custodito per il conferimento delle tipologie di rifiuti complementari. 

Un obiettivo parallelo riguarda gli impianti di destinazione dei rifiuti prodotti sul territorio comunale. 

A tal fine sarà attivata una "rete" di convenzioni con gli impianti in modo da evitare le periodiche crisi che attualmente 

caratterizzano questo aspetto e da poter utilizzare con flessibilità gli impianti che comportano minori oneri. 

L'Ente ha aggiudicato il servizio, all'ATI: Sager Srl e Eco Burgus Srl, in data 25/09/2019, dopo avere avviato da circa 

due anni la gara, poi sospesa per la presenza di un contenzioso che non ha consentito di affidare prima il servizio 

all'impresa individuata. 

Criticità si sono riscontrate con la discarica insistente in Contrada Rampante Favara, atteso che è stata riconsegnata 

dal curatore fallimentare deII'Ato Belice Ambiente in quanto ricadente nel  territorio di questo  Comune nelle condizioni 

in cui si trovava. 

 

 Servizio idrico integrato (considerazioni e valutazioni sul prog.904)  

Il Servizio idrico integrato deve assicurare la gestione della rete idrica, fognaria e degli impianti depurativi, in buona 

parte in maniera diretta con i pochi operai disponibili e solo per le attività  più impegnative affidandosi a  ditte esterne. 

La carenza di personale specializzato rende particolarmente critica l'attività gestionale sopradetta, con particolare 

riguardo all'impianto di depurazione della frazione di Marinella di Selinunte. Le criticità esistenti si sono ulteriormente 

aggravate in conseguenza della presa in carico delle dismesse reti di proprietà dell'EAS 

 
 
 

 Parchi, natura e foreste (considerazioni e valutazioni sul prog.905)                                                                                    

Il nostro patrimonio naturalistico va rivalutato e curato con attenzione. Esso gode di molteplici caratterizzazioni e deve 

essere pensato in maniera sostenibile. Particolare attenzione verrà prestata alla tutela e alla cura delle aree pubbliche: 

ville, parchi e aree verdi della città e delle borgate limitrofe oltre ad essere messi in sicurezza, saranno accudite nel 

pieno rispetto dell’ambiente. A tal fine l’Amministrazione ha ripreso l’iniziativa “adotta un aiuola” e ha già previsto la 

pubblicazione di un bando ad hoc per le tre Ville comunali rivolto ad  appositi  operatori  privati  affinché  se ne 

prendano cura. In dette aree inoltre sono previsti anche spazi giochi inclusivi, nell’ottica di una città vivibile per tutti. 
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TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ  

Missione 10 e relativi programmi 

Le funzioni esercitate nella Missione interessano il campo 

della viabilità e dei trasporti, e riguardano sia la gestione 

della circolazione e della viabilità che l'illuminazione 

stradale locale. I riflessi economici di queste competenze 
possono abbracciare il bilancio investimenti e la gestione 

corrente. Competono all’ente locale l’amministrazione, il 

funzionamento e la regolamentazione delle  attività 
inerenti la pianificazione, la gestione e l'erogazione di 

servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le 

attività di supporto alla programmazione, coordinamento  
e al successivo monitoraggio delle relative politiche, 

eventualmente estese anche ai possibili interventi che 

rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 
materia di trasporto e mobilità sul territorio. 

 

   Spese per realizzare la missione e relativi programmi  
 

Destinazione spesa  2018 2019 2020 

Correnti (Tit.1/U) (+) 1.522.558,55 1.375.076,04 1.135.076,04 

Rimborso prestiti (Tit.4/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Chiusura anticipazioni (Tit.5/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Spese di funzionamento  1.522.558,55 1.375.076,04 1.135.076,04 

In conto capitale (Tit.2/U) (+) 0,00 0,00 130.000,00 

Incremento attività finanziarie (Tit.3/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Spese investimento  0,00 0,00 130.000,00 

Totale 
 

1.522.558,55 1.375.076,04 1.265.076,04 

 

 

 Considerazioni e valutazioni generali sulla missione 10  

Si valuterà l'ampliamento delle aree parcheggio nei punti strategici del territorio Comunale. Inoltre, si intensificheranno 
le tratte dei mezzi pubblici sulle direttrici: 

- Stazione/Piazza Dante/Belvedere; 
- Selinunte/Triscina 

- Area commerciale/centro Storico. 

Si sfrutteranno le risorse Finanziarie di Agenda Urbana per le infrastrutture che facilitino ed agevolino la mobilità 

sostenibile, ottenendo il duplice effetto di rafforzare i collegamenti urbani ed exstraurbani e di preservare il patrimonio 

ambientale. 
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SOCCORSO CIVILE  

Missione 11 e relativi programmi 

La presenza di rischi naturali o ambientali, unitamente 

all'accresciuta cultura della tutela e conservazione del 

territorio, produce un crescente interesse del cittadino 

verso questi aspetti evoluti di convivenza civile.  L’ente 
può quindi esercitare ulteriori funzioni di protezione civile, 

e quindi di intervento e supporto nell'attività di previsione  

e prevenzione delle calamità. Appartengono alla Missione 
l’amministrazione e il funzionamento degli interventi di 

protezione civile sul territorio, la previsione, prevenzione, 

soccorso e gestione delle emergenze naturali. Questi 
ambiti abbracciano la programmazione, coordinamento e 

monitoraggio degli interventi di soccorso civile, comprese 

altre attività intraprese in collaborazione con strutture che 
sono competenti in materia di gestione delle emergenze. 

 

   Spese per realizzare la missione e relativi programmi  
 

Destinazione spesa  2018 2019 2020 

Correnti (Tit.1/U) (+) 101.720,40 36.600,00 36.600,00 

Rimborso prestiti (Tit.4/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Chiusura anticipazioni (Tit.5/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Spese di funzionamento  101.720,40 36.600,00 36.600,00 

In conto capitale (Tit.2/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Incremento attività finanziarie (Tit.3/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Spese investimento  0,00 0,00 0,00 

Totale 
 

101.720,40 36.600,00 36.600,00 

 

 

 Considerazioni e valutazioni generali sulla missione 11  

La Protezione Civile è il coordinamento delle azioni delle istituzioni, enti, corpi che intervengono in caso di eventi 

calamitosi, catastrofi, situazioni di emergenza in genere allo scopo di garantire l'incolumità delle persone, dei beni e 

dell'ambiente. L’utilità degli interventi della Protezione Civile si basano sulla cooperazione e sulla organizzazione di 

tutti i componenti sociali che ne fanno parte, essa deve essere efficace, efficiente  e capillare su tutto  il  nostro 

territorio. 

 
 Protezione civile (considerazioni e valutazioni sul prog.1101)  

Le Associazioni locali rappresentano una garanzia preziosa per il nostro territorio, ormai un elemento fondamentale 

nella prevenzione e negli interventi. La popolazione deve essere adeguatamente informata per essere preparata ad 

affrontare un’eventuale situazione di emergenza. Tale compito è affidato al responsabile dell’ufficio Protezione Civile  

che organizzerà incontri per suggerire ai cittadini i comportamenti da seguire per i diversi scenari di rischio. 

 
 Calamità naturali (considerazioni e valutazioni sul prog.1102)                                                                                             

Il Comune di Castelvetrano è caratterizzato, così come altre località della Valle del Belice, da una estrema fragilità. Il 

territorio risulta vulnerabile essendo in un’area a rischio sismico attiva, è inserito in zona 2 (in questa zona possono 

verificarsi terremoti abbastanza forti) . E’ previsto un sistema di allarme da attivare su disposizione del Sindaco e sulla 

base del quale si avvieranno le operazioni di evacuazione. Risulta essenziale monitorare gli edifici comunali  e le  

scuole effettuando indagini diagnostiche finalizzate alle valutazioni del rischio sismico. 
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POLITICA SOCIALE E FAMIGLIA  

Missione 12 e relativi programmi 

Le funzioni esercitate nel campo sociale riguardano 

aspetti molteplici della vita del  cittadino  che richiedono 

un intervento diretto o indiretto dell'ente dai primi anni di 

vita fino all'età senile. La politica sociale adottata 
nell'ambito territoriale ha riflessi importanti nella 

composizione del bilancio e nella programmazione di 

medio periodo, e questo sia per quanto riguarda la spesa 
corrente che gli investimenti. Questa missione include 

l’amministrazione, il funzionamento e la fornitura dei 

servizi in materia di protezione sociale a favore e a tutela 
dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei 

disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi 

incluse le misure di sostegno alla cooperazione e al terzo 
settore che operano in questo ambito d'intervento. 

 

   Spese per realizzare la missione e relativi programmi  
 

Destinazione spesa  2018 2019 2020 

Correnti (Tit.1/U) (+) 7.036.611,90 2.460.164,67 3.340.611,68 

Rimborso prestiti (Tit.4/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Chiusura anticipazioni (Tit.5/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Spese di funzionamento  7.036.611,90 2.460.164,67 3.340.611,68 

In conto capitale (Tit.2/U) (+) 10.000,00 35.000,00 403.321,97 

Incremento attività finanziarie (Tit.3/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Spese investimento  10.000,00 35.000,00 403.321,97 

Totale 
 

7.046.611,90 2.495.164,67 3.743.933,65 

 

 

 Infanzia, minori e asilo nido (considerazioni e valutazioni sul  prog.1201)  

Compatibilmente con le risorse stanziate nel bilancio 2018/2020 saranno poste in essere le seguenti iniziative 
programmatiche. 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a  favore  

dell'infanzia, dei minori. Comprende interventi per le convenzioni con asili nidi d'infanzia privati.  Attività  di  supporto 
alle famiglie per la cura dei bambini, supporto alle famiglie adottive. Comprende gli interventi per la gestione di 

strutture o attività dedicate all'infanzia e ai minori. 

 
 

 Disabilità (considerazioni e valutazioni sul prog.1202)  

Compatibilmente con le risorse stanziate nel bilancio 2018/2020 saranno poste in essere le seguenti iniziative 
programmatiche. 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le persone  

inabili, in tutto o in parte, a svolgere attività economiche o a condurre una vita normale a causa di danni  fisici  o 

mentali, a carattere permanente o che si protraggono oltre un periodo di tempo minimo  stabilito.  Comprende  

interventi a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende interventi in  favore di  

persone disabili. 

 
 

 Anziani (considerazioni e valutazioni sul prog.1203)  

Compatibilmente con le risorse stanziate nel bilancio 2018/2020 saranno poste in essere le seguenti iniziative 
programmatiche. 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore degli 
anziani. Interventi contro i rischi collegati alla vecchiaia. Comprende interventi a favore dei soggetti (pubblici e privati) 

che operano in tale ambito. Comprende interventi e servizi mirati a migliorare la qualità della vita delle persone 

anziane, nonchè a favorire la loro mobilità, l'integrazione sociale e lo svolgimento delle funzioni primarie. 
mobilità, l'integrazione sociale e lo svolgimento delle funzioni primarie. Comprende le spese per  le  strutture 

residenziali e di ricovero per gli anziani. 

 
 

 Esclusione sociale (considerazioni e valutazioni sul prog.1204)  
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Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore di persone 

socialmente svantaggiate o a rischio di esclusione sociale. 

Includere vuol dire offrire l’opportunità di essere cittadini a tutti gli effetti ed è per questo che verranno promosse 

strategie ed azioni al fine di rimuovere quelle forme di esclusione sociale di cui molti cittadini soffrono nella loro vita 

quotidiana. 

Sotto questo punto di vista l’Amministrazione intende, nel tempo, creare nuovi meccanismi di inclusione sociale che 

caratterizzino la Città per la sua accoglienza e capacità solidale. 

L’amministrazione intende, altresì, avviare progetti (educativi e laboratoriali) di prevenzione e di accompagnamento 
dedicati a soggetti a rischio fragilità e devianza al fine di consentire il recupero dell’autonomia e l’integrazione sociale. 

 
 

 Famiglia (considerazioni e valutazioni sul prog.1205)  

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le famiglie. 

Istituzione di un "Centro per la famiglia" che si vuole proporre come punto di riferimento e di confronto per le famiglie 
attraverso corsi, conferenze, seminari e iniziative a sostegno della genitorialità,  della conciliazione lavoro-famiglia,  

della relazione educativa delle coppie con i loro figli e con, fra gli altri, l'obiettivo principale di potenziare il sistema di 

affidamento familiare con il duplice beneficio sia sociale che economico. Creazione di un centro anti-violenza ad 
indirizzo segreto e promozione di iniziative contro la violenza di genere. 

 
 

 Diritto alla casa (considerazioni e valutazioni sul prog.1206)  

Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno al diritto alla casa. Trovare soluzione condivise con gli 

enti sovra comunali (IACP, Regione, Stato) migliorando ed elaborando i progetti presenti e quelli in corso di 

approvazione legislativa. A tale fine si intende costituire un tavolo tecnico sull’emergenza abitativa tra gli attori 
istituzionali a vario titolo coinvolti nella gestione del fenomeno in oggetto. Rafforzare il raccordo operativo tra ufficio 

alloggi popolari del Comune e IACP al fine di revisionare e rendere più fluido lo scorrimento della graduatoria degli 

assegnatari di alloggi popolari. 

 
 

 Servizi sociosanitari e sociali (considerazioni e valutazioni sul  prog.1207)  

Amministrazione e funzionamento delle attività per la formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il 

monitoraggio delle politiche, dei piani, dei programmi socio-assistenziali sul territorio, anche in raccordo con la 

programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. 

Comprende le spese per la predisposizione e attuazione della legislazione e della normativa in materia sociale. 

Comprende le spese a sostegno delle politiche sociali che non sono direttamente riferibili agli altri programmi della 

medesima missione. 

Attraverso il Programma Operativo Nazionale PON INCLUSIONE saranno destinate risorse volte a supportare 

l'attuazione del Reddito di Inclusione (REI) e precedentemente del Sostegno per l'Inclusione attiva (SIA). 
Attivazione dei progetti relativi ai percettori del Reddito di Cittadinanza. 

 
 

 Cooperazione e associazioni (considerazioni e valutazioni sul prog.1208)  

Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno dello sviluppo della cooperazione e 

dell'associazionismo nel sociale. Attivazione di una rete di iniziative, idee e azioni in collaborazione con i cittadini attivi  

e con tutte le associazioni che operano in maniera fattiva e concreta nel settore sociale. 

 
 

 Cimiteri  (considerazioni e valutazioni sul prog.1209)  

In ordine ai servizi cimiteriali, sebbene il cimitero sia stato ampliato negli anni precedenti, la continua richiesta di loculi 

ha reso necessario prevedere nel programma triennale delle opere pubbliche un progetto per la realizzazione di nuovi 

loculi cimiteriali. 

 
 

Conclusioni 

Sulla base di quanto sopra esposto, è opportuno evidenziare, che le attività elencate sono subordinate,  considerato  

che l'ente è stato dichiarato in dissesto finanziario, alla preventiva verifica sulla possibilità di finanziare le diverse 

tipologie di spesa 
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TUTELA DELLA SALUTE  

Missione 13 e relativi programmi 

La competenza dell’ente locale in ambito sanitario è 

limitata dalla presenza, in un contesto a carattere così 

specialistico, di altri soggetti che  operano  direttamente 

sul territorio con una competenza di tipo istituzionale che 
non di rado è esclusiva. Con questa doverosa premessa, 

appartengono alla Missione con i relativi programmi le 

attribuzioni di amministrazione, funzionamento e fornitura 
dei servizi relativi alle attività per la prevenzione, la tutela 

e la cura della salute, unitamente ad eventuali interventi 

residuali in materia di edilizia sanitaria. Rientrano nel 
contesto, pertanto, le possibili attribuzioni in tema di 

programmazione, coordinamento e monitoraggio delle 

politiche a tutela della salute sul  territorio che non siano  
di stretta competenza della sanità statale o regionale. 

 

   Spese per realizzare la missione e relativi programmi  
 

Destinazione spesa  2018  2019  2020  

Correnti (Tit.1/U) (+)  0,00  0,00  0,00 

Rimborso prestiti (Tit.4/U) (+)  0,00  0,00  0,00 

Chiusura anticipazioni (Tit.5/U) (+)  0,00  0,00  0,00 

Spese di funzionamento   0,00  0,00  0,00 

In conto capitale (Tit.2/U) (+) 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 

Incremento attività finanziarie (Tit.3/U) (+)  0,00  0,00  0,00 

Spese investimento   0,00  0,00  0,00 

Totale 
  

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
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SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ  

Missione 14 e relativi programmi 

L'azione dell’ente nelle più vaste tematiche economiche e 

produttive è spesso indirizzata a stimolare un più incisivo 

intervento di altre strutture pubbliche, come la regione, la 

provincia e la camera di commercio che, per competenza 
istituzionale, operano abitualmente in questo settore. 

Premesso questo, sono comprese in questa Missione 

l’amministrazione e il funzionamento delle attività per la 
promozione dello sviluppo e della competitività del 

sistema economico locale, inclusi i servizi e gli interventi 

per lo sviluppo sul territorio delle attività produttive, del 
commercio e dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di 

pubblica utilità. Queste attribuzioni si estendono, in taluni 

casi, alla valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la 
ricerca e lo sviluppo tecnologico del territorio. 

 

   Spese per realizzare la missione e relativi programmi  
 

Destinazione spesa  2018 2019 2020 

Correnti (Tit.1/U) (+) 34.118,00 5.700,00 5.700,00 

Rimborso prestiti (Tit.4/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Chiusura anticipazioni (Tit.5/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Spese di funzionamento  34.118,00 5.700,00 5.700,00 

In conto capitale (Tit.2/U) (+) 0,00 1.885.510,00 11.982.590,00 

Incremento attività finanziarie (Tit.3/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Spese investimento  0,00 1.885.510,00 11.982.590,00 

Totale 
 

34.118,00 1.891.210,00 11.988.290,00 

 

 

 Considerazioni e valutazioni generali sulla missione 14  

Alcuni anni addietro Castelvetrano ha subito la perdita di moltissime attività economiche su cui si basava buona parte 

dell’economia locale, e poi lo sviluppo della zona commerciale fuori dal centro urbano ha condotto ad impoverire 

sempre di più il centro storico della città, ma in genere le micro attività imprenditoriali urbane. 

L’Amministrazione s’impegna ad attivare azioni di rivitalizzazione del centro cittadino favorendo l’ubicazione di attività, 

anche nel cuore storico della città, di concertazione con le associazioni di categoria, favorendo idee e progetti che 

consentano d’intraprendere immediato sviluppo ed una svolta cittadina. 

In questa generale compartecipazione rivitalizzante, un ruolo determinante verrà assunto dal SUAP (Sportello Unico 
Attività Produttive) per dare corso alla necessaria semplificazione amministrativa; i giovani  imprenditori, ed in genere 

gli operatori della nostra città, ci chiedono uno SPORTELLO SUAP AMICO DEL TERRITORIO, pronto a soddisfare   

con celerità le richieste. 
Ebbene, l’Amministrazione s’impegna affinché nell’anno 2020 gli Sportelli SUAP/SUAPE possano davvero stare al 
fianco di tutte le attività produttive della città. 

L’Amministrazione s’impegna a mettere al fianco del SUAP uno sportello informativo/consultivo sul  MICROCREDITO  
in collaborazione con l’ENTE NAZIONALE PER IL MICROCREDITO, ed un altro, UFFICIO EUROPA, per la 
partecipazione a bandi Europei, Nazionale, Regionali. 

L’Amministrazione vuole aiutare gli imprenditori e/o potenziali imprenditori nella concretizzazione di un progetto 
d’impresa. 
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LAVORO E FORMAZIONE PROFESSIONALE  

Missione 15 e relativi programmi 

I principali interventi nell’ambito del lavoro rientrano nelle 

competenze prioritarie di strutture che fanno rifermento 

allo stato, alla regione ed alla provincia. L’operatività 

dell’ente in questo contesto così particolare è quindi 
sussidiaria rispetto le prestazioni svolte da altri organismi 

della pubblica amministrazione. Partendo da questa 

premessa, l'ente locale può operare sia con interventi di 
supporto alle politiche attive di sostegno e promozione 

dell'occupazione, che mediante azioni volte al successivo 

inserimento del prestatore d'opera nel  mercato  del 
lavoro. Rientrano in questo ambito anche gli interventi a 

tutela dal rischio di disoccupazione, fino alla promozione, 

sostegno e programmazione della rete dei servizi per il 
lavoro, per la formazione e l'orientamento professionale. 

 

   Spese per realizzare la missione e relativi programmi  
 

Destinazione spesa  2018  2019  2020  

Correnti (Tit.1/U) (+)  0,00  0,00  0,00 

Rimborso prestiti (Tit.4/U) (+)  0,00  0,00  0,00 

Chiusura anticipazioni (Tit.5/U) (+)  0,00  0,00  0,00 

Spese di funzionamento   0,00  0,00  0,00 

In conto capitale (Tit.2/U) (+) 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 

Incremento attività finanziarie (Tit.3/U) (+)  0,00  0,00  0,00 

Spese investimento   0,00  0,00  0,00 

Totale 
  

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
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AGRICOLTURA E PESCA  

Missione 16 e relativi programmi 

Rientrano in questa Missione, con i relativi programmi, 

l’amministrazione, funzionamento e l’erogazione di servizi 

inerenti allo sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei 

settori agricolo e agro-industriale, alimentare, forestale, 
zootecnico, della caccia, della pesca e dell'acquacoltura. 

Queste competenze, per altro secondarie rispetto l’attività 

prioritaria dell’ente locale, possono abbracciare sia la 
programmazione, coordinamento e monitoraggio delle 

politiche sul territorio, in accordo con la programmazione 

comunitaria e statale, che gli interventi nell'ambito della 
politica regionale in materia di agricoltura, sistemi 

agroalimentari, caccia e pesca. In questo caso, come in 

tutti i contesti d'intervento diretto sull’economia, le risorse 
utilizzabili in loco sono particolarmente contenute. 

 

   Spese per realizzare la missione e relativi programmi  
 

Destinazione spesa  2018 2019 2020 

Correnti (Tit.1/U) (+) 119.000,00 142.000,00 141.500,00 

Rimborso prestiti (Tit.4/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Chiusura anticipazioni (Tit.5/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Spese di funzionamento  119.000,00 142.000,00 141.500,00 

In conto capitale (Tit.2/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Incremento attività finanziarie (Tit.3/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Spese investimento  0,00 0,00 0,00 

Totale 
 

119.000,00 142.000,00 141.500,00 

 

 

 Considerazioni e valutazioni generali sulla missione 16  

L’agricoltura rappresenta per il nostro territorio uno dei pilastri fondamentali su cui indirizzare le linee di sviluppo; 

l’Amministrazione adotterà politiche ed azioni generali dirette allo sviluppo  promozionale  dei  prodotti  agricoli 

favorendo l’associazionismo e la cooperazione tra i produttori. 

L’Amministrazione attuerà politiche di coordinamento della filiera  agroalimentare locale con  quella  ricettivo-turistica. 

La Città di Castelvetrano Selinunte ha un territorio dall’antica tradizione agricola, che oggi mostra però notevoli limiti e 

che va pertanto rinnovata per incrementarne i ritorni occupazionali e reddituali; 

l’Amministrazione vorrà condividere un’agricoltura moderna, un po’ meno monotematica, ma volgente verso altre e 

diverse direzioni quali quello turistico, quello salutistico, quello alimentare, quello ambientale. 

L’Amministrazione avvierà azioni di coordinamento della filiera agroalimentare locale in modo da creare opportunità 
d’incontro e di scambi collaborativo-economici tra produttori, trasformatori, confezionatori e distributori; 
oppure spostare la filiera agricola verso lo sviluppo agro-energetico. 
Se la filiera agri-turistica, o quella in genere turistico-ricettiva, dovessero, per il tramite di questa Amministrazione, 
davvero condividere la necessità di interagire per rendere virtuoso il territorio, anziché impegnare ingenti risorse 

economiche per inseguire nel mondo i consumatori, si utilizzerebbero minori risorse per presentare le  nostre 

eccellenze agroalimentari al mondo ma nel nostro territorio. 

PORTO DI MARINELLA DI SELINUNTE 

Porto turistico che deve tenere conto delle esigenze della piccola marineria locale e delle attività produttive, elementi 

tradizionali della nostra economia. 

Il recente approvato finanziamento ( 1 MLN ) di riordino e sistemazione del porticciolo di Marinella di Selinunte 

certamente darà serenità al comparto della piccola pesca e ad una ripresa reddituale che manca da anni atteso 

l’impossibilità ad un pieno utilizzo del sito ; ritornerebbe il pescato della Sardina di Selinunte che costituisce una delle  

tre eccellenze gastronomiche del territorio di Selinunte Castelvetrano. 
 

 Agricoltura e agroalimentare (considerazioni e valutazioni sul  prog.1601)  

 

Nell'agro di Castelvetrano le coltivazioni prevalenti sono quelle dell'olivo, della vite, degli agrumi e del frumento duro. 
Interessante è anche la coltivazione di ortaggi dentro e fuori serra prevalentemente per consumo locale. 

La varietà di olivo quasi esclusivamente coltivata è la Nocellara del Belice che in queste zone si è originata e trova 

l'habitat ideale di coltivazione. Da questa oliva, a duplice attitudine, si ricava un olio a DOP "Valle del Belice" che ha 

ricevuto la Denominazione di origine protetta (DOP) "Valle del Belìce", olio pluripremiato in vari concorsi nazionali ed 
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internazionali, e ben accetto e conosciuto in tutto il mondo, con caratteristiche di fruttato medi-intenso e sentori di 

pomodoro verde, carciofo ed oliva verde talvolta di mandorla verde, e gusto erbaceo con note speziate. 

Dalla Nocellara si ricavano anche olive da mensa, croccanti e gustose, conciate con vari metodi, che vengono 

commercializzate in tutta Italia ed esportate in tanti paesi del mondo. La città inoltre fa parte del circuito delle Città 
dell'olio. I vitigni che si coltivano vanno dal Catarratto bianco per vino da taglio, a uve bianche e rosse per vini pregiati 

(Chardonnay, Nero d'Avola, Syrah, Cabernet Sauvignon). Col frumento duro, ed in particolare con  la  varietà  

Tumminìa si produce il Pane nero di Castelvetrano, conosciuto in tutta Italia e con la caratteristica di avere crosta 
nerastra, mollica scura e sapore intenso. 

 
 

 
 Caccia e pesca (considerazioni e valutazioni sul prog.1602)  

A Selinunte la piccola pesca costiera è praticata con modeste imbarcazioni di stazza lorda non superiore alle 10 

tonnellate. Le dimensioni del natante permettono di praticare in autonomia questo mestiere, con spese di esercizio e 

gestione dei contenuti. 

Al mattino di buon ora, i pescatori rientrano con il loro pescato, animando subito dopo nella piazzetta accanto al 

porticciolo, un mercato o meglio un'asta del pesce detta: “’incanto”, dove il brusio di voci e colori, coinvolge tutta la 
popolazione locale e i turisti, che traggono anche i benefici dei consigli pratici di chi per  mare ci  va  da sempre. Si 

tratta di consigli su come cucinare il pesce, creando un ambiente carico di folklore. 

Si svolge annualmente anche una sagra tradizionale, che è 

quella della Sarda di Selinunte: "un pesce azzurro le cui proprietà 
essendo ricco di omega 3". 

Le reti che si utilizzano da Maggio a Settembre, sono quelle 

adatte a catturare mazzancolle, sogliolette, seppie, boghe, 
cefalotti, polpi, mormore, triglie, palombi, saraghi, pagelli ecc. Si 

arriva sul punto della calata in prossimità di Capo Granitola e fin 

verso Capo S. Marco, nel tardo pomeriggio, calando circa un 

miglio (1800 metri) di rete, che è alta circa tre metri. La si lascia 
fino al mattino seguente, dove verso le 6 viene recuperata e 

privata del pescato, che viene disposto in cassette per poi essere 

portato, subito dopo, al mercato dove poter svolgere la 
tradizionale asta del pesce. 

A fine Settembre si cambia la tipologia della rete, per catturare le ricciole, fino a metà Novembre, per poi cambiare 
nuovamente e utilizzare reti per le sogliole, fino a Gennaio, per continuare poi con la cattura delle seppie sino  a 

Maggio. La manutenzione delle reti si effettua quando è necessario, mentre per l’imbarcazione si prestano le normali 

operazioni di controllo per il materiale di consumo. Il carenaggio, necessario e fondamentale  per  il  buon 
mantenimento della barca si effettua solitamente due volte l’anno. 

Altre imbarcazioni praticano la pesca al pesce spada (palangaro) alternando la pesca tradizionale, a quella delle sarde 
(ciangiolo). 



SeO - Definizione degli obiettivi operativi Documento unico di programmazione 2018 - 2020 (D.Lgs.118/11) 

  72  

 

 

 

ENERGIA E FONTI ENERGETICHE  

Missione 17 e relativi programmi 

L'organizzazione di mezzi strumentali ed umani richiesti 

per l'esercizio di attività produttive o distributive, come la 

produzione o l’erogazione del gas metano, dell'elettricità  

e del teleriscaldamento, hanno bisogno di un bagaglio di 
conoscenze economiche ed aziendali molto specifiche. Si 

tratta di attività produttive che sono spesso gestite da 

società a capitale pubblico più che da servizi gestiti in 
economia. Partendo da questa premessa, possono  

essere attribuite all’ente le attività di programmazione del 

sistema energetico e di possibile razionalizzazione delle 
reti energetiche nel territorio, nell’ambito del quadro 

normativo e istituzionale statale. Queste competenze 

possono estendersi fino alle attività per incentivare l’uso 
razionale dell’energia e l’utilizzo delle fonti rinnovabili. 

 

   Spese per realizzare la missione e relativi programmi  
 

Destinazione spesa  2018  2019  2020  

Correnti (Tit.1/U) (+)  0,00  0,00  0,00 

Rimborso prestiti (Tit.4/U) (+)  0,00  0,00  0,00 

Chiusura anticipazioni (Tit.5/U) (+)  0,00  0,00  0,00 

Spese di funzionamento   0,00  0,00  0,00 

In conto capitale (Tit.2/U) (+) 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 

Incremento attività finanziarie (Tit.3/U) (+)  0,00  0,00  0,00 

Spese investimento   0,00  0,00  0,00 

Totale 
  

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
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RELAZIONI CON AUTONOMIE LOCALI  

Missione 18 e relativi programmi 

Questa missione, insieme all'analoga dedicata ai rapporti 

sviluppati con l’estero, delimita un ambito operativo teso  

a promuovere lo sviluppo di relazioni intersettoriali con 

enti, strutture e organizzazioni che presentano gradi di 
affinità o di sussidiarietà, e questo sia per quanto  

riguarda le finalità istituzionali che per le modalità di 

intervento operativo sul territorio. Rientrano in questo 
contesto le erogazioni verso altre amministrazioni per 

finanziamenti non riconducibili a specifiche missioni, i 

trasferimenti perequativi e per interventi in attuazione del 
federalismo fiscale. Comprende le concessioni di crediti a 

favore di altre amministrazioni territoriali, oltre agli 

interventi della politica regionale unitaria per le relazioni 
con le autonomie, o comunque legate alla collettività. 

 

   Spese per realizzare la missione e relativi programmi  
 

Destinazione spesa  2018  2019  2020  

Correnti (Tit.1/U) (+)  0,00  0,00  0,00 

Rimborso prestiti (Tit.4/U) (+)  0,00  0,00  0,00 

Chiusura anticipazioni (Tit.5/U) (+)  0,00  0,00  0,00 

Spese di funzionamento   0,00  0,00  0,00 

In conto capitale (Tit.2/U) (+) 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 

Incremento attività finanziarie (Tit.3/U) (+)  0,00  0,00  0,00 

Spese investimento   0,00  0,00  0,00 

Totale 
  

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
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RELAZIONI INTERNAZIONALI  

Missione 19 e relativi programmi 

Il contesto in cui opera la missione è molto particolare ed 

è connesso a situazioni specifiche dove, per effetto di 

affinità culturali, storiche o sociali, oppure in seguito alla 

presenza di sinergie economiche o contiguità territoriali, 
l’ente locale si trova ad operare al di fuori del contesto 

nazionale. Sono caratteristiche presenti in un numero 

limitato di enti. In questo caso, gli interventi possono 
abbracciare l’amministrazione e il funzionamento delle 

attività per i rapporti e la partecipazione ad associazioni 

internazionali di regioni ed enti locali, per i programmi di 
promozione internazionale e per l'attività di cooperazione 

internazionale allo sviluppo. Rientrano  nel  contesto 

anche gli specifici interventi della politica regionale di 
cooperazione territoriale a carattere transfrontaliero. 

 

   Spese per realizzare la missione e relativi programmi  
 

Destinazione spesa  2018  2019  2020  

Correnti (Tit.1/U) (+)  0,00  0,00  0,00 

Rimborso prestiti (Tit.4/U) (+)  0,00  0,00  0,00 

Chiusura anticipazioni (Tit.5/U) (+)  0,00  0,00  0,00 

Spese di funzionamento   0,00  0,00  0,00 

In conto capitale (Tit.2/U) (+) 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 

Incremento attività finanziarie (Tit.3/U) (+)  0,00  0,00  0,00 

Spese investimento   0,00  0,00  0,00 

Totale 
  

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
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FONDI E ACCANTONAMENTI  

Missione 20 e relativi programmi 

Questa missione, dal contenuto prettamente contabile, è 

destinata ad evidenziare gli importi degli stanziamenti di 

spesa per accantonamenti al fondo di riserva per spese 

impreviste ed al fondo svalutazione crediti di dubbia 
esigibilità. Per quanto riguarda questa ultima posta, in 

presenza di crediti di dubbia esigibilità l'ente effettua un 

accantonamento al fondo svalutazione crediti  vincolando 
a tal fine una quota dell’avanzo di amministrazione. Il 

valore complessivo del fondo dipende dalla dimensione 

degli stanziamenti  relativi ai crediti che presumibilmente  
si formeranno nell’esercizio entrante, della loro natura e 

dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi 

precedenti (media del rapporto tra incassi e accertamenti 
per ciascuna tipologia di entrata). 

 

   Spese per realizzare la missione e relativi programmi  
 

Destinazione spesa  2018 2019 2020 

Correnti (Tit.1/U) (+) 3.358.386,56 4.010.862,80 4.965.081,96 

Rimborso prestiti (Tit.4/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Chiusura anticipazioni (Tit.5/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Spese di funzionamento  3.358.386,56 4.010.862,80 4.965.081,96 

In conto capitale (Tit.2/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Incremento attività finanziarie (Tit.3/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Spese investimento  0,00 0,00 0,00 

Totale 
 

3.358.386,56 4.010.862,80 4.965.081,96 

 



SeO - Definizione degli obiettivi operativi Documento unico di programmazione 2018 - 2020 (D.Lgs.118/11) 

  76  

 

 

 

DEBITO PUBBLICO  

Missione 50 e relativi programmi 

La missione, di stretta natura finanziaria, è destinata a 

contenere gli stanziamenti di spesa destinati al futuro 

pagamento delle quote interessi e capitale sui mutui e sui 

prestiti assunti dall'ente con relative spese accessorie, 
oltre alle anticipazioni straordinarie. In luogo di questa 

impostazione cumulativa, la norma contabile prevede la 

possibile allocazione degli oneri del debito pubblico in 
modo frazionato dentro la missione di appartenenza. 

Rientrano in questo ambito le spese da sostenere per il 

pagamento degli interessi e capitale relativi alle risorse 
finanziarie acquisite con emissione di titoli obbligazionari, 

prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e 

lungo termine e altre forme di indebitamento e relative 
spese accessorie di stretta competenza dell'ente. 

 

   Spese per realizzare la missione e relativi programmi  
 

Destinazione spesa  2018 2019 2020 

Correnti (Tit.1/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Rimborso prestiti (Tit.4/U) (+) 384.693,99 403.264,98 423.536,78 

Chiusura anticipazioni (Tit.5/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Spese di funzionamento  384.693,99 403.264,98 423.536,78 

In conto capitale (Tit.2/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Incremento attività finanziarie (Tit.3/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Spese investimento  0,00 0,00 0,00 

Totale 
 

384.693,99 403.264,98 423.536,78 
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ANTICIPAZIONI FINANZIARIE  

Missione 60 e relativi programmi 

Questa missione comprende le spese sostenute dall'ente 

per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate 

dall'istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria. 

Queste anticipazioni di fondi vengono concesse dal 
tesoriere per fronteggiare momentanee esigenze di cassa 

e di liquidità in seguito alla mancata corrispondenza tra 

previsioni di incasso e relativo fabbisogno di cassa per 
effettuare i pagamenti. Questo genere di anticipazione è 

ammessa entro determinati limiti stabiliti dalla legge. In 

questo comparto sono collocate anche le previsioni di 
spesa per il pagamento degli interessi passivi addebitati 

all'ente in seguito all'avvenuto utilizzo nel corso dell'anno 

dell'anticipazione di tesoreria. Questi oneri sono imputati 
al titolo primo della spesa (spese correnti). 

 

   Spese per realizzare la missione e relativi programmi  
 

Destinazione spesa  2018 2019 2020 

Correnti (Tit.1/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Rimborso prestiti (Tit.4/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Chiusura anticipazioni (Tit.5/U) (+) 25.000.000,00 25.000.000,00 25.000.000,00 

Spese di funzionamento  25.000.000,00 25.000.000,00 25.000.000,00 

In conto capitale (Tit.2/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Incremento attività finanziarie (Tit.3/U) (+) 0,00 0,00 0,00 

Spese investimento  0,00 0,00 0,00 

Totale 
 

25.000.000,00 25.000.000,00 25.000.000,00 
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PROGRAMMAZIONE SETTORIALE E VINCOLI DI LEGGE  

Piano di razionalizzazione e riqualificazione della spesa 

La seconda parte della sezione operativa (SEO) riprende taluni aspetti 

della programmazione soggette a particolari modalità di approvazione 

che si caratterizzano anche nell'adozione di specifici  modelli  

ministeriali. Si tratta dei comparti delle spese di  gestione,  del 

personale, dei lavori pubblici, del patrimonio e delle forniture e servizi, 

tutte soggetti a precisi vincoli di legge, sia in termini di contenuto che di 

iter procedurale. In tutti questi casi, i rispettivi modelli predisposti 

dall'ente e non approvati con specifici atti separati costituiscono parte 

integrante di questo DUP e si considerano approvati senza necessità di 

ulteriori deliberazioni. 

Il primo dei vincoli citati interessa la razionalizzazione e riqualificazione 

della spesa di funzionamento, dato che le amministrazioni pubbliche 

sono tenute ad adottare piani triennali per individuare misure finalizzate 
a razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali anche informatiche, 

delle autovetture di servizio, dei beni immobili ad uso abitativo o di 

servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali. 
 

Programmazione del fabbisogno di personale 

Il legislatore, con norme generali o con interventi annuali presenti nella 
rispettiva legge finanziaria (legge di stabilità) ha introdotto taluni vincoli 

che vanno a delimitare la possibilità di manovra nella pianificazione  

delle risorse umane. Per quanto riguarda il numero, ad esempio, gli 
organi della P.A. sono tenuti alla programmazione triennale del 

fabbisogno di personale, comprese le categorie protette. Gli  enti 

soggetti ai vincoli della finanza pubblica devono invece effettuare una 
manovra più articolata: ridurre l'incidenza delle spese di personale sul 

complesso delle spese correnti, anche con la parziale reintegrazione  

dei cessati ed il contenimento  della spesa del lavoro flessibile; snellire 
le strutture amministrative, anche con accorpamenti di uffici, con 

l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali; 

contenere la crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche  
conto delle disposizioni dettate per le amministrazioni statali. 

 
Programmazione dei lavori pubblici ed acquisti 

Nel campo delle opere pubbliche, la realizzazione di questi interventi 

deve essere svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi 

aggiornamenti annuali. I lavori da realizzare nel primo anno del triennio 

sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il documento di 

previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento. 

L'ente deve pertanto analizzare, identificare e quantificare gli  interventi 

e le risorse reperibili per il finanziamento dell'opera indicando le priorità 

e le azioni da intraprendere per far decollare l'investimento, la stima dei 

tempi e la durata degli adempimenti per la realizzazione e il successivo 

collaudo. Analoga pianificazione, limitata però ad un intervallo più 

contenuto, va effettuata per le forniture di beni e servizi di importo 

superiore alla soglia minima stabilita per legge. L'ente, infatti, provvede 

ad approvare il programma biennale di forniture e servizi garantendo il 

finanziamento della spesa e stabilendo il grado di priorità. 

 
Piano di alienazione e valorizzazione del patrimonio 

L’ente, con delibera di competenza giuntale, approva  l’elenco  dei 

singoli beni immobili ricadenti nel proprio territorio che non sono 

strumentali all'esercizio delle funzioni istituzionali e che diventano, in 
virtù dell'inclusione nell'elenco, suscettibili di essere valorizzati oppure, 

in alternativa, di essere oggetto di dismissione. Viene così redatto il 

piano delle alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari da allegare al 

bilancio, soggetto poi all’esame del consiglio. L'avvenuto inserimento di 
questi immobili nel piano determina la conseguente riclassificazione tra  

i beni nel patrimonio disponibile e ne dispone la nuova destinazione 

urbanistica. La delibera che approva il piano delle alienazioni e delle 
valorizzazioni costituisce variante allo strumento urbanistico. Questa 

variante, in quanto relativa a singoli immobili, non ha bisogno  di  

ulteriori verifiche di conformità con gli eventuali atti di pianificazione di 
competenza della provincia o regione. 
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PROGRAMMAZIONE E FABBISOGNO DI PERSONALE  

Programmazione personale 

Il legislatore, con norme generali o con interventi annuali 

ha introdotto in momenti  diversi  taluni  vincoli che vanno 

a delimitare la possibilità di manovra nella pianificazione 

della dotazione di risorse umane. Per quanto riguarda il 
numero di dipendenti, ad esempio, gli organi di vertice 

della P.A. sono tenuti alla programmazione triennale del 

fabbisogno di personale, compreso quello delle categorie 
protette, mentre gli enti soggetti ai vincoli della finanza 

pubblica devono invece ridurre l'incidenza percentuale 

delle spese di personale rispetto al totale delle spese 
correnti. Si tratta di prescrizioni poste dal legislatore per 

assicurare le esigenze di funzionalità e ottimizzazione 

delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi, 
compatibilmente con le disponibilità di bilancio. 

 

 

 

   Forza lavoro e spesa per il personale  
 

 
Forza lavoro 

Personale previsto (in pianta organica o dotazione organica) 

2017 

 

243 

2018 

 

268 

2019 

 

217 

2020 

 

217 

Dipendenti in servizio: di ruolo 118 111 91 85 

non di ruolo 293 288 286 286 

Totale 411 399 377 371 

Spesa per il personale 
    

Spesa per il personale complessiva 0,00 0,00 0,00 0,00 

Spesa corrente 0,00 34.044.639,09 30.664.933,11 30.402.476,75 
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OPERE PUBBLICHE E INVESTIMENTI PROGRAMMATI  

La politica dell’amministrazione, nel campo degli acquisti di beni e servizi,  è  
finalizzata ad assicurare all'ente, e di conseguenza anche al cittadino utente finale, il 
quantitativo di prodotti materiali o di servizi immateriali necessari al funzionamento 

regolare della struttura pubblica. Il tutto, naturalmente, cercando di conseguire un 

rapporto adeguato tra quantità, qualità e prezzo. Il comune, con cadenza annuale, 
pianifica la propria attività di acquirente di beni e servizi e valuta il  fabbisogno  

richiesto per continuare continuare l'erogazione di prestazioni già in essere o per 

intraprendere nuove attività (spesa corrente consolidata o di sviluppo). In questo 
contesto, connesso con il processo di costruzione e di  approvazione del  bilancio, 

sono programmate le forniture ed i servizi di importo superiore alla soglia  di 

riferimento fornita dal legislatore ed avendo come punto di riferimento un intervallo di 
tempo biennale. la pianificazione degli acquisti di importo rilevante deve 

necessariamente fare i conti con gli equilibri di parte corrente che stanziano, in tale 

contesto, un volume adeguato di entrate di diversa origine e natura. Per quanto 

riguarda i dati esposti, la prima tabella mostra le risorse che si desidera reperire per 
attivare i nuovi interventi mentre la seconda riporta l'elenco delle opere che saranno 

realizzate con tali mezzi. 

 
   Finanziamento degli investimenti 2018  

Denominazione Importo 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 

Avanzo di amministrazione 0,00 

Risorse correnti 0,00 

Contributi in C/capitale 0,00 

Mutui passivi 0,00 

Altre entrate 0,00 

Totale 0,00 

 
 
 

 

 

   Principali investimenti programmati per il  triennio 2018-20  
 

Denominazione 2018  2019 2020 

Lavori di ristrutturazione della Via del Mediterra  0,00 0,00 187.550,00 

Opere di regimentazione acque esterne e messa in s  0,00 30.000,00 270.000,00 

M.S. e adeguamento dell'impianto di depurazione di  0,00 102.500,00 0,00 

Costruzione del porto di Marinella di Selinunte e  0,00 0,00 20.000.000,00 

Sistem. straordi. e riqualificaz. Via Scalo Bruca  0,00 100.000,00 700.000,00 

Interv. urgenti cons. frana a monte depuratore Mar  0,00 211.046,80 1.899.421,20 

Impianto pubblica illuminaz. via dei Caduti Nassir  0,00 350.000,00 350.000,00 

Ristrutturaz. manutenz. straord. Scuola R. Settimo  0,00 75.000,00 1.425.000,00 

Sistemaz. con opere di contenimento Piazza Efebo  0,00 65.500,00 1.244.500,00 

Recupero serbatoio pensile di via Giallonghi  0,00 0,00 527.000,00 

Risanam conservativo immobili casa Vaiana e Pardo  0,00 200.000,00 1.800.000,00 

Costruzione di 16 alloggi di edilizia residenziale  0,00 156.000,00 2.964.000,00 

Acquisizione e recupero di "Palazzo Signorelli" e  0,00 175.000,00 3.325.000,00 

Recupero fonti di c/da Torre Biggini e relative pe  0,00 110.000,00 2.090.000,00 

Intervento manutenzione straord. ripristino pennel  0,00 310.275,00 280.725,00 

Intervento di rifunzionalizzazione sistema fognari  0,00 185.000,00 3.515.000,00 

Quart. Belveder Piano nazionale riqualificazione  0,00 1.000.000,00 1.000.000,00 

Riqualificazione energetica di Palazzo Pignatelli  0,00 800.000,00 0,00 

Riqualificazione energetica Palazzo San Leonardo  0,00 33.200,00 298.800,00 

Riqualificaz. energetica Uffici di Via della Rosa  0,00 100.000,00 868.000,00 

Social Hub Via Omero - Realizzaz. Asilo nido  0,00 102.829,50 925.465,50 

Social Hub Via Omero - Realizzaz. centro Anziani  0,00 30.671,10 276.039,90 
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Social Hub Via Omero - Realizzaz. Alloggi Sociali  0,00 207.109,40 1.863.984,60 

Riqualificaz. urbana area ingresso Parco Archeolog  0,00 225.000,00 4.275.000,00 

Interventi manutenzi. straordi. discarica c.da Ram  0,00 0,00 160.000,00 

Realizzaz. serbatoio idrico di accumulo lotto A  0,00 0,00 9.000.000,00 

Realizzaz. serbatoio idrico di accumulo lotto B  0,00 0,00 5.600.000,00 

Opere potenzi. e ristrutturazione pozzi comunali  0,00 2.000.000,00 2.270.000,00 

Opere completamento chiusura a maglie rete idrica  0,00 0,00 9.000.000,00 

Realizzazi nuovo tratto di condotta di adduzione  0,00 1.000.000,00 2.200.000,00 

Bonifica area discarica rifiuti c/da Rampante Fava  0,00 2.994.000,00 3.000.000,00 

Potenzi razionaliz. della rete idrica Triscina  0,00 2.500.000,00 2.630.000,00 

Messa in sicurezza dell’edificio Torre del Giglio  0,00 110.000,00 0,00 

Restauro conservativo Torre del Giglio e locali an  0,00 0,00 1.750.000,00 

Realizzaz. sistemi videosorveglianza per la sicure  0,00 416.000,00 0,00 

Realiz rifugio sanitario cani -gatti c/da Zangara  0,00 966.000,00 0,00 

Realiz. colombario all'interno dell'ampl. cimitero  0,00 750.000,00 0,00 

Realizzaz. impianti climatizzaz. Scuola L. Radice  0,00 700.000,00 0,00 

Realizzaz.impianto fotovoltaico Scuola D. Alighier  0,00 150.000,00 0,00 

Interventi efficientam.energetico S. Media E.Medi  0,00 550.000,00 550.000,00 

Interventi efficientam.energetico S. Media Pappala  0,00 470.000,00 0,00 

Realizzaz. impianti climatizzaz. Scuola R. Settimo  0,00 450.000,00 450.000,00 

Riqualificaz. impianti pubblica illuminaz. a LED  0,00 95.700,00 861.300,00 

Ciclovia collegam. Triscina con il Parco Archeol  0,00 98.000,00 882.000,00 

Ciclovia collegam. zona Comm.le con Marinella Se  0,00 98.000,00 882.000,00 

Ciclovia collegam. Centro urbano con Trinità Del  0,00 95.000,00 850.000,00 

Realizzaz. Alloggi sociali nell'immobile ex Zeus H  0,00 1.350.000,00 1.350.000,00 

Lavori condotte idriche vie F.Filzi, N. Sauro, ecc  0,00 235.000,00 0,00 

Completamento Auditorium Sant'Agostino  0,00 700.000,00 0,00 

Completamento campo di calcio Franco Lombardo  0,00 0,00 650.000,00 

Realizzaz. opere captazione ex-novo pozzo artesian  0,00 940.000,00 0,00 

Interventi di efficientamento energetico impianti 
semaforici 

   100.000,00 

Realizzazione ed adeguamento locali asilo nido "M.A. 
Infranca" 

   489.139,14 

 Totale 0,00 21.236.831,80 92.759.925,34 
 

 

 Considerazioni e valutazioni  

Con delibera della Commissione Straordinaria n. 141 del 26/07/2018 è stato approvato il Piano Triennale delle Opere 
Pubbliche 2018-2020 per il quale è in corso una variazione giusta Delibera di Giunta n. 60 del 10/10/2019. 
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PROGRAMMAZIONE NEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI  

La politica dell’amministrazione nel campo degli acquisti di beni e servizi è finalizzata 
ad assicurare all'ente, e di conseguenza anche al cittadino utente finale,  il  
quantitativo di prodotti materiali o di servizi immateriali necessari al funzionamento 

regolare della struttura pubblica. Il tutto, naturalmente, cercando di conseguire un 

rapporto adeguato tra quantità, qualità e prezzo. Il comune, con cadenza annuale, 
pianifica la propria attività di acquirente di beni e servizi e valuta il  fabbisogno  

richiesto per continuare continuare l'erogazione di prestazioni già in essere o per 

intraprendere nuove attività (spesa corrente consolidata o di sviluppo). In questo 
contesto, connesso con il processo di costruzione e di  approvazione del  bilancio, 

sono programmate le forniture ed i servizi di importo superiore alla soglia  di 

riferimento fornita dal legislatore ed avendo come punto di riferimento un intervallo di 
tempo biennale. la pianificazione degli acquisti di importo rilevante deve 

necessariamente fare i conti con gli equilibri di parte corrente che stanziano, in tale 

contesto, un volume adeguato di entrate di diversa origine e natura. Per quanto 

riguarda i dati esposti, la prima tabella mostra le risorse che si desidera reperire per 
attivare i nuovi interventi mentre la seconda riporta l'elenco delle opere che saranno 

realizzate con tali mezzi. 

 
   Finanziamento degli acquisti 2018  

Denominazione Importo 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 

Avanzo di amministrazione 0,00 

Risorse correnti 0,00 

Contributi in C/capitale 0,00 

Mutui passivi 0,00 

Altre entrate 0,00 

Totale 0,00 

 
 
 

 

 

   Principali acquisti programmati per il biennio  2018-19  

Denominazione 2018 2019 

 
 
 
 
 
 

 
Totale 0,00 0,00 
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PERMESSI DI COSTRUIRE (oneri urbanizzazione)  

Urbanizzazione pubblica e benefici privati 

I titolari di concessioni edilizie, o permessi di costruzione, 

devono pagare all'ente concedente un importo che è la 

contropartita per il costo che il comune deve sostenere 

per realizzare le opere di urbanizzazione. Per vincolo di 
legge, i proventi dei permessi di costruzione e le sanzioni 

in materia di edilizia ed urbanistica sono destinati al 

finanziamento di urbanizzazioni primarie e secondarie, al 
risanamento di immobili in centri storici, all'acquisizione 

delle aree da espropriare e alla copertura delle spese di 

manutenzione straordinaria del patrimonio.  Il  titolare 
della concessione, previo assenso dell'ente e in 

alternativa al pagamento del corrispettivo, può realizzare 

direttamente l'opera di urbanizzazione ed inserirla così a 
scomputo, parziale o totale, del contributo dovuto. 

 

   Permessi di costruire  
 

Importo Scostamento 2017 2018 

-194.661,71 644.661,71 450.000,00 

Destinazione 2017 2018 

Oneri che finanziano uscite correnti 0,00 0,00 

Oneri che finanziano investimenti 644.661,71 450.000,00 

Totale 644.661,71 450.000,00 

 
 
 
 

 
   Permessi di costruire (Trend storico e  programmazione)  

 

Destinazione  2015 2016 2017 2018 2019 2020 

(Bilancio)  (Accertamenti) (Accertamenti) (Accertamenti) (Previsione) (Previsione) (Previsione) 

Uscite correnti  0,00 0,00 0,00 0,00 185.000,00 280.000,00 

Investimenti  534.103,85 567.750,67 644.661,71 450.000,00 265.000,00 170.000,00 

 
Totale 534.103,85 567.750,67 644.661,71 450.000,00 450.000,00 450.000,00 
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ALIENAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO  

Piano delle alienazioni e valorizzazione 

L’ente approva ogni anno il piano triennale di alienazione del proprio 

patrimonio. Si tratta di  un'operazione che può variare la classificazione 

e la composizione stessa delle proprietà pubbliche. Premesso ciò, il 

primo prospetto riporta il patrimonio dell'ente, composto dalla somma 
delle immobilizzazioni immateriali, materiali e finanziarie, dai crediti, 

rimanenze, attività finanziarie, disponibilità liquide e dai ratei e risconti 

attivi. In questo ambito (attivo patrimoniale), la parte interessata dal 
piano è quella delle immobilizzazioni materiali. L'accostamento tra 

queste due poste consente di valutare l'incidenza del processo di 

vendita rispetto al totale del patrimonio inventariato. Il  secondo 
prospetto riporta invece il piano adottato dall'ente mostrando il valore 

delle vendite previste per ogni singolo aggregato, e cioè fabbricati non 

residenziali, residenziali, terreni ed altro, mentre il prospetto di chiusura 
rielabora la stessa informazione ripartendola per anno, con indicazione 

separata anche del numero degli immobili oggetto di vendita. 

 
   Attivo patrimoniale 2017  

 

Denominazione  Importo 

Crediti verso P.A. fondo di dotazione  0,00 

Immobilizzazioni immateriali  0,00 

Immobilizzazioni materiali  80.377.501,52 

Altre immobilizzazioni immateriali  0,00 

Immobilizzazioni finanziarie  35.338,00 

Rimanenze  0,00 

Crediti  32.822.641,08 

Attività finanziarie non immobilizzate  0,00 

Disponibilità liquide  0,00 

Ratei e risconti attivi  0,00 

 Totale 113.235.480,60 
 

   Piano delle alienazioni 2018-20  
 

Tipologia 

1 Fabbricati non residenziali 

Importo 

0,00 

2 Fabbricati residenziali 0,00 

3 Terreni 0,00 

4 Altri beni 697.389,30 

 
 
 
 

 
Totale 697.389,30 

 
 

   Stima del valore di alienazione (euro)  Unità alienabili (n.)  
 

Tipologia 2018  2019 2020 2018  2019  2020  

1 Fabbricati non residenziali  0,00 0,00 0,00  0  0  0 

2 Fabbricati residenziali  0,00 0,00 0,00  0  0  0 

3 Terreni  0,00 0,00 0,00  0  0  0 

4 Altri beni  0,00 540.000,00 157.389,30  0  2  1 

 
 
 
 

 
Totale 0,00 540.000,00 157.389,30 0 2 1 
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DATI ULTERIORI  

 
Con Deliberazione della Commissione Straordinaria con i poteri del consiglio comunale con deliberazione n. 5 del 

15/02/2019, è stato dichiarato il dissesto Finanziario dell'ente. 

Con successive deliberazioni, questo ente ha ottemperato, nei termini previsti, agli adempimenti di cui al combinato 

disposto degli artt. 251 e 259, comma 3, del TUEL adottando, in data 14.03.2019, le seguenti deliberazioni di C.C.: 
n. 7 del 14.03.2019 - diritti accesso agli atti; 
n. 8 del 14.03.2019 - oneri concessori; 

n. 9 del 14.03.2019 - diritti di segreteria e di istruttoria SUAPE; 

n. 10 del 14.03.2019 - sanzioni su abusi edilizi; 

n. 11 del 14.03.2019 - tariffe matrimoni civili; 
n. 12 del 14.03.2019 - tariffe servizio idrico integrato; 

n. 13 del 14.03.2019 - mensa scolastica; 

n. 14 del 14.03.2019 - servizi a domanda individuale istituti culturali; 

n. 15 del 14.03.2019 - tariffe museo etnoantropologico; 

n. 16 del 14.03.2019 - tariffe museo civico; 

n. 17 del 14.03.2019 - tariffe TARI; 
n. 18 del 14.03.2019 - diritti cimiteriali; 

n. 19 del 14.03.2019 - addizionale comunale IRPEF; 
n. 20 del 14.03.2019 - IMU e TASI; 

n. 21 del 14.03.2019 - Imposta di soggiorno; 
n. 22 del 14.03.2019 - TOSAP; 

n. 23 del 14.03.2019 - imposta sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni. 

 
Con le sopradescritte delibere sono state definite al massimo le aliquote di imposta dei tributi locali e le tariffe sono 

adeguate alla totale copertura del costo dei servizi nonché l'adeguamento delle tariffe dei servizi a domanda individuale 

a garantire le percentuali di legge di copertura dei costi; 

 
Inoltre, si dà atto che: 

 
- con Deliberazione della Commissione Straordinaria, adottata con i poteri della Giunta Municipale n. 141 del 
26.07.2018 è stato adottato il programma Triennale delle Opere Pubbliche 2018/2020 e l’elenco annuale 2018, così 
come previsto dalla L.R. 7/2002; 

- con Deliberazione della Giunta Municipale n. 60 del 10.10.2019 è stato modificato il Piano Triennale delle OO.PP. 
adottato con la deliberazione sopracitata; 

- con Deliberazione della Commissione Straordinaria, adottata con i poteri della Giunta Municipale n. 162 del 
26.09.2018 è stato approvato il Programma Triennale del fabbisogno di personale 2018/2020; 

- con Deliberazioni della Commissione Straordinaria, adottate con i poteri della Giunta Municipale n. 50 del 14.03.2019  

e n. 95 del 18.04.2019 è stata modificata la deliberazione n. 162 del 26.09.2018 relativa al Programma Triennale del 

fabbisogno di personale 2018/2020 ed è stata rideterminata la dotazione organica dell'ente rapportandola alla media 

dipendenti/popolazione secondo i  dettami disciplinati dal combinato disposto degli artt.  259, comma 6, e 263, comma  

2, del TUEL; 

- con Deliberazione della Giunta Municipale n. 79 dell'11.11.2019 è stato approvata la verifica della quantità e qualità 

delle aree e dei fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie che potranno essere cedute in 

proprietà o in diritto di superficie e proposta l'approvazione al C.C.; 

- con Deliberazione della Giunta Municipale n. 80 dell'11.11.2019 è stata approvata la ricognizione degli immobili non 
strumentali all'esercizio delle funzioni istituzionali dell'ente da inserire nel Piano delle alienazioni e valorizzazioni 
immobiliari per il triennio 2018/2020; 

- con deliberazione della Giunta Municipale n. 81 dell'11.11.2019 è stato approvato il Piano di alienazione e 

valorizzazione del patrimonio immobiliare dell’Ente triennio 2018/2020 e proposta l'approvazione al C.C.; 

- con deliberazione della Giunta Municipale n. 82 dell'11.11.2019 è stato approvato il Piano Triennale per il 
contenimento delle spese di funzionamento del Comune, ai sensi dell’art. 2, commi 594-599,  della  L.  244/2007, 
triennio 2018-2020; 

- per quanto attiene l’affidamento degli incarichi di collaborazione, ai sensi dell’art. 3, comma 55, della legge n. 

244/2007, come modificato dall’art. 46, comma 2 del decreto legge n. 112/2008, questo comune non  ha  adottato 

alcuna deliberazione in quanto non intende affidare alcun incarico di collaborazione a titolo oneroso; 

- con deliberazione della Commissione Straordinaria, adottata con i poteri della Giunta Municipale n. 115 del 

21.06.2018 si è provveduto alla ripartizione dei proventi delle sanzioni amministrative per le violazioni previste dall’art. 

208 del C.d.S per l’anno 2018; 

- con deliberazione n. 10 del 25.06.2019 la Giunta Municipale ha provveduto alla ripartizione dei proventi delle sanzioni 

amministrative per le violazioni previste dall’art. 208 del C.d.S per l’anno 2019. 
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DIREZIONE VII 
S.U.A.P. – S.U.E. - Urbanistica 

– Iniziative Comunità Europea 

 

Protocollo Direzione VII n°  1598   del  8.06.2020 

OGGETTO: Richiesta capitolo per conferimento incarico di Energy Manager 

Al Responsabile Direzione VIII – Programmazione Finanziaria                 

 adicomo@pec.comune.castelvetrano.tp.it 

    e p. c. Al Sindaco 
           sindaco@pec.comune.castelvetrano.tp.it 

               Al Segretario Generale 

           segretario.generale@pec.comune.castelvetrano.tp.it 

 

La legge 10/1991 ha previsto l’obbligo di nomina dell’Energy Manager per imprese ed Enti oltre certe 

soglie di consumi energetici. Per la Pubblica Amministrazione il valore di riferimento è mille tonnellate equivalenti di 

petrolio (tep), valore sicuramente raggiunto dal nostro Ente  in funzione della presenza degli impianti tecnologici in 

capo all’ente (rete pubblica illuminazione, edifici comunali,  impianti di pompaggio idrici e fognari, pozzi comunali, 

depuratori, gestione rifiuti, etc.) e della zona climatica. 

L’idea della legge è garantire che tutti i grandi consumatori di energia avessero una figura di riferimento – 

l’energy manager appunto – incaricata di monitorare l’andamento dei consumi energetici e di proporre azioni per 

rendere più razionale l’uso dell’energia, con progetti di efficientamento energetico e tramite l’adozione di sistemi 

cogenerativi e fonti rinnovabili, il tutto per una drastica riduzione dei costi cui un Ente è sottoposto.  

Per di più ormai tutti  i bandi per le richieste di finanziamento, nazionali ed europei, per opere connesse 

all’utilizzo di fonti di energia alternativa e per il contenimento energetico di edifici ed impianti, richiedono che la 

progettazione sia eseguita da specifico e competente professionista, per i quali la programmazione  e la successiva 

certificazione energetica siano redatti appunto dall’Energy Manager. 

Il Comune di Castelvetrano si è già dotato di un primo piano PAES con il quale si è eseguito una ricognizione 

del consumo energetico.  

Con DDG n. 908 del 28 ottobre 2018 l’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità ha 

approvato il “Programma di ripartizione di risorse ai Comuni della Sicilia per la redazione del Piano di Azione per 

l’Energia Sostenibile e il Clima (PAESC)”;  in detto programma sono stati destinati al Comune di Castelvetrano  € 

21.338,20. Questo Ente ha presentato l’istanza e, in riscontro, con nota del suddetto Assessorato – Dipartimento 

dell’Energia – ,  prot. n° 49342 del 20.11.2019, acquisita al nostro prot.n°45044 del 20.11.2019,  è stato comunicato 

che con DDG n°1121 del 14.10.2019 è stato approvato l’elenco delle istanze ammissibili in cui rientra il Comune 

di Castelvetrano per l’importo totale di € 21.338,20;  su tale somma è prevista l’importo per l’incarico di Energy 

Manager, per tre anni,  pari ad €. 14.000,00. 

Va altresì precisato che in virtù del Decreto Regionale di finanziamento dell’Assessorato Energia DDG 

315/2019 di attuazione dell’avviso emanato con DDG 908 del 26/10/2018, è previsto  il versamento dell’anticipo pari 

al 40% dell’importo complessivo di € 21.338,20 dopo la nomina dell’E.M. oggetto della procedura di affidamento 

e il saldo ad approvazione del PAESC.  

Con tali prerogative il Comune può partecipare a vari bandi  di finanziamento; infatti, nell’ambito 

del programma europeo PO FESR 2013/2020 con il programma di Agenda Urbana sono stati proposti ben 

quattro progetti, per presentare i quali è necessaria ed urgentissima la presenza nel nostro Ente della figura 

dell’Energy Manager. 

A tal fine, avendo già predisposto la Determina a contrarre ed il relativo Avviso di manifestazione 

d’interesse, per la selezione del professionista, mi occorre urgentemente la definizione del Capitolo su cui 

effettuare l’impegno di spesa.    

        F.to Il Responsabile della Direzione VII 

        Ing Danilo La Rocca 

All. B
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COMUNE di CASTELVETRANO 
(Libero Consorzio Comunale di Trapani) 

COLLEGIO DEI REVISORI 

Inviato a mezzo PEC 

Al Segretario Generale 

Al Responsabile della Direzione Finanziaria 

Al Sig. Presidente del Consiglio Comunale 

Al Sig. Sindaco 

SEDE 

Verbale n. 14 del 31 luglio 2020 

OGGETTO: Parere deffghijklm di Revisione alla proposta di deliberazione del Consiglio Comunale inerente: 
Variazione agli stanziamenti di bilancio previsti leffgeqeicnznm finanziario 2020. Ratifica ai sensi deffgkir. 175, 

comma 4, del T.U.E.L. da parte del Consiglio Cmmulkfe”. 
“ 

L’Organo di Revisione Economico-Finanziaria dell’Ente 

composto da: 

Prof. Giuseppe Pedalino – Presidente; 

Dott. M. Salvatore Dilena – Componente; 

Dott. Carmelo Marisca – Componente; 

Ricevuta ed esaminata la proposta di deliberazione di cui in oggetto, lmlché la documentazione istruttoria 

a supporto, tramessa, a mezzo PEC, a cura del Responsabile della Direzione Finanziario, Dr. A. A. Di Como, al 

fine deffgkcqunqnznmle del parere di competenza ai sensi deffgkir. 239 del Tuel; 

Prot. Gen. n. 31887 del 04/08/2020 All. C
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Vista e Richiamata ìa delìbera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, 

per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 

all'emergenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

Visto il decreto legge 23.2.2020, n. 6, convcrtito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, che 

contiene le prime misure di contenimento e di gestione dell'emergenza epidemiolagica da COVID-19; 

Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convcrtito con modificazioni dalla L 24 aprile 2020, n. 27, 

recante: "Misure di potenziamento del Servizio Sanitario Nazionale e di sostegno economico per famiglie, 

lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidem io logica da COVID-19"; 

Visto l'art. 1, co. 115 {Straordinario polizia locale), del decreto sopra richiamato che, testualmente, recita: 

"Per l'anno 2020, le risorse destinate al finanziamento delle prestazioni di lavoro straordinario del  

personale della polizia locale dei comuni, delie province e delle città metropolitane direttamente 

impegnato per  le esigenze conseguenti ai provvedimenti di contenimento  del fenomeno epidemiologico 

da  COVID-19, e limitatamente alla durata dell'efficacia delle disposizioni attuative adottate ai sensi 

dall'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, con DPCM 9 marzo 2020, non sono 

soggette ai lìmiti del trattamento accessorio previsti dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 

maggio 2017, n.75, fermo restando il rispetto dell'equilibrio di bilancio"; 

Preso atto della richiesta formulata dal Responsabile della X Direzione - Polizia Municipale, per l'Importo 

complessivo di € 12.051,90; 

Visto il D.D.G. n. 1211, del 14/10/2019, dell'Assessorato regionale dell'Energia e del Servizi di Pubblica 

Utilità - Dipartimento regionale dell'Energia - Servizio 1 - con il quale vengono assegnate le risorse per la 

redazione del "PAESC" (€ 21.338,20); 

Richiamata la nota prot. n. 1598 - Vii Dir., dell'8/06/2020, con la quale il Responsabile della Direzione VII 

evidenzia la necessità e l'urgenza di nominare l’Energy Manager i cui compensi sono finanziati con le risorse 

assegnate con il sopracitato D.D.G.; 

Preso atto che, per l'anzidetto, è necessario apportare agli stanziamenti previsti nell'esercizio finanziario 

2020, sia nella parte entrata che nella parte spesa, le necessarie variazioni, che tengano conto delle risorse 

assegnate per le richiamate finalità; 

Considerato, altresì, che: 

 l'Ente, con delibera  della   Commissione Straordinaria, adottata con i poteri e  le attribuzioni del 

Consiglio Comunale, n. 02, del 31.01.2019, ha approvato il Rendiconto di gestione anno 2017; 

  l'Ente, con delibera della Commissione  Straordinaria, adottata  con  i poteri e le  attribuzioni del 

Consiglio Comunale, n. 05, dei 15.02.2019, ha dichiarato il dissesto finanziario ai sensi dell'articolo 

244 e seguenti dei Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche e integrazioni; 

 con deliberazione della  Commissione  Straordinaria,  con i  poteri e  le attribuzioni del  Consiglio 

Comunale, n. 20, del 14/03/2019, sono state attivate le entrate proprie, ai  sensi dell'art. 251, co. 1, 

del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 con deliberazione di C. C. n. 07, del 21/01/2020,  è stata  approvata  l'Ipotesi di  Bilancio Stabilmente 

Riequilibrato 2018/2020; 

  la deliberazione consiliare sopra  richiamata,  corredata  degli allegati  obbligatori  richiesti, è stata 

trasmessa al  Ministero  degli  Interni  (Commissione  per la stabilità finanziaria degli  enti  locali - 

COSFEL) per l'istruttoria e le verifiche di competenza; 
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Richiamato il comma 4 dell'art. 175 del D. Lgs. n. 267/2000 che, testualmente, recita: "Ai sensi 

dell'articolo 42 le variazioni di bilancio possono essere adottate dall'organo esecutivo in via d'urgenza 

opportunamente motivata, salvo ratifica, a pena dì decadenza, da parte dell'organo consiliare entro i 

sessanta giorni seguenti e   comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a data non sia scaduto il  

predetto termine; 

Visto: 

 l'art. 250  del D. Lgs. n.  267 del 18 agosto 2000 (TUEL), che disciplina la gestione del bilancio durante 

la procedura di risanamento; 

 I'art. 250, comma 1, del Tuel:  "Dalla  data di  deliberazione  del dissesto finanziario e sino alla data di 

 approvazione dell'ipotesi di  bilancio  riequilibrato di cui  all'articolo 261 l'ente locale non può     

impegnare per  ciascun intervento  somme complessivamente superiori a quelle definitivamente 

previste nell'ultimo  bilancio  approvato con  riferimento  all'esercizio in corso, comunque nei limiti 

delle  entrate accertate.  I relativi pagamenti in conto  competenza  non possono mensilmente 

superare  un  dodicesimo delle rispettive somme impegnabili, con esclusione delle spese non 

suscettibili di  pagamento frazionato in dodicesimi.  L'ente  applica  principi di buona amministrazione 

al fine di non aggravare la posizione debitoria e mantenere la coerenza con l'ipotesi dì bilancio 

riequilibrato predisposta dallo stesso"; 

 I'art. 250, co. 2, del  D.lgs. n. 267/2000:  "Per le  spese  disposte  dalla  legge e per quelle relative ai 

Servizi  locali  indispensabili,  nei casi  in  cui nell'ultimo bilancio approvato  mancano del  tutto  gli 

stanziamenti ovvero  gli  stessi  sono previsti  per  importi  insufficienti, il  consiglio o la giunta con i  

poteri del primo, salvo ratifica,  individua  con  deliberazione  le  spese da  finanziare, con gli interventi  

relativi,  motiva  nel dettaglio  le ragioni  per  le  quali mancano o sono  insufficienti  gli  stanziamenti  

nell'ultimo bilancio approvato e  determina le  fonti di  finanziamento.  Sulla  base  di  tali deliberazioni 

  possono  essere  assunti  gli  impegni  corrispondenti.  Le  deliberazioni,  da sottoporre all'esame     

dell'organo regionale di controllo, sono notificate al tesoriere"; 

Preso atto che,  considerata  la  straordinarietà  dell'emergenza  sanitaria  dettata  dalla diffusione  del  virus  

denominato  COVID-19,  è  necessario  apportare  agli  stanziamenti  previsti  nell'esercizio finanziario 2020 le 

necessarie  variazioni,  sia  nella  parte  entrata che  nella  parte spesa,  affinchè le risorse in oggetto vengano 

utilizzate per le specifiche finalità previste dalle richiamate disposizioni normative; 

Ritenuto,  pertanto,  che  la  disposizione  emergenziale,  in  deroga  all'ordinario assetto di competenze in  

materia di variazioni di bilancio, attribuisce, per l'utilizzazione delle risorse in esame, all'organo esecutivo 

collegiale una speciale competenza a variare il bilancio di previsione che si aggiunge, dando una prima 

attuazione  alle  previsioni  di cui  al par. 8.4  del  principio  contabile  applicato della competenza finanziaria 

potenziata 4/2 del D. L. 118/2011  per  gli  "altri interventi di somma urgenzo"  diversi dai lavori, a quelle di cui 

all'art. 175, comma 5-bis del TUEL; 

Richiamato  il  comma  2-bis  dell'art. 109  della Legge n. 27 del 24 aprile 2020, di conversione del D. L. n. 18 

del 17  marzo  2020,  che  testualmente  recita:  "Per  l'esercizio  finanziario  2020, in deroga all'articolo 51 del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118:   

a} le variazioni ai bilancio di previsione possono essere adottate dall'organo esecutivo in via di urgenza 

opportunamente  motivata,  salva  ratifica  con legge, a pena d decadenza, da parte dell'organo consiliare 

entro i successivi novanta giorni e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia 

scaduto il predetta termine; 

Vista la deliberazione di G. C. n. 115 del 01/07/2020; 

Visti i prospetti contabili (Allegati sub "A" e sub "B"), allegati alla proposta di deliberazione de qua per farne 

parte   integrante  e   sostanziale,  nei quali si evidenziano  le  variazioni  da  apportare  agli  stanziamenti 
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previsti nell'esercizio finanziario 2020 dell'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato 2018/2020 e che, di seguito, 

sinteticamente si riportano: 

Anno 2020 

PARTE ENTRATE - Competenza e Cassa 

MAGGIORI ENTRATE 

TITOLO/TIPOLOGIA/CATEGORIA 

4,300.1000:  Altri  trasferimenti  ìn c/to capitale da amministrazioni pubbliche per l'importo di  

€ 21.338,20 

Per un totale di                                                                 €  21.338,20 

MINORI SPESE 

MISSIONE/PROGRESSIVO/TITOLO 

01.06.1: Spese correnti Ufficio Tecnico per l'importo di                            € 12.051,90           

TOTALE complessivo                                                                € 33.390,10 

PARTE SPESE - Competenza e Cassa 

MAGGIORE SPESA 

MISSIONE/PROGRAAMMA/TITOLO 

01.11.1Spese Correnti Altri Servizi Generali per l’importo di                   € 12.051,90 

08.01.2Spese in c/to Capitale Urbanistica ed assetto del territorio              €  21.338.20 

TOTALE complessivo  '      € 33.390,10 

Tenuto conto  della  particolare contingente  situazione e che  con la  variazione  proposta  vengono 

salvaguardati gli equilibri generali ed il principio del pareggio dell'I.B.S.R.; 

 il Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali" e 

successive  modifiche  ed  integrazioni  ed  in  particolare  l'articolo  239  in materia di funzioni 

dell'Organo di Revisione e l'articolo 250 in tema di "Gestione del Bilancio durante il procedimento di 
risanamento" ; 

 il Decreto Legislativo 23.06.2011, n. 118  "Disposizioni  in,  materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma  degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e successive modifiche ed integrazioni; 

 il Decreto Legislativo 10.08.2014, n. 126 "Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 
23  giugno 2011,  n.  118,  recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi dì bilancio  delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 

2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e successive modifiche ed integrazioni; 
 l'art. 175 del TUEL; 

All. C
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 i nuovi prìncipi contabili generali e applicati; 

 lo Statuto dell'Ente ed il Regolamento di Contabilità armonizzata; 

 gli allegati alla proposta di deliberazione in oggetto, che qui si intendono integralmente riprodotti e, 

in particolare, gli  Allegati A e B,  che  pareggiano, nella  Parte  Entrata e  nella Parte Spesa, per 
l'annualità 2020; 

Visto e preso atto  dei pareri  favorevoli,  in ordine  alla regolarità  tecnica,  della  correttezza dell'azione 

amministrativa e contabile, resi ai sensi degli articoli 49 - 1 comma - e 147 bis del Decreto Legislativo 

18.08.2000, n. 267 e successive modifiche e integrazioni; 

Rammenta: 

-    di sottoporre ad approvazione del Consesso comunale, entro il termine di cui all'art. 175 del Tuel, la 

deliberazione di variazione adottata in via d'urgenza; 

-     di pubblicare  la  deliberazione adottata  e gli  atti di  corredo  sul  sito  istituzionale -  Sezione 

"Amministrazione Trasparente". 

Raccomanda: 

1. il rispetto dei vincoli di legge, nell'utilizzo delie risorse finanziarie assegnate; 

2. di trasmettere l'atto definitivamente adottato alla competente Commissione presso il Ministero 

dell'interno (COSFEL) 

Esprime, 

per quanto di competenza, parere favorevole all'approvazione della proposta di deliberazione del Consiglio 

Comunale in oggetto richiamata. 

L'Organo di Revisione 

F.to Prof, Giuseppe Pedalino    F.to Dott. M. Salvatore Dilena     F.to Dott. Carmelo Marìsca 
 



  

 

CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
Libero Consorzio Comunale di Trapani 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE 
 

n.  115   del 01/07/2020 

  

OGGETTO: Variazione agli stanziamenti previsti nell'esercizio finanziario 2020 ai sensi dell’art. 

175, comma 4, del T.U.E.L. 

 
 

L'anno duemilaventi  il giorno uno  del mese di luglio  alle ore 14,20  in Castelvetrano e nella Sala delle adunanze, si è 

riunita, la Giunta Comunale convocata nelle forme di legge  con  le modalità straordinarie consentite dall’art.73 del D.L. n. 

18 del 17/03/2020 

Presiede l'adunanza il Dott. Enzo Alfano  nella sua qualità di Sindaco  e sono rispettivamente presenti e assenti i 

seguenti sigg.: 

 Pres. Ass

. 

Alfano Enzo                                                                         Sindaco X  

Virzì Biagio                                                                       Assessore X  

Foscari Filippo                                                                  Assessore X  

Oddo Maurizio                                                                  Assessore  X 

Barresi Irene                                                                      Assessore X  

Cappadonna Manuela                                                        Assessore  X 

Parrino Giovanni                                                               Assessore X  

 

     Con  la partecipazione del Segretario Generale Dott.ssa Valentina La Vecchia  presente 

presso la sede comunale 

Il Sindaco/Presidente - accertato con l’ausilio del Segretario comunale, il numero legale dei 

componenti della Giunta presenti in sede  dichiara aperta la seduta e invita la Giunta a trattare 

l’argomento in oggetto. 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che sulla proposta di deliberazione relativa all'oggetto: 

- il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la responsabilità tecnica; 

- il responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la responsabilità contabile e la 

 copertura finanziaria; 

ai sensi degli artt. 53 e 55 della legge n. 142/90, recepita con L. R. n. 48/91, modificata con L. R. 

n. 30/2000  hanno espresso parere FAVOREVOLE. 

All. D



LA GIUNTA COMUNALE 

 

PRESO ATTO che, con deliberazione della Commissione Straordinaria, adottata con i poteri del 

Consiglio Comunale, n. 5 del 15.02.2019 è stato dichiarato il dissesto finanziario dell'ente; 

 

CHE con deliberazione n. 7 del 21.01.2020 il Consiglio Comunale ha approvato l'ipotesi di bilancio 

stabilmente riequilibrato 2018/2020; 

 

APPURATO che  l'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato 2018/2020 è, ai sensi dell'art. 261 del 

TUEL,  in istruttoria presso la Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali istituita presso il 

Ministero dell'Interno; 

 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato dichiarato, per 

sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 

all’emergenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

VISTO il decreto legge 23.2.2020, n. 6, convertito, con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, 

che contiene le prime misure di contenimento e di gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-

19; 

 

VISTO il comma 1, dell'art. 115 del Decreto-Legge 17 marzo 2020, n. 18 recante “Misure di 

potenziamento del Servizio Sanitario Nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e 

imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19” che, testualmente, recita: 

"(Straordinario polizia locale) 1. Per l'anno 2020, le risorse destinate al finanziamento delle 

prestazioni di lavoro straordinario del personale della polizia locale dei comuni, delle province e delle 

citta' metropolitane direttamente impegnato per le esigenze conseguenti ai provvedimenti di 

contenimento del fenomeno epidemiologico da COVID-19, e limitatamente alla durata dell'efficacia 

delle disposizioni attuative adottate ((ai sensi dell'articolo)) 3, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio 

2020, n. 6, ((convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e dell'articolo 2, comma 1, 

del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19)), non sono soggette ai limiti del trattamento accessorio 

previsti dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.75, fermo restando il 

rispetto dell'equilibrio di bilancio"; 

 

PRESO ATTO che il Responsabile della X Direzione - Polizia Municipale, ha richiesto, per il mese di 

luglio, di impegnare l'importo di € 12.051,90 necessario a garantire i controlli derivanti dall'emergenza 

epidemiologica in atto; 

 

VISTO il Decreto del Dirigente Generale  dell'Assessorato Regionale dell'Energia e dei Servizi di 

Pubblica Utilità - Dipartimento Regionale dell'Energia n. 1211 del 14.10.2019, con il quale vengono 

assegnate le risorse per la redazione del "PAESC"; 

 

Vista la nota prot. n. 1598/VIIDir. dell'8.06.2020 con la quale il Responsabile della Direzione VII 

evidenzia la necessità e l'urgenza di nominare l'Energy Manager i cui compensi sono finanziati con le 

risorse assegnate con il  D.D.G. sopracitato; 

 

PRESO ATTO che, sulla base delle assegnazioni delle risorse derivanti dalle norme, delibere e decreti 

sopradescritti  è necessario apportare agli stanziamenti previsti nell'esercizio finanziario 2020 le 

necessarie variazioni, sia nella parte entrata che nella parte spesa, affinchè le risorse in oggetto vengano 

utilizzate per le specifiche finalità cui sono destinate; 
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Visto l'art. 175, comma 4, del T.U.E.L. che, testualmente, recita: "Ai sensi dell'articolo 42 le variazioni 

di bilancio possono essere adottate dall'organo esecutivo in via d'urgenza opportunamente motivata, 

salvo ratifica, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare entro i sessanta giorni seguenti e 

comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine"; 

 

Visto l'art. 250, comma 2, del TUEL; 

 

PRESO ATTO che, per quanto sopraesposto, sussistono i criteri per l'approvazione delle variazioni in 

oggetto ai sensi dell'art. 175, comma 4, del T.U.E.L.; 

 

VISTI i prospetti  contabili (Allegati sub "A" e sub "B") che si allegano alla presente deliberazione per 

farne parte integrante e sostanziale dal quale si evidenziano le variazioni da apportare  agli stanziamenti 

previsti nell'esercizio finanziario 2020 dell'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato 2018/2020; 

 

VISTI i pareri  rilasciati per i profili di regolarità tecnica e per i profili di regolarità contabile; 

 

A voti unanimi, espressi nei modi e nelle forme di legge; 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni esposte in premessa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte; 

 

1) di apportare agli stanziamenti previsti nell'esercizio finanziario 2020 dell'ipotesi di bilancio 

stabilmente riequilibrato 2018/2020 le variazioni riportate nei prospetti  contabili (Allegati sub 

"A" e sub "B") che si allegano alla presente deliberazione per farne parte integrante e 

sostanziale; 

 

2) di dare atto che le risorse oggetto della presente variazione sono assoggettate ai vincoli di 

impignorabilità di cui all'art. 159 del TUEL; 

 

3) di dare atto che con la presente variazione vengono mantenuti gli equilibri di bilancio ed il 

rispetto dei principi del pareggio dello stesso; 

 

4) di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio Comunale per ottemperare alla ratifica 

disciplinata dal comma 4, dell'art. 175 del T.U.E.L.; 

 

5) di pubblicare la presente deliberazione all'Albo Pretorio e sul sito istituzionale dell'Ente - 

Sezione "Amministrazione trasparente"; 

 

6) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 12, comma 

2, della L.R. n. 44/1991. 
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Il presente verbale, dopo la lettura si sottoscrive 

 

 

IL SINDACO 

                   F.to Enzo Alfano 

 

 

L’ASSESSORE ANZIANO     IL SEGRETARIO COMUNALE 
 

     F.to Biagio Virzì                                     F.to Valentina La Vecchia 
 

 
DICHIARATA  IMMEDIATAMENTE   

ESECUTIVA 

 

ai sensi  dell’art.   12    comma 2°   della L. R. 44/91 

 

Castelvetrano, lì 01/07/2020 

 

 

 

                                IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

                                F.to Valentina La Vecchia 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme 

attestazione del messo comunale, che la presente 

deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio 

dal ________________ al __________________ 

 

Castelvetrano, lì__________________________ 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

 ____________________________ 

 

 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

 

 

Si certifica che la  presente deliberazione è divenuta esecutiva il ___________________dopo il 10° giorno dalla 

relativa pubblicazione 

 

 

                                                                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE    

                                                                                                 __________________________________ 
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CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI 
 

 

DIREZIONE VIII 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE 
 

OGGETTO: Variazione agli stanziamenti previsti 

nell'esercizio finanziario 2020 ai sensi dell’art. 175, comma 

4, del T.U.E.L. 

 

Esaminata ed approvata dalla Giunta 
Municipale nella seduta del 
01/07/2020  con deliberazione 
 n. 115 
 
dichiarata  immediatamente esecutiva 
ai sensi dell’art.12 co.1° della L.R. 
44/91: 
 

 SI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lì________________                                    Lì 01/07/2020 

 

 
      L’ASSESSORE RELATORE                                    L’UFFICIO PROPONENTE 

Dott. Andrea Antonino Di Como 

                                                                           F.to Andrea Antonino Di Como 

 

 

 
 
 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
INTERESSATO 

Per quanto concerne la regolarità tecnica e la 

correttezza dell'azione amministrativa esprime 

parere: FAVOREVOLE 

 

 Data      01/07/2020                           IL RESPONSABILE 
                                     (Dott. Andrea Antonino Di Como) 
                                   F.to Andrea Antonino Di Como 
 

 

IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA 
Per quanto concerne la regolarità contabile 
esprime parere: FAVOREVOLE 
 
01/07/2020                        IL RESPONSABILE 
                                        Dott. Andrea Antonino Di  Como 
 
                                     F.to Andrea Antonino Di  Como 
 
 

 

IMPUTAZIONE DELLA SPESA 
SOMMA DA IMPEGNARE CON LA PRESENTE 
PROPOSTA:    

 €. ______________________ 

 
 AL CAP.___________ IPR  N._____________________ 
 

  Data,_________________ 

                                             

                                                 IL RESPONSABILE DEL  

                                     SERVIZIO FINANZIARIO 
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  IL RESPONSABILE DELLA DIREZIONE VIII 

 

PRESO ATTO che, con deliberazione della Commissione Straordinaria, adottata con i poteri del Consiglio 

Comunale, n. 5 del 15.02.2019 è stato dichiarato il dissesto finanziario dell'ente; 

 

CHE con deliberazione n. 7 del 21.01.2020 il Consiglio Comunale ha approvato l'ipotesi di bilancio 

stabilmente riequilibrato 2018/2020; 

 

APPURATO che  l'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato 2018/2020 è, ai sensi dell'art. 261 del TUEL,  

in istruttoria presso la Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali istituita presso il Ministero 

dell'Interno; 

 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato dichiarato, per sei 

mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’emergenza di 

patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

VISTO il decreto legge 23.2.2020, n. 6, convertito, con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, che 

contiene le prime misure di contenimento e di gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

 

VISTO il comma 1, dell'art. 115 del Decreto-Legge 17 marzo 2020, n. 18 recante “Misure di potenziamento 

del Servizio Sanitario Nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19” che, testualmente, recita: "(Straordinario polizia locale) 1. 

Per l'anno 2020, le risorse destinate al finanziamento delle prestazioni di lavoro straordinario del personale 

della polizia locale dei comuni, delle province e delle citta' metropolitane direttamente impegnato per le 

esigenze conseguenti ai provvedimenti di contenimento del fenomeno epidemiologico da COVID-19, e 

limitatamente alla durata dell'efficacia delle disposizioni attuative adottate ((ai sensi dell'articolo)) 3, 

comma 1, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, ((convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 

2020, n. 13, e dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19)), non sono soggette ai limiti 

del trattamento accessorio previsti dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.75, 

fermo restando il rispetto dell'equilibrio di bilancio"; 

 

PRESO ATTO che il Responsabile della X Direzione - Polizia Municipale, ha richiesto, per il mese di 

luglio, di impegnare l'importo di € 12.051,90 necessario a garantire i controlli derivanti dall'emergenza 

epidemiologica in atto; 

 

VISTO il Decreto del Dirigente Generale  dell'Assessorato Regionale dell'Energia e dei Servizi di Pubblica 

Utilità - Dipartimento Regionale dell'Energia n. 1211 del 14.10.2019, con il quale vengono assegnate le 

risorse per la redazione del "PAESC"; 

 

Vista la nota prot. n. 1598/VIIDir. dell'8.06.2020 con la quale il Responsabile della Direzione VII evidenzia 

la necessità e l'urgenza di nominare l'Energy Manager i cui compensi sono finanziati con le risorse assegnate 

con il  D.D.G. sopracitato; 

 

PRESO ATTO che, sulla base delle assegnazioni delle risorse derivanti dalle norme, delibere e decreti 

sopradescritti  è necessario apportare agli stanziamenti previsti nell'esercizio finanziario 2020 le necessarie 

variazioni, sia nella parte entrata che nella parte spesa, affinchè le risorse in oggetto vengano utilizzate per le 

specifiche finalità cui sono destinate; 

 

Visto l'art. 175, comma 4, del T.U.E.L. che, testualmente, recita: "Ai sensi dell'articolo 42 le variazioni di 

bilancio possono essere adottate dall'organo esecutivo in via d'urgenza opportunamente motivata, salvo 

ratifica, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare entro i sessanta giorni seguenti e comunque 

entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine"; 
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Visto l'art. 250, comma 2, del TUEL; 

 

PRESO ATTO che, per quanto sopraesposto, sussistono i criteri per l'approvazione delle variazioni in 

oggetto ai sensi dell'art. 175, comma 4, del T.U.E.L.; 

 

VISTI i prospetti  contabili (Allegati sub "A" e sub "B") che si allegano alla presente deliberazione per farne 

parte integrante e sostanziale dal quale si evidenziano le variazioni da apportare  agli stanziamenti previsti 

nell'esercizio finanziario 2020 dell'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato 2018/2020; 

 

VISTI i pareri  rilasciati per i profili di regolarità tecnica e per i profili di regolarità contabile; 

 

PROPONE 

 

alla Giunta Municipale 

 

per le motivazioni esposte in premessa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte; 

 

1) di apportare agli stanziamenti previsti nell'esercizio finanziario 2020 dell'ipotesi di bilancio 

stabilmente riequilibrato 2018/2020 le variazioni riportate nei prospetti  contabili (Allegati sub "A" e 

sub "B") che si allegano alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

 

2) di dare atto che le risorse oggetto della presente variazione sono assoggettate ai vincoli di 

impignorabilità di cui all'art. 159 del TUEL; 

 

3) di dare atto che con la presente variazione vengono mantenuti gli equilibri di bilancio ed il rispetto 

dei principi del pareggio dello stesso; 

 

4) di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio Comunale per ottemperare alla ratifica 

disciplinata dal comma 4, dell'art. 175 del T.U.E.L.; 

 

5) di pubblicare la presente deliberazione all'Albo Pretorio e sul sito istituzionale dell'Ente - Sezione 

"Amministrazione trasparente"; 

 

6) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 12, comma 2, 

della L.R. n. 44/1991. 
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IL RESPONSABILE DELLA DIREZIONE VIII 

Dott. Andrea Antonino Di Como 

F.to Andrea Antonino Di Como 
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ALL. “E” 
 

 

CITTA’ DI CASTELVETRANO 

CONSIGLIO COMUNALE SEDUTA del 26/08/2020 

OGGETTO: “Variazioni agli stanziamenti di bilancio previsti nell’esercizio 

finanziario 2020. Ratifica, ai sensi dell’art. 175, comma 4, del T.U.E.L. da parte del 

Consiglio Comunale”. 

VOTAZIONE PER APPELLO NOMINALE 

N. COGNOME E NOME PREF. SI NO 

1 MARTIRE Calogero ART. 3, COMMA7, 
L.R.  17/2016 

X  

2 Vincenza VIOLA 786 X  

3 Salvatore STUPPIA 578  assente 

4 CURIALE Giuseppe 561 X  

5 Angela Mandina 471 X  
6 Patrick CIRRINCIONE 443 X  

7 Filippo FOSCARI 440 X  

8 Monica DI BELLA 393 X  

9 Ignazio MALTESE 365 X  

10 Marco CAMPAGNA  364 X  

11 Rosalia MILAZZO 357 X  

12 Francesco CASABLANCA 286 X  

13 Angelina ABRIGNANI 264 X  

14 Marcello Craparotta 248 X  

15 Rossana DITTA 243 X  

16 Antonio MANUZZA 225 X  

17 Biagio VIRZI’ 179 X  

18 Antonio GIANCANA 159 X  

19 Gaetano CALDARERA 108 X  

20 Giuseppa COPPOLA 106 X  

21 Maurizio BONASORO 84  Assente 

22 Anna Maria LIVRERI 76 X  

23 Anna CORLETO 67 X  

24 Francesco VENTO 66 X  
   22 SI 2 ASSENTI 

 

                                                   

                        


